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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 16 settembre 2003
S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

COLOMBO DUEMILA - S.p.a.

Sede in Roma, via dei Montecatini n. 5, int. 6
Partita I.V.A. n. 05730561007

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Piero Filadoro, in Roma, via Giuseppe Pisanelli n. 4, il
giorno 2 ottobre 2003 alle ore 16,30, in prima convocazione ed occor-
rendo, in seconda convocazione il giorno 3 ottobre 2003, stessa ora e
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della società «Ceax S.r.l.» nella
società «Colombo Duemila S.p.a.» e relative modalità di attuazione;

2. Acquisto partecipazione.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato, a norma dell’art. 2370 del Codice civile, almeno cinque giorni pri-
ma dell’assemblea stessa, i loro certificati azionari presso la sede sociale.

L’amministratore unico:
dott. Alessandro Lazzarini Viti

S-20761 (A pagamento).

PARRINI & C. - S.p.a.

Sede legale in Roma, via Vitorchiano n. 81
Capitale sociale 1.070.000,00 interamente versato

R.E.A. n. 194048
Codice fiscale e numero iscrizione registro imprese

di Roma 00420090581
Partita I.V.A. n. 00886191006

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Roma,
via Vitorchiano n. 81, per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 12 in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il 10 ottobre 2003,
stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo Consiglio di amministrazione e determinazio-
ne relativi compensi;

2. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
n. 1745 del 29 dicembre 1962 almeno cinque giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea, presso le casse sociali.

Il presidente: Primo Parrini.

S-20787 (A pagamento).

GARDINO LEGNO MARKET - S.p.a.
Sede in Torino, corso Sebastopoli n. 39-bis

Capitale sociale 1.253.910 interamente versato
Registro imprese di Torino n. 03954170019

R.E.A. n. 603163

Convocazione di assemblea straordinaria

Per il giorno 3 ottobre 2003, alle ore 10, presso lo studio del notaio
Flavia Pesce Mattioli in Torino, via Giannone n. 1, in prima convoca-
zione, e, occorrendo, per il giorno 4 ottobre 2003, stessi ora e luogo, in
seconda convocazione, è indetta l’assemblea straordinaria degli azioni-
sti con il seguente

Ordine del giorno:

Integrazione dell’oggetto sociale.

Ai fini dell’intervento all’assemblea, gli azionisti devono deposita-
re le azioni nei termini di legge.

Torino, 8 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Armando Gardino

S-20814 (A pagamento).

SCRAVAGLIERI - S.p.a.
Sede in Catania, via Cosenza n. 5
Codice fiscale n. 00483890877

Convocazione assemblea

L’assemblea straordinaria è convocata per il giorno 6 ottobre 2003
alle ore 12 presso lo studio del not. Saggio Carlo in Catania, viale Li-
bertà n. 209 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 7 ot-
tobre stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta fusione per incorporazione nella Nuova Safarm S.p.a.
con sede in Belpasso (CT), superstrada Misterbianco-Paternò;

2. Approvazione del progetto di fusione e delibere connesse e
conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Daniele Giuseppe

S-20812 (A pagamento).

QUINTIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Carlo Porta n. 1

Capitale sociale 4.128.000,00 interamente versato
R.E.A. di Milano n. 815553

Tribunale di Milano, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00935400150

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, pres-
so lo studio del notaio dott. Alfonso Colombo in Milano, via Borgogna
n. 5, in prima convocazione per il giorno 2 ottobre 2003 alle ore 15 ed,
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 3 ottobre 2003, stes-
so luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale a pagamento fino alla concorren-
za di 8.000.000,00;

2. Adozione nuovo testo di statuto sociale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che ai sensi del-
l’art. 2370 del Codice civile abbiano depositato le loro azioni almeno
cinque giorni prima dell’assemblea presso le casse della società in Mi-
lano oppure presso uno dei seguenti istituti bancari:

Cassa Lombarda S.p.a., Milano;
PKB Privatbank A.G., Lugano.

Milano, 8 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato:
ing. Andrea Rusconi Clerici

S-20810 (A pagamento).

HOLDING PARRINI ITALIA - S.p.a.
U.I.C. n. 33711

Sede legale in Roma, via Vitorchiano n. 81
Capitale sociale 5.150.000,00 interamente versato

R.E.A. n. 989774
Codice fiscale e numero iscrizione registro imprese

di Roma 06788151006
Partita I.V.A. n. 06788151006

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Roma,
via Vitorchiano n. 81, per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 10 in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il 10 ottobre 2003,
stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni degli amministratori;
2. Nomina nuovo Consiglio di amministrazione e determinazio-

ne relativi compensi;
3. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
n. 1745 del 29 dicembre 1962 almeno cinque giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea, presso le casse sociali.

Il presidente: Primo Parrini.

S-20788 (A pagamento).

— 2 —
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Gottardo Asset Management SGR Alternative - S.p.a.
Sede in Milano, via Mascheroni n. 10

Capitale sociale 1.500.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 03598870966

Codice fiscale n. 03598870966

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti della Gottardo Asset Management SGR Alterna-
tive S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria per il
giorno 12 novembre 2003 alle ore 15 in prima convocazione e, occor-
rendo, in seconda convocazione, per il giorno 15 novembre 2003 alle
ore 18 presso la sede legale in Milano, via Mascheroni n. 10, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2383 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale. Delibere inerenti e

conseguenti;
2. Proposta di modifica degli artt. 6-18 dello statuto sociale;
3. Varie ed eventuali.

Bergamo, 5 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Antonio Sergi

C-25833 (A pagamento).

PRUDENTIA FIDUCIARIA - S.p.a.
Gruppo bancario Mediobanca

Sede in Milano, via Filodrammatici n. 10
Capitale 100.000 versato

Codice fiscale e numero di iscrizione nel registro
delle imprese di Milano 09683140157

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 17 otto-
bre 2003, alle ore 10 ed in eventuale seconda convocazione per il gior-
no 18 ottobre 2003, stessa ora, presso la direzione della Spafid in piazza
Paolo Ferrari n. 6, Milano, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammi-
nistrazione sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; delibere
relative;

2. Nomina degli amministratori previa fissazione del loro nume-
ro e designazione del presidente ai sensi dell’art. 8 dello statuto sociale;
delibere relative;

3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione del compen-
so annuale;

4. Conferimento dell’incarico di revisione contabile dei bilanci
sociali e della situazione contabile infrannuale (semestrale).

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Ercole Travaglini

M-6641 (A pagamento).

FINCOR - S.r.l.
Sede legale in Spoleto, loc.Madonna di Lugo n. 44

Capitale sociale 2.002.000,00 interamente versato
Registro imprese C.C.I.A.A. Perugia n. 01568590549

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01568590549

Convocazione assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
5 ottobre 2003 alle ore 15 presso la sede sociale e, occorrendo, in se-
conda convocazione per il giorno 6 ottobre 2003 stesso luogo e stessa
ora per la discussione del seguente

Ordine del giorno:

1. Ratifica della delibera dell’assemblea dei soci della Fincor
S.r.l. del 26 maggio 2003 e del 23 luglio 2003 e conferma dell’eleva-
zione del numero dei componenti del Consiglio di amministrazione da
cinque a sette;

2. Conferma e ratifica della nomina dei nuovi consiglieri Marco
Coricelli e Lorenzo Coricelli;

3. Ratifica dell’operato del Consiglio e dei consiglieri conse-
guente alla delibera dell’assemblea del 26 maggio 2003.

Spoleto, 5 settembre 2003

Il presidente: Giuseppe Antonio Coricelli.

C-25796 (A pagamento).

IN. CAM. Fabbrica Barattoli - S.p.a.
Sede in Campegine (RE), via Brodolini n. 22 c/d

Capitale sociale 22.737.000 interamente versato
Iscritta al n. 25341 del registro delle imprese di Reggio Emilia

Codice fiscale n. 02272620242

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria ed or-
dinaria, presso la sede sociale in Campegine (RE), via Brodolini n. 22
c/d, per il giorno 10 ottobre 2003 alle ore 11 in prima convocazione ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 17 ottobre 2003 alle
ore 11 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Proposta di modifiche agli articoli 9, 18, 19 e 28 dello statuto

sociale, delibere inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:
2. Eventuale nomina di amministratori;
3. Determinazione dei compensi spettanti agli amministratori per

l’esercizio 2003.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposita-
to le azioni, ai sensi della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, presso la sede
sociale almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Campegine, 8 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Foresti Piero

C-25797 (A pagamento).

— 3 —
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PADIS - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Vitorchiano n. 81

Capitale sociale 100.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 734231

Codice fiscale e numero iscrizione registro imprese
di Roma 04117011009

Partita I.V.A. n. 04117011009

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Roma,
via Vitorchiano n. 81, per il giorno 9 ottobre 2003 alle ore 15 in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il 10 ottobre 2003
stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo Consiglio di amministrazione e determinazio-
ne relativi compensi;

2. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno deposita-
re le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
n. 1745 del 29 dicembre 1962 almeno cinque giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea, presso le casse sociali.

Il presidente: Raffaella Parrini.

S-20789 (A pagamento).

NUOVA SAFARM - S.p.a.
Sede in Belpasso (CT), superstrada Misterbianco-Paternò

Codice fiscale n. 01814580872

Convocazione assemblea

L’assemblea straordinaria è convocata per il giorno 6 ottobre 2003
alle ore 12 presso lo studio del not. Saggio Carlo in Catania, viale Li-
bertà n. 209 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 7 ot-
tobre stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta fusione per incorporazione delle società Scravaglieri
S.p.a. con sede in Catania, via Cosenza n. 5 e Unifarpa S.p.a. con sede
in Bagheria, s.s. 113 km 245,500;

2. Approvazione dei progetti di fusione e delibere connesse e
conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Daniele Giuseppe

S-20811 (A pagamento).

CASA DI CURA PROF. NOBILI - S.p.a.
Sede legale in Castiglione dei Pepoli (BO), via Della Fiera n. 25

Capitale sociale 104.000 interamente versato
Iscritta al n. 00625120373 del registro imprese di Bologna

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società per azioni «Casa di Cura Prof.
Nobili S.p.a.» sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 6 ot-
tobre 2003, alle ore 9,30, presso la sede legale, in Castiglione dei Pepo-
li (BO), via della Fiera n. 25, in prima convocazione, ed occorrendo per
il giorno 10 ottobre 2003, stessa ora e luogo, in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di un amministratore, previo incremento a cinque del
numero di componenti dell’Organo amministrativo.

Per intervenire all’assemblea i soci dovranno depositare le azioni a
norma di legge.

Castiglione dei Pepoli, 4 settembre 2003

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
Francesco Gallina

S-20815 (A pagamento).

UNIFARPA - S.p.a.
Sede in Bagheria (PA), s.s. 113 km 245,500

Registro imprese n. 29469
Codice fiscale n. 03459250829

Convocazione assemblea

L’assemblea straordinaria è convocata per il giorno 6 ottobre 2003
alle ore 12 presso lo studio del not. Saggio Carlo in Catania, viale Li-
bertà n. 209 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 7 ot-
tobre stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta fusione per incorporazione nella Nuova Safarm S.p.a.
con sede in Belpasso, superstrada Misterbianco-Paternò;

2. Approvazione del progetto di fusione e delibere connesse e
conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire nei termini di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Marino Ignazio

S-20813 (A pagamento).

PETROLVILLA & BORTOLOTTI - S.p.a.
Sede legale in Villalagarina (TN), via Pesenti nn. 18/20

Capitale sociale 2.574.000
R.E.A. n. 96528

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00453120222

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti della società Petrolvilla & Bortolotti S.p.a., sono
convocati in assemblea straordinaria presso lo studio del notarile Cimi-
no dott. Andrea, in Trento, via Ambrosi n. 4 per il giorno 2 ottobre 2003
alle ore 11 in prima convocazione e se necessario il giorno 3 otto-
bre 2003 alle ore 20 nello stesso luogo in seconda convocazione, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della soc. Zandonella S.r.l., Cortina,
via Acquabona n. 28/a, nella soc. Petrolvilla & Bortolotti S.p.a., Trento.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea gli azionisti che
abbiano effettuato il deposito dei certificati azionari ai sensi di legge.

Trento, 2 settembre 2003

Il presidente: Sergio Bortolotti.

S-20834 (A pagamento).

— 4 —
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Banca Agricola Popolare di Ragusa - S.c. p.a. a r.l.
Gruppo bancario Banca Agricola Popolare di Ragusa

Sede legale in Ragusa, viale Europa n. 65
Registro imprese di Ragusa, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 00026870881

Convocazione assemblea straordinaria

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci della Banca Agricola
Popolare di Ragusa, in prima convocazione, per venerdì 10 ottobre 2003,
alle ore 17, presso la sede sociale, in Ragusa, viale Europa n. 65 ed, oc-
correndo, in seconda convocazione, per domenica 12 ottobre 2003, alle
ore 10, presso i locali di Villa di Pasquale, viale delle Americhe S.P. 52,
contrada Annunziata Castiglione, Ragusa, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della Banca Popolare di
Augusta S.p.a. nella Banca Agricola Popolare di Ragusa S.c. a r.l.: comu-
nicazione delle situazioni patrimoniali al 31 dicembre 2002, ai sensi del-
l’art. 2501-ter, terzo comma del Codice civile; relazione degli ammini-
stratori, ai sensi dell’art. 2501-quater del Codice civile, e comunicazione
della relazione dell’esperto comune, ai sensi dell’art. 2501-quinquies del
Codice civile;

2. Presentazione e approvazione del relativo progetto di fusione,
ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile;

3. Conferimento di deleghe per l’esecuzione deliberazione
assembleare.

Deposito degli atti di cui all’art. 2501-sexies del Codice civile a ter-
mini di legge, presso la sede delle società partecipanti alla fusione.

Per l’intervento in assemblea, oltre ad essere iscritti nel libro dei so-
ci da almeno tre mesi, i signori soci sono tenuti ad esibire l’apposita
«certificazione» prevista dall’art. 34 della delibera Consob
n. 11768/1998, da richiedere ai rispettivi «intermediari», e, ai sensi del
combinato disposto degli artt. 2370 del Codice civile e dell’art. 31, se-
condo comma del decreto legislativo n. 213/98, ad effettuarne il deposi-
to almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea presso le
dipendenze o la sede centrale della Banca Agricola Popolare di Ragusa.

I signori soci che non abbiano ancora provveduto a «dematerializ-
zare» i certificati azionari, per potere chiedere e ottenere la detta certifi-
cazione, dovranno previamente consegnare gli stessi ad un «intermedia-
rio» in tempo utile per la loro immissione nel sistema di gestione accen-
trata in regime di dematerializzazione, ai sensi dell’art. 51 della citata
delibera Consob n. 11768.

Al fine di evitare la concentrazione delle operazioni di controllo
della legittimazione e relativo rilascio del biglietto di ammissione in
orario prossimo a quello di inizio della riunione, i signori soci sono pre-
gati di anticipare l’ingresso di almeno mezz’ora rispetto all’orario fissa-
to per l’inizio dei lavori assembleari.

Ragusa, 4 settembre 2003

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Giovanni Cartia

C-25820 (A pagamento).

Società per Amministrazioni Fiduciarie
SPAFID - S.p.a.

Gruppo bancario Mediobanca
Sede in Milano, via Filodrammatici n. 10

Capitale 100.000 versato
Codice fiscale e numero di iscrizione nel registro

delle imprese di Milano 00717010151

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 17 otto-
bre 2003, alle ore 11 ed in eventuale seconda convocazione per il gior-
no 19 ottobre 2003, stessa ora, presso la direzione della società in piaz-
za Paolo Ferrari n. 6, Milano, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione del Consiglio di ammi-
nistrazione sulla gestione e relazione del Collegio sindacale; delibere
relative;

2. Nomina degli amministratori previa fissazione del loro nume-
ro e designazione del presidente ai sensi dell’art. 9 dello statuto sociale;
delibere relative;

3. Conferimento dell’incarico di revisione contabile dei bilanci
sociali e della situazione contabile infrannuale (semestrale).

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Ercole Travaglini

M-6642 (A pagamento).

MECCANO AERONAUTICA - S.p.a.
Sede in Cisterna di Latina (LT), via Nettuno n. 288

Codice fiscale, partita I.V.A. n. 02030020594

Ai sensi dell’art. 8 dello statuto sociale è convocata l’assemblea or-
dinaria dei soci della Meccano Aeronautica S.p.a. per il giorno 2 otto-
bre 2003 alle ore 16 in prima convocazione presso la sede legale,
via Nettuno n. 288, Cisterna di Latina, Latina ed eventualmente in se-
conda convocazione il giorno 20 ottobre 2003 alle ore 16 stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2002 e note di rito;
2. Varie ed eventuali.

Cisterna di Latina, 11 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alberto Veneruso

S-20919 (A pagamento).

ESSELUNGA - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 20

Capitale sociale 100.000.000,00
R.E.A. di Milano n. 1063068

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 01255720169

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 2 ottobre 2003, alle ore 15,45, presso lo studio del notaio Gio-
vanni Ripamonti in Milano, via Larga n. 4, in prima convocazione, e per
il giorno 9 ottobre 2003, stessi luogo ed ora, in eventuale seconda con-
vocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
società Talvera S.r.l. in Esselunga S.p.a.

La partecipazione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e
di statuto sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Bernardo Caprotti

S-20922 (A pagamento).

— 5 —
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SOLE  - S.p.a.
Sede legale in Pordenone, via Consorziale n. 13

Capitale sociale 5.170.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 00978400596

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
presso gli uffici della Banca Popolare di Bergamo, via Manzoni  n. 7,
per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione ed
eventualmente in seconda per il giorno 6 ottobre 2003, stessa ora e luo-
go, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo delle cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbia-
no depositato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per
la riunione presso le casse sociali in Pordenone, via Consorziale n. 13 o
presso la seguente cassa incaricata:

Centrobanca Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.a.,
filiale di Milano, corso Europa n. 16.

Pordenone, 11 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Valter Taranzano

S-20928 (A pagamento).

APPLIANCES COMPONENTS
COMPANIES - S.p.a.

Sede legale in Pordenone, via Consorziale n. 13
Capitale sociale 18.477.829 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 03461040960

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano
presso gli uffici della Banca Popolare di Bergamo, via Manzoni n. 7 per
il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 11 in prima convocazione ed eventual-
mente in seconda per il 6 ottobre 2003 stessa ora e luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo delle cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbia-
no depositato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per
la riunione presso le casse sociali in Pordenone, via Consorziale n. 13 o
presso le seguenti casse incaricate:

Centrobanca Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.a,
filiale di Milano, corso Europa n. 16;

Cofiri. S.p.a., sede di Milano, via A. Manzoni, n. 37;
IntesaBci S.p.a., filiale di Milano, corso di Porta Nuova n. 7;
Banca Popolare di Bergamo, via A. Manzoni n. 7.

Pordenone, 11 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Valter Taranzano

S-20929 (A pagamento).

CHORI ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Vittor Pisani n. 27

Capitale sociale 765.000,00 interamente versato
R.E.A., C.C.I.A.A. di Milano n. 1562196

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 12526700153
Partita I.V.A. n. 12526700153

Convocazione dell’assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso la
sede sociale di via Vittor Pisani n. 27, Milano, in prima convocazione
per il giorno 2 ottobre 2003 alle ore 10, e, successivamente in seconda
convocazione per il giorno 3 ottobre 2003 stesso luogo e stessa ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio finale di liquidazione e del relativo
piano di riparto;

Approvazione della relazione del liquidatore al bilancio di finale
liquidazione;

Relazione del Collegio sindacale al bilancio di finale liquidazione;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire o farsi rappresentare, a norma delle
vigenti disposizioni di legge o dello statuto sociale, gli azionisti i quali
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano
depositato i propri certificati azionari presso la sede sociale.

Il liquidatore: dott. Kawamura Yasutaka.

S-20927 (A pagamento).

ZANUSSI ELETTROMECCANICA - S.p.a.
Sede in Pordenone, via Consorziale n. 13

Capitale sociale 10.340.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Pordenone n. 00198140261

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
presso gli uffici della Banca Popolare di Bergamo, via Manzoni n. 7, per
il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 12 in prima convocazione ed eventual-
mente in seconda per il giorno 6 ottobre 2003, stessa ora e luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo delle cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Avranno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbia-
no depositato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per
la riunione presso le casse sociali in Pordenone, via Consorziale n. 13 o
presso la seguente cassa incaricata:

Centrobanca Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.a.,
filiale di Milano, corso Europa n. 16.

Pordenone, 11 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Valter Taranzano

S-20930 (A pagamento).

— 6 —
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A E B - S.p.a.
Sede sociale in Seregno (MI), via Palestro n. 33

Capitale sociale sottoscritto e versato 61.393.100
Telefono 0362 2251, fax 0362 237136

Registro imprese di Milano n. 02641080961
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02641080961

Gli azionisti sono convocati presso la palazzina direzionale di
A E B S.p.a. in via F.lli Bandiera n. 26, Seregno (MI):

in prima convocazione per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 19,30
e occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 ottobre 2003 al-
le ore 19,30 in sede straordinaria, per discutere e deliberare in merito
agli argomenti contenuti nel seguente

Ordine del giorno:

1. Modica statuto societario;
2. Approvazione progetto di fusione delle società M.R.T. S.r.l.,

G.E.A. S.p.a., Sigma S.p.a. in AEB S.p.a.;
3. Varie ed eventuali.

in prima convocazione per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 21 e
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 ottobre 2003 alle
ore 21 in sede ordinaria, per discutere e deliberare in merito agli argo-
menti contenuti nel seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione conti annuali 2002 separati, delibera Aeeg 21 di-
cembre 2001 n. 310 da allegare alla relazione sulla gestione esercizio 2002;

2. Esame ed approvazione dello schema di contratto relativo al-
l’attribuzione della mera titolarità dell’affidamento dei servizi di fogna-
tura ed acquedotto in capo ad AEB S.p.a. a favore della società Brian-
zacque S.p.a. Determinazioni conseguenti;

3. Autorizzazione acquisto di azioni proprie dietro pagamento
rateizzato con piano di ammortamento ventennale;

4. Integrazione componenti Consiglio di amministrazione;
5. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
dello statuto.

Seregno, 9 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Luigi Brivio

S-20932 (A pagamento).

S.I.G.M.A.  - S.p.a.
Servizi Integrati per le Gestioni Municipali Associate

Sede sociale in Limbiate (MI), via B. Buozzi n. 29
Capitale sociale 1.730.275,00 interamente versato

Telefono 02/99489301, fax 02/99489309
R.E.A. n. 1609799

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02961950967

Gli azionisti sono convocati presso la palazzina direzionale di
A E B S.p.a. in via F.lli Bandiera n. 26, Seregno (MI), in prima convoca-
zione per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 19,30 e occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 10 ottobre 2003 alle ore 19,30 in sede straor-
dinaria, per discutere e deliberare in merito agli argomenti contenuti nel
seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione progetto di fusione della società S.I.G.M.A.
S.p.a. in A E B S.p.a.;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
dello statuto.

Limbiate, 9 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Massimo Borgato

S-20933 (A pagamento).

Emme & Erre  - S.p.a.
Sede legale in Bolzano, via Esperanto n. 11

Capitale sociale 310.000,00
Registro società Bolzano n. 173466

Partita I.V.A. n. 01364150282

È convocata per il giorno 2 ottobre 2003 alle ore 19, presso la sede
dello studio notarile del dott. Paolo Speranza sito in piazza Garibaldi,
Padova, in prima convocazione, e occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 15 una assemblea straordinaria dei
soci per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera di fusione per incorporazione della società Imago
S.r.l. con sede in Bolzano, vicolo Parrocchia n. 3, nella società Emme &
Erre S.p.a.

Possono intervenire all’assemblea tutti i soci che hanno depositato
le azioni cinque giorni prima della convocazione. Data l’importanza
dell’argomento posto in discussione si auspica la presenza dell’intera
compagine sociale.

Padova, 9 settembre 2003

Emme & erre S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. Gabriele Braglia

S-20931 (A pagamento).

PLAZA BATTISTERO VIAGGI - S.p.a.
Sede in Parma, via Sassari n. 39

Capitale sociale 3.000.000 interamente versato
Registro imprese di Parma n. 03008500179

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordina-
ria che si terrà presso lo studio del notaio dott. Marco Micheli in Parma,
strada Aurelio Saffi n. 3, per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 11, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile e delibera-
zioni conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Plaza Battistero Viaggi S.p.a.
L’amministratore delegato: Piergiulio Donzelli

S-20955 (A pagamento).

— 7 —
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G.E.A. - S.p.a.
Gas Energia Acqua - S.p.a.

Sede sociale in Giussano (MI), via Dispersi in Guerra nn. 4/6
Sede amministrativa in Seregno (MI),  via Palestro n. 33

Capitale sociale 2.117.650 interamente versato
Telefono 0362/850584, fax 0362/237136

R.E.A. n. 1513867
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02634990960

Gli azionisti sono convocati presso la palazzina direzionale di
A E B S.p.a. in via F.lli Bandiera n. 26, Seregno (MI):

in prima convocazione per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 19,30
e occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 ottobre 2003 al-
le ore 19,30 in sede straordinaria, per discutere e deliberare in merito
agli argomenti contenuti nel seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione progetto di fusione della società G.E.A. S.p.a.
in A E B S.p.a.;

2. Varie ed eventuali.

in prima convocazione per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 21 e
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 ottobre 2003 alle
ore 21 in sede ordinaria, per discutere e deliberare in merito agli argo-
menti contenuti nel seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione dello schema di contratto relativo all’at-
tribuzione della mera titolarità dell’affidamento dei servizi di fognatura ed
acquedotto in capo ad A E B S.p.a. a favore della società Brianzacque
S.p.a. Determinazioni conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
dello statuto.

Giussano, 9 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Erminio Barzaghi

S-20934 (A pagamento).

INTEL CORPORATION ITALIA - S.p.a.
Sede in Assago-Milanofiori, palazzo E4

Capitale sociale 104.000
Registro delle imprese di Milano n. 183983

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, che si
terrà presso lo studio Zambelli-Luzzati-Meregalli in Milano, via Car-
ducci n. 15, il 3 ottobre 2003, alle ore 15, in prima convocazione, e, oc-
correndo, in seconda convocazione il 9 ottobre 2003, stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Distribuzione di dividendi agli azionisti;
Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Milano, 1° settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
Tiffany Doon Silva

S-20923 (A pagamento).

ETNA COSTRUZIONI  - S.p.a.
Sede in Palermo, via Briuccia n. 52

Capitale sociale 412.800 interamente versato
Registro delle imprese di Palermo n. 13003

R.E.A. n. 77957

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso lo
studio commercialista associato Carbone in Palermo, via Autonomia Si-
ciliana n. 51, per il giorno 2 ottobre 2003 alle ore 17, in prima convoca-
zione, e per il giorno 3 ottobre 2003 alle ore 17,30, occorrendo in se-
conda convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 31 dicembre 2002, relazione del Collegio sindacale e
delibere conseguenti.

L’intervento in assemblea è regolato dallo statuto e dalle leggi
vigenti.

Palermo, 5 settembre 2003

L’amministratore unico: dott. Pietro Mangiaracina.

C-26017 (A pagamento).

CASSA RURALE ED ARTIGIANA
DI CANTÙ B.C.C. - S.c.r.l.

Sede in Cantù (CO), corso Unità d’Italia n. 11
Registro imprese di Como soc. n. 603

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che con
decorrenza 1° luglio 2003 sono state eseguite le seguenti variazioni:

le spese per operazione su c/c sono aumentate per un importo
massimo di 0,82;

le spese fisse trimestrali di tenuta conto sono aumentate per un
importo massimo di 69,30.

Si comunica inoltre che con decorrenza 1° settembre 2003 verran-
no apportate variazioni in aumento delle commissioni riguardanti i prin-
cipali servizi offerti dalla cassa. In particolare:

le spese per bonifici aumentano per un importo massimo di
0,95;

le spese di incasso rate mutuo aumentano di 0,45;
i canoni annuali delle cassette di sicurezza aumentano per un im-

porto massimo di 116,72;
le commissioni d’incasso Riba, effetti cartacei, Rid e Mav au-

mentano per un importo massimo di 1,04;
le spese per proroga scadenza effetti, richiami, ritiri, richieste

d’esito aumentano per un importo massimo di 2,25;
le commissioni su insoluti e protesti aumentano per un importo

massimo di 4,51.
A decorrere dal 30 settembre 2003 verranno inoltre introdotte:

le spese annuali di gestione pratica fido, con un massimo di
250,00;

le commissioni sui prelievi bancomat eseguiti presso gli sportel-
li di altri istituti, pari ad 1,00 per operazione.

Cantù, 29 agosto 2003

Il presidente: Angelo Terraneo.

C-25776 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 8 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BANCA POPOLARE DI TODI
Società per azioni

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
ed al fondo nazionale di garanzia

Albo istituzioni creditizie n. 5352.0
Gruppo Banche Popolari Unite

Sede sociale e direzione generale in Todi, piazza del Popolo n. 27
Capitale sociale 440.664,00

Codice fiscale, partita I.V.A. ed iscrizione registro imprese
di Perugia n. 00151900545

Bonifici nazionali ed esteri: informiamo che a decorrere dal 1° ot-
tobre 2003, nell’ipotesi di mancanza, incompletezza o inesattezza delle
coordinate bancarie del beneficiario la Banca applicherà alla clientela
una commissione aggiuntiva così quantificata:

per i bonifici nazionali: 3,50;
per i bonifici trasfrontalieri eseguiti in euro ed in corone svedesi

all’interno degli Stati membri dell’Unione europea fino ad un massimo
di 12.500,00: 3,50;

per gli altri bonifici esteri: 16,00;
fermo restando il diritto di recuperare anche successivamente, nei

confronti della clientela stessa, eventuali penali che dovessero essere
addebitate da parte di altre banche.

Al fine di permettere la corretta trasmissione dei bonifici e consen-
tire il trattamento automatico dei dati senza incorrere nell’applicazione
delle suddette commissioni aggiuntive, la clientela dovrà pertanto forni-
re le corrette coordinate bancarie del beneficiario, indicando:

per i trasferimenti di fondi in Italia, relativamente alle coordina-
te bancarie nazionali (CIN, ABI, CAB, numero di conto corrente) alme-
no ABI, CAB e numero di conto corrente;

per i trasferimenti di fondi verso l’estero, le coordinate bancarie
nazionali (codice IBAN - International Bank Account Number, nei Pae-
si dove è previsto e codice BIC - Bank Identifier Code).

Conti correnti: con decorrenza 1° ottobre 2003 la commissione
«Diritti di segreteria assumerà i seguenti valori:

conti correnti con 1 divisa: 33,50 applicati in fase di chiusura
contabile annuale;

conti correnti con 2 divise: 19,00 applicati in fase di chiusura
contabile trimestrale;

conti correnti con 3 divise: 28,50 applicati in fase di chiusura
contabile trimestrale;

conti correnti con 4 divise: 38,00 applicati in fase di chiusura
contabile trimestrale.

Todi, 27 agosto 2003

Banca Popolare di Todi Società per azioni
Il presidente: avv. Piero Peppucci

S-20790 (A pagamento).

BANCA DEL FUCINO - S.p.a.
Sede in Roma, via Tomacelli n. 139

Prestito obbligazionario Fucino 08/99

Si comunica che il tasso della nona cedola semestrale (1° mar-
zo 2004) relativa al prestito a margine, determinato con i criteri previsti
dal relativo regolamento, è pari all’1,850%.

Il direttore generale: dott. Giuseppe Di Paola.

C-25828 (A pagamento).

BANCA DEL FUCINO - S.p.a.
Sede in Roma, via Tomacelli n. 139

Prestito obbligazionario Fucino 2/02

Si comunica che il tasso della quarta cedola semestrale (1° mar-
zo 2004) relativa al prestito a margine, determinato con i criteri previsti
dal relativo regolamento, è pari all’1,200%.

Il direttore generale: dott. Giuseppe Di Paola.

C-25829 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI SESTO SAN GIOVANNI

Soc. coop. a r.l.
Sede in Sesto San Giovanni, via C. da Sesto n. 41

Capitale e riserve al 30 aprile 2003 64.162.996,42
Tribunale di Monza registro società n. 2148

Codice fiscale n. 00954900155
Partita I.V.A. n. 00701020968

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che, con
decorrenza 29 settembre 2003, il tasso di interesse a debito della clien-
tela per tutti i rapporti, nelle varie forme tecniche, intrattenuti con la
Banca subirà un aumento dello 0,25% in ragione d’anno fermo restando
un tasso massimo del 12,875%.

La variazione sopra esposta sarà portata a conoscenza della cliente-
la con segnalazione nell’estratto conto di settembre 2003.

Sesto San Giovanni, 8 settembre 2003

p. Banca di Credito Cooperativo di Sesto San Giovanni
Il direttore generale: rag. Besta Mario

M-6638 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL MOLISE

Sede in San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che, con
decorrenza 1° ottobre 2003, i tassi di interesse attivi per la clientela sui
depositi a risparmio verranno applicati in base alle seguenti giacenze
medie trimestrali:

fino a 5.000,00 tasso applicato 0,25%;
fino a 10.000,00 tasso applicato 0,50%;
fino a 15.000,00 tasso applicato 0,75%;
fino a 20.000,00 tasso applicato 1,00%;
fino a 40.000,00 tasso applicato 1,25%;
fino a 100.000,00 tasso applicato 1,50%;
fino a 200.000,00 tasso applicato 1,75%;
fino a 500.000,00 tasso applicato 2,00%;
oltre 500.000,00 tasso applicato 2,50%.

p. Banca di Credito Cooperativo del Molise
San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno

Il presidente: dott. Antonio Di Maria

C-25815 (A pagamento).
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BANCA DEL MUGELLO
Credito cooperativo - Soc. coop. r.l.

Iscrizione albo enti creditizi n. 4732.40
Sede in Firenzuola (FI), via Villani n. 13

Registro imprese Tribunale di Firenze n. 21737
Codice fiscale n. 00643760481

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che sa-
ranno apportate le seguenti variazioni con decorrenza 1° ottobre 2003:

spese per operazione nuove misure standard 0,40, 0,50,
0,60, 0,70, 0,80, 0,90, 1,00, 1,10, 1,20, 1,30, 1,40,
1,50, 1,60, 1,70, 1,80, 2,00. Allineamento generalizzato al-

la soglia superiore di tutte le condizioni in archivio intermedie. Nuovo
massimo di istituto 2,00;

spese di tenuta conto, nuove misure standard 7,75, 15,00,
18,00, 25,00, 30,00, 40,00, 50,00, 60,00, 75,00,
80,00, 110,00, 130,00 150,00, 170,00. Allineamento gene-

ralizzato alla soglia superiore di tutte le condizioni in archivio interme-
die. Nuovo massimo di istituto 170,00;

spese a forfait nuove misure standard 15,00, 25,00,
30,00, 40,00 50,00, 60,00, 75,00, 90,00, 120,00,
150,00, 170,00. Allineamento generalizzato alla soglia superiore di

tutte le condizioni in archivio intermedie. Nuovo massimo di istituto
170,00;

commissioni di massimo scoperto per utilizzo nei limiti del fido
e fuori fido: nuove misure standard 0,125%, 0,250%, 0,375%, 0,500%,
0,625%, 0,750%, 0,875%, 1,00%. Allineamento generalizzato alla so-
glia superiore di tutte le condizioni in archivio intermedie;

spese per disattivazione POS 51,65;
spese di istruttoria fidi massimo 200,00;
per i conti correnti attivi variazione generalizzata del tasso extra

fido fino ad un massimo di 5,00 p.p. in più rispetto al tasso per utilizzo
nei limiti del fido accordato.

Il direttore generale: Giuseppe Ferretti.

C-25819 (A pagamento).

Cassa di Risparmio di Rimini - S.p.a. - CARIM
Sede in Rimini

Capitale sociale 117.498.000
Registro imprese di Rimini n. 13899

Codice fiscale n. 00205680408

Avviso (ai sensi della legge 154 del 17 febbraio 1992)

Si comunica che vengono effettuate le seguenti variazioni sulle
condizioni applicate alla clientela:

con decorrenza 22 settembre 2003:
tassi debitori:

aumento di punti 0,375 (fermo il Top Rate) sugli scoperti di con-
to e sulle linee di Sbf e anticipo fatture con esclusione dei rapporti rego-
lati con tasso indicizzato a parametri di riferimento. Introduzione di una
spesa di maggiorazione a fronte di chiusura dare del rapporto di conto
corrente: 15,00 con addebito effettuato in sede di liquidazione trime-
strale a partire dal 31 dicembre 2003;

introduzione di una spesa per singolo versamento in Banca Italia
intestato alla Tesoreria provinciale dello Stato eseguito per conto della
clientela pari a 25,00;

mutui:
spese istruttoria (calcolate sull’importo del mutuo): 0,30% con

un minimo di 150,00 trattenute in automatico all’erogazione del netto
ricavo;

finanziamenti a rientro rateale A.C.S.:
spese istruttoria (calcolate sull’importo del prestito): 0,80% con

un minimo di 50,00 e un massimo di 1.000,00 detratte in sede di
accredito dall’importo lordo erogato;

commissione per affranco totale o parziale: 1% dell’importo sen-
za limite massimo;

introduzione di una commissione di mancato utilizzo su linee di
credito Evergreen e Estero finanziario pari allo 0,125% trimestrale del-
l’importo non utilizzato con un minimo di 50,00 e un massimo di

1.000,00;
introduzione di una commissione di proroga di affidamento su li-

nee di credito Evergreen e Estero finanziario pari a 150,00;
titoli:

deposito di titoli a custodia ed amministrazione: le spese per du-
plicato e/c semestrale 25,82;

servizi:
commissioni pagamento imposte e tasse:

a) bollettini RAV di competenza CO.RI.T. S.p.a.: per cassa
3,00, con disposizione permanente di addebito in conto o su deposito

a risparmio 1,60, con regolamento in conto 2,20
b) bollettini RAV di competenza di altre concessionarie: per

cassa 3,00, con disposizione permanente di addebito in conto o su de-
posito a risparmio zero, con regolamento in conto 2,20;

con decorrenza 15 ottobre 2003:
conti correnti e depositi a risparmio:

diminuzione dei tassi creditori di punti 0,375 fermo restando il
minimo di istituto.

Rimini, 10 settembre 2003

Cassa di Risparmio di Rimini S.p.a. - CARIM
Il direttore generale: Alberto Martini

S-20935 (A pagamento).

VELA LEASE - S.r.l.
Iscritta al n. 33758 dell’Elenco generale tenuto

dall’Ufficio Italiano Cambi
(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993)
Sede legale in Conegliano Treviso, via Alfieri n. 1

Capitale sociale 10.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Treviso

Partita I.V.A. e codice fiscale n. 03678280268

LOCAFIT - S.p.a.
Iscritta al n. 143 dell’Elenco speciale presso la Banca d’Italia

(ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993)

Sede legale in Milano, corso Italia n. 15
Capitale sociale 110.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano
Partita I.V.A. e codice fiscale n. 00862460151

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la
«legge sulla Cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «Testo Unico Bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana in data 30 ottobre 2002, in data 17 marzo 2003 ed
in data 16 giugno 2003, Vela Lease S.r.l. (di seguito «Vela Lease») co-
munica che in data odierna ha acquistato pro soluto dalla Locafit S.p.a.
(di seguito «Locafit») i crediti derivanti da contratti di leasing che alla
data del 1° settembre 2003 avevano le caratteristiche descritte ai punti
da 1) a 12) del su citato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in data 30 ottobre 2002, e rispondano altresì ai se-
guenti requisiti:

1) che i crediti non presentino una percentuale relativa al rappor-
to fra il riscatto ed il costo originario del bene oggetto del contratto di
locazione inferiore a:

i) 1% per tutti i contratti di locazione appartenenti al Pool 1;

— 10 —
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ii) 1% per tutti i contratti di locazione appartenenti al Pool 2
che abbiano durata originaria pari o inferiore ai 5 anni, e lo 0,99% per
tutti i contratti di locazione appartenenti al Pool 2 che abbiano durata
originaria superiore ai 5 anni;

iii) l’11% per tutti i contratti di Locazione appartenenti al Pool 3;
2) che i crediti non nascano da contratti agevolati salvo che per le

seguenti agevolazioni: legge 21 maggio 1981, n. 240, legge 8 ago-
sto 1995, n. 341 e legge 7 agosto 1997, n. 266, legge 19 dicembre 1992,
n. 488 e legge 27 ottobre 1994, n. 598, come successivamente modificata;

3) che i crediti non presentino un costo originario del bene og-
getto del contratto di locazione superiore a:

a) 240.000 per i contratti di locazione appartenenti al Pool 1;
b) 280.000 per i contratti di locazione appartenenti al Pool 2;
c) 2.000.000 per i contratti di locazione appartenenti al Pool 3;

4) che i crediti non presentino una data di scadenza successiva al:
a) 1° aprile 2010 per i contratti di locazione appartenenti al

Pool 1;
b) 1° maggio 2010 per i contratti di locazione appartenenti al

Pool 2;
c) 1° maggio 2013 per i contratti di locazione appartenenti al

Pool 3;
5) il codice contrattuale non sia compreso nei seguenti intervalli

numerici (estremi inclusi): da 412000 a 412524, da 701500 a 703300,
da 45000 a 47610, da 50344 a 50345, da 243314 a 243324;

6) che i crediti presentino canoni indicizzati.
Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-

sferiti alla Vela Lease ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’art. 58 del Testo Unico Bancario (così come tale articolo è stato
modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dal-
l’art. 4 della legge sulla Cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai
crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al
percepimento (i) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative
relative ai contratti di locazione; (ii) di eventuali altre somme dovute a
fronte di tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iii) del-
l’I.V.A. relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in ge-
nerale ogni diritto, azione o facoltà esistente. Sono stati altresì trasferiti
alla Vela Lease i crediti derivanti dall’incremento dell’importo origina-
riamente finanziato inerente ai crediti derivanti da contratti di leasing
che alla data dell’11 ottobre 2002, alla data del 3 marzo 2003 ed alla da-
ta del 2 giugno 2003 avevano tutte le caratteristiche descritte ai punti da
1) a 17) ed ai punti da 1) a 6) dei succitati avvisi pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana rispettivamente in data 30 otto-
bre 2002, in data 17 marzo 2003 ed in data 16 giugno 2003.

La Vela Lease ha conferito incarico alla Locafit ai sensi della legge
sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità di soggetto in-
caricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle
somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno
a pagare alla Locafit ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti
nelle forme previste dai relativi contratti di locazione o in forza di legge
e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comunicate
ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi del-
l’art. 10 della legge n. 675/96, informiamo i debitori ceduti sull’uso dei
loro dati personali e sui loro diritti. I dati personali in possesso della Vela
Lease S.r.l. sono stati raccolti presso la Locafit S.p.a. Ai debitori ceduti
precisiamo che non verranno trattati dati «sensibili». Sono considerati
sensibili i dati relativi, ad es., al loro stato di salute, alle loro opinioni po-
litiche e sindacali ed alle loro convinzioni religiose (art. 22, legge
n. 675/96). I dati personali dell’interessato saranno trattati nell’ambito
della normale attività dei titolari del trattamento e, precisamente, per
quanto riguarda la Vela Lease S.r.l., per finalità connesse e strumentali al-
la gestione del portafoglio di crediti, finalità connesse agli obblighi previ-
sti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da di-
sposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da Organi di
vigilanza e controllo, finalità connesse alla gestione ed al recupero del
credito. In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali
avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche
strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garan-
tire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Si precisa che i dati perso-
nali dei debitori ceduti in nostro possesso vengono registrati e formeranno

oggetto di trattamento in base ad un obbligo di legge ovvero sono stretta-
mente funzionali all’esecuzione del rapporto contrattuale (per i quali il
consenso dell’interessato non è, quindi, richiesto). I dati personali dei de-
bitori ceduti verranno comunicati ai destinatari della comunicazione stret-
tamente collegati alle sopraindicate finalità del trattamento e, in particola-
re, a società, associazioni o studi professionali che prestano attività di as-
sistenza o consulenza in materia legale, società controllate e società colle-
gate, società di recupero crediti, ecc. I soggetti appartenenti alle categorie
ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati in qualità di
«titolari» ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo estranei all’o-
riginario trattamento effettuato. I debitori ceduti e gli eventuali loro ga-
ranti potranno rivolgersi ai titolari e al responsabile del trattamento per
esercitare i diritti riconosciuti loro dall’articolo 13 della legge privacy
(cancellazione, integrazione, opposizione, ecc.).

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Vela Lease
S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1, e al-
la Locafit S.p.a., con sede legale in corso Italia n. 15, 20122, Milano.

Conegliano, 8 settembre 2003

Vela Lease S.r.l.

S-20889 (A pagamento).

GARDA SECURITISATION - S.r.l.
Sede in Brescia, via Romanino n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02194910986

Si precisa quanto segue: a rettifica dell’avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 9 agosto 2003, fo-
glio delle inserzioni, n. 184, alla pagina 16 relativo alla cessione crediti
da Bipop Carire Società per azioni e da Banca Fin-Eco S.p.a. a Garda
Securitisation S.r.l., effettuata in data 5 agosto 2003, si precisa che i cri-
teri temporali per l’individuazione del blocco dei crediti ceduti da Ban-
ca Fin-Eco S.p.a. e cartolarizzati devono essere rettificati e puntualizza-
ti come segue: «tutti i mutui fondiari e ipotecari residenziali stipulati in
Italia nel periodo 4 dicembre 2002 - 31 marzo 2003».

Milano, 8 settembre 2003

Garda Securitisation S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

avv. G. R. Amato

S-20936 (A pagamento).

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio giudiziario
Notifica per pubblici proclami (ex art. 150 C.P.C.)

I signori Luigi Quattrini e Anna Maria Donati, rappresentati e dife-
si dall’avv. Claudio Lucchi del Foro di Roma ed elettivamente domici-
liati in Roma, via Valadier n. 53 presso l’avv. Dario Martella, premesso:

di avere promosso ricorso per cassazione, notificato il 5-6-7-8-
9 febbraio 2002 agli appellanti, avverso la sentenza n. 3653 del 19 no-
vembre 2001 con cui la Corte di Appello di Roma, Sezione prima civile
– in accoglimento delle domande promosse dagli appellanti consorzio
Sabbie d’Oro, Marta Bruno, Fedele Rosa, Raimondi Irene (e suoi aven-
ti causa), Valli Massimo, De Nichilo Matilde, Oddone Stefano, Bianchi
Stefano, Pisciarelli Paola, Turturo Aurora, Feliziani Giancarlo – ha di-

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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chiarato la nullità della sentenza del Tribunale civile di Roma
n. 6399/91, per violazione dell’art. 139, sesto comma C.P.C. e per
omessa citazione di taluni consorziati, rimettendo la causa al primo giu-
dice ex art. 354 C.P.C. e condannando i soccombenti al pagamento del-
le spese dei due gradi di giudizio;

che il ricorso per cassazione ha assunto il n. 5062/02 ed è stato
assegnato alla prima sezione civile;

che con la sentenza di primo grado, il Tribunale civile di Roma
ha accertato e dichiarato l’intervenuta cessazione del consorzio Sabbie
d’Oro a far data dal 14 dicembre 1983 per scadenza del termine statuta-
rio di durata (art. 5), nonché la nullità della successiva e tardiva delibe-
razione dell’assemblea straordinaria del 14 luglio 1984 di proroga del
consorzio stesso;

che con il ricorso per cassazione, è stata chiesta la revoca ed an-
nullamento della citata sentenza della Corte di Appello di Roma per i
seguenti motivi:

violazione art. 102 C.P.C. e artt. 1352-1325 del Codice civile
in relazione art. 360, nn. 3 e 5 C.P.C.;

violazione artt. 110, 150, 300, 303, 328, 331 C.P.C. in relazio-
ne art. 360, nn. 3 e 5 C.P.C.;

violazione art. 150 C.P.C. in relazione art. 360, nn. 3 e 4 C.P.C.;
violazione art. 139 C.P.C. in relazione art. 360, nn. 3 e 5 C.P.C.;
violazione art. 102 C.P.C. in relazione art. 360, nn. 3 e 5 C.P.C.;
che ex art. 371-bis C.P.C., con istanza dell’8 luglio 2003, è sta-

ta richiesta alla Corte di Cassazione l’autorizzazione ad eseguire, ai sin-
goli consorziati e/o loro aventi causa, rimasti contumaci nei precedenti
gradi di merito, la notifica, per estratto, del ricorso stesso per pubblici
proclami, ex art. 150 C.P.C.; ed il primo presidente della Sezione feriale
della Corte di Cassazione, con provvedimento del 29 luglio 2003, acqui-
sito il parere favorevole del P.M., ha accolto tale richiesta.

Tanto premesso, i signori Quattrini Luigi e Donati Anna Maria no-
tificano ex art. 150 C.P.C. ai seguenti nominativi, o loro aventi causa:

Biondi Ivana e Agostini Paola eredi di Agostini Giorgio; Oddone
Maria Chiara e Oddone Stefano eredi di Oddone Aldo; Aramini Mario,
Aramini Anna, Aramini Alessandro eredi di Orlandi Elisa; Pisciarelli Mar-
co e Pisciarelli Paola eredi di Pisciarelli Renzo; Jacques Salim Eddè, Ha-
bib Salim Eddè, Donald Jacques Eddè, Salim Jacques Eddè eredi di Ales-
sandro Eddè; La Barbera Franca erede di Nobili Nestore e per essa dece-
duta la sua erede De Nichilo Matilde; Iadanza Patrizia, Vollaro Lucio,
Alessandroni Floriana, Alemanno Ennio, Amato Concetta in Belli; Anti-
coli Stefano, Anticoli Fabio, Simonetti Paola eredi di Anticoli Sergio; Ap-
polloni Francesca; Azzurra Immobiliare S.r.l. in persona L.R. P.T.; Cama-
sta Oronzo, Camasta Giuseppe detto Pino e Camasta Francesco eredi di
Bagordo Maria Domenica; Ballo Maria; Balducci Luciana; Carrano Con-
cetta; Balsamo Carla erede di Balsamo Giuseppe; Balzi Giuliana e Balzi
Massimo eredi di Balzi Alvaro; Bartolomei Luigina erede di Bartolomei
Piero; Bastianoni Iole, Battaglia Elisa, Begonia Febo, Betti Schiavone
Vincenzo; Giovannetti Raffaella, Bianchi Mario, Bianchi Cristina eredi di
Bianchi Marco Aurelio; Bonacci Wanda in Torelli, Bonetti Romana, Brac-
ci Anna e Vannucci Maria Antonietta, Bruno Adriana, Camasta France-
sco, Camasta Oronzo, Camasta Giuseppe (detto Pino); Ceprani Sergio,
Ceprani Franco, Ceprani Simonetta eredi di Ceprani Mario; Cherchi Sal-
vatore, Chieregato Gian Piero, Chieregato Luciano, Cianci Maria Lida,
Cianfanelli Giovanni, Cilenti Adelaide, Cioli Roberto, Cipolletti Anna
Maria, Cipriani Mario, Citti Giancarlo; Ciucci Simonetta, Ciucci Mauri-
zio, Ciucci Roberto eredi di Ciucci Giorgio; Ciucci Sergio; Didone Lucia-
na, Civita Alberto, Civita Marco eredi di Civita Giacomo; Cola Galiano
(Galliano), Conti Aldo e Conti Verina; Crescenzi Cesare e per esso gli ere-
di Rauco Marina, Crescenzi Pierina, Crescenzi Vincenza, Crescenzi Anto-
nio, Crescenzi Rosella, Crescenzi Pietro; Rauco Marina e per essa gli ere-
di Crescenzi Pierina, Crescenzi Vincenza, Crescenzi Antonio, Crescenzi
Rosella, Crescenzi Pietro Crescenzi Lucio; Da Balbano Luciana, D’Ago-
stino Francesco, D’Ambrosi Carla, Damiani Anna, D’Andrea Angelo, Da-
niele Domenico, De Agostini Francesco, De Dominicis Rossana, De Lena
Gastone, De Mattheis Flora, Desideri Casafina; De Simone Valdo e per es-
so l’erede Censi Marisa; De Venere Angelo; Diasio Domenico e per esso
l’erede Diasio Gisella; Diotallevi Silvana; Ida Velluto, Di Persio Massimo,
Di Persio Fabio e Di Persio Michelina eredi di Di Persio Ernesto; Di Per-
sio Luciano e per esso gli eredi Amati Margherita, Di Persio Daniela e Di
Persio Anna Maria; Di Pietro Francesca, Di Rocco Renzo, Di Rienzo Mi-
chele, Ercolani Adriano; Ermili Maria e per essa gli eredi Di Santo Patrizia
e Di Santo Nunzia; Esposito Virgilio, Fasciani Luciano, Feliciani Luigina,
Ferazzoli Elena, Filippelli Zelinda, Finucci Adelaide, Fiore Concetta, Fio-
retti Franco, Fiori Bruna, Frese Giovambattista; Frosio Bartolomeo e per
esso l’erede Frosio Francesco; Gabriele Anna Purpura, Galante Pina, Gan-

dolfi Chiara; Casertano Clara erede di Gasparri Filippo; Casertano Clara e
per essa gli eredi Casertano Raffaele e Casertano Gabriella; Ghezzi Fer-
nando, Ghirri Maria Caterina; Romani Erminia, Ghirri Claudia, Ghirri Ma-
rina eredi di Ghirri Otello; Giammusso Gino, Graziani Marco Antonio,
Grilli Dino, Grimaldi Giuseppe, Hartmans Ermond, Iafrate Alberinda, Iaia
Aldo, Ietto Maria Teresa e Ietto Francesca, Immobiliare Paola S.r.l. in per-
sona L.R. P.T., Sieni Cesare, Immobiliare Stio S.r.l. in persona L.R. P.T.,
Anav Aldo e Anav Claudio subentrati alla Immobiliare Tuscolo S.r.l., Soc.
a R.L. Finsob in persona L.R. P.T. già Immobiliare Villa Fiorita S.r.l., Iu-
liano Alberto, Latella Vittorio; Lauciani Sandra e Lauciani Luciano eredi
di Lauciani Giovanni; Casini Sergio, Limiti Andrea, Litterio Maria, Lo
Sasso Anna Maria, Lombardo Natale, Luciani Mario, Luzi Luigi; D’A-
puzzo Gilda, Mannara Giuseppe e Mannara Livia eredi di Mannara Alfon-
so; Manzo Carmela Melania, Marino Glauco, Martella Maurizio, Martel-
luzzi Giuseppina, Masi Carlo, Martinoia Giovanni, Masi Margherita, Maz-
zucchi Fulvio; Vetrani Matilde e Motta Renata eredi di Motta Camillo;
Vetrani Matilde e per essa l’erede Motta Renata; Spadaro Filippa, Musicò
Giovanna e Musicò Giuseppina eredi di Musicò Antonino; Musicò Giu-
seppe, Nicchiarelli Mario, Nicchiarelli Luciano, Orlandi Giacomo, Pachi
Teresa; Parascenzo Augusto e per esso gli eredi Coico Giuseppina, Para-
scenzo Marco e Parascenzo Sabrina; Parrella Antonio, Parrella Enrico,
Passani Renzo, Pellegrini Giulio, Pellino Franco; Peluso Salvatore e per
esso l’erede Peluso Gaetano; Perazzolo Osvaldo, Petrucci Carlo, Piccolo
Teresa, Polidori Enzo, Pompili Alessandro; Pontesilli Vincenzo, Pontesilli
Claudio, Rossi Maria eredi di Pontesilli Nello; Pro Angelo, Privitera Pao-
lo, Quaglieri Marcello, Ramponi Maria, Rebiscini Angelo, Renzetti Mari-
sa; Riva Arnaldo e per esso l’erede Vacchiano Anita; Granata Prospero,
Granata Franca Maria, Granata Giuseppe eredi di Rizzo Rosalia; Romadi-
gir S.r.l. in persona L.R. P.T., Rosa Domenico, Rota Bruno, Russo Matteo,
Sacerdoti Giancarlo, Salvagni Silvana; Salvadori Diomira, Marchetti
Giancarlo, Marchetti Marina eredi di Marchetti Mario; Santoro Giuliana;
Marino Elva, Schiavetti Stefano, Schiavetti Simona, Schiavetti Silvia ere-
di di Schiavetti Enrico; Scripelliti Dania, Serafini Lilla, Immobiliare Sado-
ro S.r.l. in persona L.R. P.T., Stella Oceanis S.r.l. in persona L.R. P.T.;
Cardinali Elda e per essa gli eredi Sperati Eleonora, Sperati Elisabetta e
Sperati Rinaldo; Sperati Eleonora, Sperati Elisabetta, Sperati Rinaldo ere-
di di Sperati Pietro; Spinelli Claudio, Tamburrino Antonio, Tamburrino
Iolanda, Terranova Bartolomeo, Torelli Angela; Cantatore Maria e Turtu-
ro Giuseppe eredi di Turturo Vincenzo; Traversa Maria Rita erede di Tra-
versa Arnaldo; D’Antuono Lorella erede di Tricarico Fortunata; Troianiel-
lo Francesco e per esso gli eredi Colantoni Fausta, Troianello Salvatore e
Troianello Rita; Vacca Michele, Vagnoni Maddalena, Vignoli Maria Ga-
briella, Vertolli Alvaro; Volpini Evelina, Volpini Antonella eredi di Volpi-
ni Luigi; Zaccagnini Marcella, Bernardi Renato,

che innanzi alla Corte Suprema di Cassazione, Sezione prima, con
il n. 5062/02, è stato promosso, per i motivi sopra indicati per estratto,
ricorso per l’annullamento e/o revoca della sentenza della Corte di Ap-
pello di Roma n. 3653 del 19 novembre 2001.

Avv. Claudio Lucchi.

S-20762 (A pagamento).

CONSIGLIO DI STATO IN SEDE GIURISDIZIONALE
Sez. VI, R.G. 8900/99

Controricorso e ricorso incidentale in appello nell’interesse di Giovan-
ni Maurizio Patrassi, Paolo Gobbi, Maria Teresa Ventura, Ales-
sandro Martin, Gregorio Brevetti, Arturo Genovese, Paolo Pran-
doni, Carlo Sabbà (avv. Mario Sanino), elettivamente domiciliati
presso lo studio Sanino in Roma, viale Parioli n. 180, nel ricorso in
appello proposto dal prof. Massimo Levrero (avv.ti Marco Prospe-
retti e Giovanni Rizza), contro il Ministero dell’università e del-
l’attività scientifica e tecnologica per l’annullamento, in parte qua,
della decisione del TAR Lazio, sez. III, n. 2399 del 3 agosto 1999. 

Con decisione n. 4602 pubblicata in data 8 agosto 2003, il Consi-
glio di Stato, Sez. VI, ha autorizzato la notifica per pubblici proclami
del suddetto appello, proposto avverso la richiamata sentenza del
TAR Lazio che ha accolto in parte il ricorso degli odierni appellanti
incidentali per l’annullamento degli atti del concorso a posti di profes-
sore universitario associato, gruppo F071, disciplina medica interna
(G.U. 47-bis del 14 giugno 1991).

— 12 —
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La decisione del TAR ha dichiarato l’illeggittimità dei giudizi
espressi nei confronti di alcuni vincitori, fra cui figurano gli appellanti
principali, che spiegano ricorso inammissibile ed infondato, come rileva
dalle argomentazioni oltre esposte.

Il TAR accolto le censure rivolte avverso la comparazione effet-
tuata dalla commissione esaminatrice tra i ricorrenti ammessi e i can-
didati vincitori, con riferimento alle opere in collaborazione con i
componenti della commissione medesima, ma ha respinto i restanti
motivi di ricorso, che di seguito vengono riproposti con appello inci-
dentale: I) sul mancato rispetto della periodicità biennale dei concorsi
a professore associato prevista dell’art. 22 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 382/80 e sull’errata composizione della commis-
sione, che, in violazione degli artt. 44 e 45 del decreto del Presidente
della Repubblica cit., risultava composta da docenti di discipline non
ricomprese nel raggruppamento cui si riferiva il concorso, da un sog-
getto non professore perché scaduto dall’idoneità, e da un professore
già membro della commissione del concorso immediatamente prece-
dente bandito per lo stesso raggruppamento; II) sulla carenza delle ar-
gomentazioni svolte dalla sentenza impugnata circa le doglianze ecce-
pite in merito alle valutazioni delle pubblicazioni dei concorrenti,
espresse con formule prestampate, senza approfondita argomentazio-
ne con espressioni ripetitive ed apodittiche, e viziate da errori sulla
quantificazione del materiale scientifico prodotto dai candidati;
III) sulla mancata preventiva fissazione dei criteri di riferimento, giu-
dicata dal TAR non rilevante, in contrasto con giurisprudenza del
Consiglio di Stato di opposto avviso.

Pertanto, il controricorso e ricorso incidentale in appello al Consi-
glio di Stato, Sez. VI, R.G. 8900/99, che precede in sunto, viene notifi-
cato per pubblici proclami, giusta provvedimento del Presidente del
Consiglio di Stato, ai vincitori del concorso suindicato.

Roma, 28 agosto 2003

Mario Sanino.

S-20777 (A pagamento).

TRIBUNALE DI UDINE

Atto di citazione per: Durrer Maria Eva nata a Lucerna (CH) il
26 ottobre 1962, res. a Basiliano (UD), v.lo Marano n. 2/2 (avv. A.D.
Maieron, piazza Matteotti nn. 11/16), attrice, contro: Donato Maurizio,
Donato Maria Nora in Mattelon, Donato Marinella, Donato Graziano,
res. in Montlucon (F), Donato Marta in Cais, Donato Lea in Moretti,
Donato Giuseppe, Turchet Nella, res. in Canada, Donato Luciano, Do-
nato Nevio, Greatti Franco, Greatti Carlo, Munisso Carmen, Munisso
Teodolinda, Munisso Ferdinando, Munisso Roberto, Munisso Lina,
Munisso Antonino, Munisso Sonia, Sorridente Pierino, Sorridente Ire-
ne, Sorridente Natalina in Poloni, convenuti, oggetto: usucapione
(Omissis). Si cita i suddetti avanti al Tribunale di Udine, G.I. dott.ssa
Fasan, all’udienza del 9 febbraio 2004, ad ore 9, con invito a costituirsi
entro 20 giorni dall’udienza ex art. 166 C.P.C., con avvertimento, in
mancanza, delle decadenze ex art. 167 C.P.C., sulle seguenti conclusio-
ni: voglia il Tribunale, accertata l’esistenza dei requisiti per l’usucapio-
ne, dichiarare come avvenuto in favore di Durrer Maria Eva, l’acquisto
della proprietà a titolo esclusivo e per l’intero dei seguenti beni immo-
bili: partita n. 924, F.G. 45 n. 281, Comune di Basiliano, fondo intesta-
to a Donato Damiano, Donato Domenico, Donato Guido, Donato Lui-
gia, Donato Maria, Donato Norina (tutti fu Pietro) e Giacomini Teresa
fu Antonio ved. Donato, usufruttuaria parziale. Voglia altresì il Tribu-
nale disporre gli incombenti del caso per il passaggio della proprietà.
Diritti, onorari e spese rifusi in caso di costituzione dei convenuti. Dati
in valori classati negli estratti. Udine, 3 settembre 2003. Avv. A.D.
Maieron. Su decret. aut. a notifica per pubblici proclami pres. Tribunale
di Udine.

Avv. Andrea D. Maieron.

C-25782 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MASSA
Sezione distaccata di Carrara

Atto di citazione Arrighi Lucio, nato a Carrara il 24 agosto 1931 e
residente in Avenza di Carrara, elettivamente domiciliato in Carrara,
presso e nello studio dell’avv. Giuseppe Del Papa che la rappresenta e di-
fende per delega rilasciata a margine del presente atto, premesso: 1) che
il signor Arrighi Lucio ha esercitato, in qualità di proprietario, il posses-
so pubblico, pacifico, ininterrotto e continuato da oltre trent’anni su tutto
l’immobile sito in Carrara, via Carriona, identificato all’U.T.E. di Massa
Carrara, catasto dei fabbricati, al foglio 90, particella 426; 2) che, detto
terreno risulta attualmente intestato a molteplici proprietari e soggetti
con diritto di usufrutto ed enfiteusi; 3) che nessuno dei sopra menzionati
soggetti, eredi e/o aventi causa ha mai contestato la qualità di proprieta-
rio nell’esercizio del possesso del signor Arrighi Lucio. Ciò premesso,
cita i signori Andreani Maria, Arrighi Angelo, Arrighi Carlo, Arrighi
Elisa, Arrighi Ferdinando, l’Istituto Interdiocesiano per il Sostentamento
del Clero delle diocesi di Apuania e Pontremoli e la signora Menconi
Rosalinda nelle loro rispettive qualità comparire ed a costituirsi in giudi-
zio dinanzi al Tribunale di Massa Carrara, Sezione distaccata di Carrara,
giudice istruttore designando all’udienza del 5 dicembre 2003, ore di ri-
to, con invito a costituirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza
indicata nel presente atto, con espresso avvertimento che la mancata co-
stituzione oltre i termini indicati implica le decadenze di cui all’art. 167
C.P.C., per ivi, presenti o contumaci, sentir dichiarare l’avvenuto acqui-
sto per usucapione dell’immobile sopra indicato, da parte di Arrighi Lu-
cio, in virtù del possesso, in qualità di proprietario, pubblico, pacifico,
ininterrotto e continuato per oltre trent’anni e conseguentemente ordina-
re al conservatore dei registri immobiliari di Massa Carrara il trasferi-
mento del diritto di proprietà in capo all’istante.

Carrara, 10 maggio 2003

Avv. Giuseppe Del Papa.

C-25821 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BARI

Con provvedimento del 29 luglio 2003 il presidente del Tribuna-
le di Bari ha autorizzato la notifica agli eredi e/o comunque aventi
causa di Casamassima Cecilia fu Giuseppe (nata il 12 gennaio 1919 e
morta il 10 marzo 1959) e di Casamassima Marco fu Giuseppe (nato il
27 luglio 1912 e morto il 18 gennaio 1983), intestatari deceduti del
fondo rustico in contrada Petrosa e del fondo rustico in contrada Cic-
civizzo in seguito meglio descritti, a mente dell’art. 150 C.P.C. di un
atto di citazione con cui Casamassima Cosimo, rappresentato dagli
avv.ti Salvatore Carrozzo e Giovanni Clarizio presso i quali (Sanni-
candro di Bari, via De Virgiliis n. 13) ha eletto domicilio, ha citato di-
nanzi al Tribunale di Modugno per l’udienza del 10 gennaio 2004 ex
artt. 31 e segg. C.P.C. gli intestatari di altri fondi rustici e gli anzidet-
ti eredi e/o comunque aventi causa degli intestatari deceduti dei pre-
detti predii per sentir dichiarare usucapita in suo favore anche la piena
proprietà dei fondi rustici dianzi indicati e precisamente del fondo ru-
stico sito in agro di Cassano Murge alla contrada Petrosa, in catasto al
fl. 5, p.lla 32 della estensione di a. 6,32 confinante con eredi Luiso e/o
suoi aventi causa, strada vicinale e Contursi Nicola e/o suoi aventi
causa e del fondo rustico sito in agro di Cassano Murge alla contrada
Ciccivizzo, in catasto al fl. 22, p.lla 71, della estensione di a. 1,06 con-
finante con Burdo Maria e/o suoi aventi causa, Lanzolla Francesco e/o
suoi aventi causa ed eredi Tionetti e/o suoi aventi causa, con invito ai
convenuti a costituirsi ai sensi dell’art. 166 C.P.C. almeno venti gior-
ni prima della udienza indicata, pena le decadenze di cui all’art. 167
C.P.C. Il valore del procedimento è della fascia c) tab. 1, legge
n. 448/99.

Avv. Giovanni Clarizio.

C-25822 (A pagamento).

— 13 —
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TRIBUNALE DI BARI

Con provvedimento del 29 luglio 2003 il presidente del Tribuna-
le di Bari ha autorizzato la notifica agli eredi e/o comunque aventi
causa dei signori Labianca Filidora di Giuseppe nata a Sannicandro
di Bari il 31 marzo 1988, Labianca Michele nato a Sannicandro di
Bari il 29 marzo 1977, Labianca Nicola di Giuseppe nato a Sannican-
dro di Bari il 22 dicembre 1985, Labianca Porzia di Giuseppe nata a
Sannicandro di Bari l’8 dicembre 1993, Labianca Vincenzo di Giu-
seppe nato a Sannicandro di Bari il 16 febbraio 1984, Labianca Vito
nato a Sannicandro di Bari il 16 giugno 1975, intestatari (sino al
1982) deceduti del fondo rustico in contrada Via di Torre in seguito
meglio descritto, a mente dell’art. 150 C.P.C. di un atto di citazione
con cui Labianca Michele, rappresentato dall’avv. Giovanni Clarizio
presso il quale (Sannicandro di Bari, via De Virgiliis n. 13) ha eletto
domicilio, ha citato dinanzi al Tribunale di Rutigliano per l’udienza
del 10 gennaio 2004 l’intestataria vivente e gli anzidetti eredi e/o co-
munque aventi causa degli intestatari (sino al 1982) deceduti del pre-
detto predio per sentir dichiarare usucapita in suo favore la piena pro-
prietà dei fondo rustico dianzi indicato e precisamente del fondo ru-
stico sito in agro di Sannicandro di Bari alla contrada Via di Torre, ri-
portato in catasto terreni di Sannicandro di Bari al fl. 17, p.lla 89 di a.
14,08, confinante con strada vicinale, proprietà Siciliani e/o loro
aventi causa e proprietà Mariani e/o loro aventi causa con invito ai
convenuti a costituirsi ai sensi dell’art. 166 C.P.C. almeno venti gior-
ni prima della udienza indicata, pena le decadenze di cui all’art. 167
C.P.C. Il valore del procedimento è della fascia b), tab. 1, legge
n. 448/99.

Avv. Giovanni Clarizio.

C-25824 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PADOVA

Estratto atto citazione

Il signor Soranzo Graziano, rappresentato e difeso dall’avv. Clau-
dia Michieli, domiciliato presso lo studio di quest’ultima in Monte-
grotto Terme (PD), via Aureliana n. 12, ha citato: Soranzo Maria Lui-
gia, Soranzo Ginevra, Soranzo Leandro, Soranzo Giulia Antonia e So-
ranzo Bruno (successori di Soranzo Alessandro); Soranzo Giulia, So-
ranzo Carlotta, Soranzo Carlotta, Soranzo Enrico e Ventura Giuditta
(successori di Soranzo Domenico); Soranzo Augusto Carlo, Soranzo
Eugenio, Soranzo Maria, Soranzo Giulia Teresa, Soranzo Giuseppe
Antonio (successori di Soranzo Emilio); Soranzo Angelica, Soranzo
Giovanna, Soranzo Antonio, Soranzo Ernesto, Soranzo Marietta, So-
ranzo Giuseppe, Soranzo Giuditta, Soranzo Olinto e Soranzo Albina;
e i loro eventuali eredi o aventi causa, a comparire avanti il Tribunale
di Padova, all’udienza del 26 febbraio 2004, ore 9 e segg., per sentire
dichiarare l’intervenuta usucapione a proprio favore della proprietà
dell’immobile sito nel Comune di Torreglia (PD), via Della Commen-
da n. 27, censito al N.C.T. del Comune di Torreglia, part. 902, fg. 15,
mapp. 325, ha 00,00,50 (vigneto), gravato lungo il confine ovest da
servitù di passaggio carrabile e pedonale a favore delle altre porzioni
di edificio esistenti con accesso dalla corte comune; mapp. 326,
ha 00,01,87 (fabb. rurale) corte comune in comunione indivisa con gli
altri intestatari e/o successori della partita catastale n. 902; mapp. 330,
ha 00,00,53 (piano terra del fabb. rurale); mapp. 331, ha 00,00,21
(fabb. rurale); mapp. 334, ha 00,00,49 (fabb. rurale); mapp. 291, ha
00,04,00 (semin. arbor.). L’estratto si pubblica ai sensi dell’art. 150
C.P.C. su autorizzazione del presidente del Tribunale di Padova del
22 luglio 2003.

Montegrotto Terme, 3 settembre 2003

Avv. Claudia Michieli.

C-25817 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GROSSETO

L’avv. Fiorella Barbieri, difensore e domiciliatario di Enrico
Becchini, nato ad Arcidosso il 2 marzo 1947, codice fiscale
BCCNRC47C02A369M, Giuliano Galloni, nato a Roma il 24 ago-
sto 1931, codice fiscale GLLGLN31M24H501G, Giulia Galloni, nata
a Grosseto il 16 settembre 1963, codice fiscale GLLGLI63P56E202Z,
Paolo Galloni, nato a Grosseto il 20 ottobre 1966, codice fiscale GLL-
PLA66R20E202R, a seguito di autorizzazione del 22 luglio 2003 del
presidente del Tribunale di Grosseto, ai sensi dell’art. 150 C.P.C. invi-
ta gli eredi di Pastorelli Giuseppe fu Francesco, nato ad Arcidosso ed
ivi deceduto all’età di 81 anni l’8 ottobre 1918 a comparire avanti il
Tribunale di Grosseto all’udienza del 23 dicembre 2003, ore di rito,
con invito a costituirsi nel termine di 20 giorni prima dell’udienza in-
dicata ai sensi e nelle forme stabilite dall’art. 166, con l’avvertimento
che la costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze di cui
all’art. 167, per sentir dichiarare contro i convenuti e a favore di Bec-
chini Enrico, Galloni Giuliano, Galloni Giulia e Galloni Paolo la pro-
prietà per avvenuta usucapione dei seguenti beni immobili che risulta-
no intestati a Pastorelli Giuseppe e descritti al N.C.U. del Comune di
Arcidosso, foglio 36, particella 4 e quota comune a detta particella
della Corte rappresentata al N.C.T. del Comune di Arcidosso della
particella 3 del foglio 36. Con ogni provvedimento conseguente.

Grosseto, 30 agosto 2003

Avv. Fiorella Barbieri.

M-6640 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma, su istanza della Banca Fideu-
ram S.p.a., con sede legale in Roma, piazzale G. Douhet n. 31, ha di-
chiarato con decreto del 3 settembre 2003 l’ammortamento dell’assegno
bancario n. 1621877151 di 1.851,90 tratto in Roma il 7 aprile 2003 da
Immobiliare Sigma S.r.l. con sede in Roma, via Latina n. 407 su Banco
di Brescia, ag. 18 in Roma, piazza dei Tribuni n. 58 all’ordine del signor
Giovanni Casella e da questi girato per l’incasso a Banca Fideuram
S.p.a.

Opposizione quindici giorni.

Avv. Massimo Eroli.

S-20760 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con decreto in data
8 luglio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 1767214782-08, Banca IntesaBci, Milano, via Popoli Uniti n. 2,
fil. 21/19, c/c 68541-88, int. Atti Artemidoro di 4.500,00 disponendo
i relativi incombenti di legge.

Opposizione legale 15 giorni.

Milano, 8 luglio 2003

Avv. Paola Frassinetti.

M-6636 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

— 14 —
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Ammortamento assegno

A seguito dell’istanza per l’ammortamento dei titoli all’ordine depo-
sitata dal sig. Minerba Riccardo codice fiscale MNRRCR78H03D862E
nato a Galatina (LE), il 3 giugno 1978 e residente in 23828 Perledo (LC),
via Strada del Verde n. 9, il presidente del Tribunale di Lecco dott. Seran-
geli ha emesso il decreto n. 525/03;

Rilevato che il decreto è già stato notificato al traente in data
23 maggio 2003 e al trattatario in data 23 maggio 2003, su istanza del
procuratore avv. Luisa Rusconi con studio in Lecco, via Cavour n. 26;

Il presidente del Tribunale di Lecco, letto il ricorso che precede;
esaminati gli atti allegati, ritenuta la propria competenza; visti gli
artt. 69 e 86 della legge 21 dicembre 1933, n. 1736; Pronunzia: l’am-
mortamento dell’assegno bancario n. 85637122-12 tratto sul c/c n. della
Banca Popolare di Lodi intestato a Minerba Riccardo, emesso dalla AB
System S.r.l., per un importo di 2.376,00.

Ne autorizza il pagamento dopo quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, purché nel frattempo non venga fatta opposizione dal detentore.

Ordina che il presente decreto venga notificato, a cura della ricor-
rente, al traente e al trattatario e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana.

Lecco, 7 maggio 2003

Avv. Luisa Rusconi.

C-25777 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Ancona, con decreto 24 luglio 2003,
ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario dell’importo

2.380,00, n. 104220904/08 relativo al c/c n. 731 acceso presso la
Banca delle Marche, agenzia di Barbara (AN), autorizzando il paga-
mento del suddetto titolo trascorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione
del decreto nella Gazzetta Ufficiale, nonché dalla notificazione al traen-
te al trattario purché nel frattempo non venga fatta opposizione.

Righini Isabella.

C-25811 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di S. Maria C.V., con decreto del 3 lu-
glio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dell’effetto cambiario emesso
il 5 febbraio 1987 a firma Cimmino Raimondo con avallo Farina Emilia
di L. 4.062.022 con scadenza al 5 febbraio 1991. Opposizione 30 giorni.

Raimondo Cimmino.

S-20755 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Roma, con decreto in data
27 giugno 2003, ha pronunciato l’ammortamento della cambiale ipote-
caria di L. 100.000.000, emessa il primo ottobre 1998 dalla Siderurgica
Tiburtina S.r.l., con avallo dei signori Stefano Chiocchio e Massimo
Zappone, a favore della Indinvest S.r.l., domiciliazione Banca di Roma
ag. Villanova di Guidonia, scadenza 31 dicembre 1999.

Opposizione entro trenta giorni.

Roma, 10 settembre 2003

Avv. Mario Cervone.

S-20786 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Palestrina in data 24 aprile 2001, ha dichiarato l’am-
mortamento di n. 84 titoli cambiari la cui prima cambiale porta la se-
guente descrizione: bollo L. 9.200 Roma 30 dicembre 1983 L. 770.000
al 1 mesi data pagheremo per questa cambiale al FIN Immobil S.p.a. la
somma di lire settecentosettantamila Petrucci Carlo, Onori Daniela,
via delle Cave n. 55, 00181 Roma, f.to Petrucci Carlo, Onori Daniela; le
altre 83 cambiali sono dello stesso tenore salvo la variazione della data
di scadenza mensile che decorre a partire dal 30 gennaio 1984 sino al
30 dicembre 1999 opposizione 30 giorni dalla pubblicazione.

Avv. Ottavio Marta.

S-20833 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale ordinario di Torino Sezione distaccata di
Moncalieri, visto il ricorso e l’allegata documentazione, verificato l’av-
venuto pagamento del debito, con decreto del 26 luglio 2003, ha pro-
nunciato l’ammortamento di n. 16 pagherò cambiari da L. 2.675.000
ciascuno, emessi in Torino dalle sig.re Paniate Carla, Paniate Francesca,
Paniate Margherita in favore di Scalenghe Corrado aventi le seguenti
scadenze: 26 settembre 1984, 26 novembre 1984, 26 febbraio 1985,
26 marzo 1985, 26 aprile 1985, 26 maggio 1985, 26 giugno 1985, 26 lu-
glio 1985, 26 agosto 1985, 26 settembre 1985, 26 ottobre 1985, 26 no-
vembre 1985, 26 dicembre 1985, 26 gennaio 1986, 26 febbraio 1986,
26 marzo 1986.

Avv. Michela Ferretti.

C-25816 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale ordinario di Como, con decreto in data
23 luglio 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio
al portatore n. 897/10000143 intestato a Ravasio Giorgio portante un sal-
do di 7.861,68 rilasciato dalla Banca Popolare di Bergamo Credito
Varesino filiale Valmadrera che ha autorizzato l’emissione del duplicato
decorsi novanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale pur-
ché nel frattempo non venga fatta opposizione dall’eventuale detentore.

Lì, 1° settembre 2003

Mercuri Rosalba.

C-25775 (A pagamento).

Ammortamento titoli di credito

Il giudice del Tribunale di Alba, ha pronunciato l’inefficacia dei se-
guenti certificati azionari ed obbligazionari: titolo n. 1, emesso dalla
S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma n. 12 il 7 gen-
naio 2002, per n. 14.200 azioni di categoria, per complessivi 73.272,00,
intestato a Stella Luigi nato Monforte d’Alba il 25 giugno 1916 ed ivi
res.te, via Roma n. 12; titolo nominativo n. 2, emesso dalla S.A.M. S.p.a.
con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma n. 12 il 7 gennaio 2002, per
n. 10.850 azioni di categoria, per complessivi 55.986,00, intestato a Pe-
perone Gianmario, nato a Torino il 16 maggio 1967 con dom. in Monfor-
te d’Alba, piazza Mons. Dallorto n. 4; titolo nominativo n. 3, emesso dal-
la S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma n. 12 il
7 gennaio 2002 per n. 10.850 azioni di categoria, per complessivi

55.986,00, intestato a Peperone Ferruccio, nato a Torino il 23 dicem-
bre 1970 e dom. in Monforte d’Alba, piazza Mons. Dallorto n. 4; titolo
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nominativo n. 4 emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba
(CN), via Roma n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 10.400 azioni di categoria,
per complessivi 53.664,00 intestato a Viberti Luigi Enrico, nato a
Monforte d’Alba il 26 agosto 1923 ed ivi dom.to in via Palestro n. 1; tito-
lo nominativo n. 5, emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte
d’Alba (CN), via Roma n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 8.000 azioni di ca-
tegoria, per complessivi 41.280,00 intestato a Conterno Mario, nato a
Cuneo il 6 aprile 1933 e dom.to in Monchiero, località Oltre Rea n. 3; ti-
tolo nominativo n. 6 emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte
d’Alba (CN), via Roma n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 8.000 azioni di ca-
tegoria per complessivi 41.280,00, intestato a Rapalino Ernesto, nato a
Cissone il 5 aprile 1938 e dom. in Alba, strada Rorine n. 31/8; titolo no-
minativo n. 7 emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba
(CN), via Roma n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 3.500 azioni di categoria,
per complessivi 18.060,00 intestato a Tuninetti Giovanni, nato a Rac-
conigi il 15 aprile 1950 ed ivi dom.to in via Buonarroti n. 9; titolo nomi-
nativo n. 8 emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN),
via Roma n. 12 il 7 gennaio 2002 per n. 1.450 azioni di categoria, per
complessivi 7.482,00, intestato a Viberti Pier Mario, nato a Monforte
d’Alba il 30 gennaio 1952 ed ivi dom.to in località S. Eligio n. 24; titolo
nominativo n. 9 emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba
(CN), via Roma n. 12, il 7 gennaio 2002 per n. 400 azioni di categoria per
complessivi 2.064,00, intestato a Viberti Ugo, nato a Monforte d’Alba
il 9 luglio 1957 ed ivi dom.to in via Palestro n. 1; titolo nominativo n. 10
emesso dalla S.A.M S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 3.650 azioni di categoria, per complessivi

18.834,00, intestato a Stella Mariella, nata Monforte d’Alba il 28 ago-
sto 1950 e dom. in Alba, piazza Cristo Re n. 2; titolo nominativo n. 11
emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 1.900 azioni di categoria, per complessivi

9.804,00, intestato a Stella Elena, nata a Monforte d’Alba il
20 giugno 1946 ed ivi dom. in via Roma n. 14; titolo nominativo n. 12
emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12, il 7 gennaio 2002, per n. 800 azioni di categoria, per complessivi

4.128,00, intestato a Conterno Marco, nato a Dogliani il 27 novem-
bre 1962 e dom. in Monchiero, via Oltre Rea n. 3; titolo nominativo n. 13
emesso dalla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12 il 7 gennaio 2002, per n. 1.300 azioni di categoria, per complessivi

6.708,00, intestato a Rapalino Marco nato a Dogliani il 2 giugno 1966
e dom. in Alba, via Rorine n. 31/8; titolo nominativo n. 14 emesso dalla
S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma n. 12 il 7 gen-
naio 2002, per n. 1.500 azioni di categoria, per complessivi 7.740,00,
intestato a Brocardo Carlo, nato a Torino il 12 aprile 1978 e dom. in Alba,
piazza Cristo Re n. 2; certificato obbligazionario al portatore n. 1, di pro-
prietà della S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12, emesso dalla società Saega S.p.a. corr. in Alba località Vaccheria
n. 23 il 1° dicembre 2001, per n. 4.140 obbligazioni da 10 ciascuna, dal
n. 1 al n. 4.140; certificato obbligazionario al portatore n. 2, di proprietà
della S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma n. 12,
emesso dalla società Saega S.p.a. corr. in Alba località Vaccheria n. 23 il
1° dicembre 2001, per n. 4.140 obbligazioni da 10 ciascuna, dal
n. 4.141 al n. 8.280; certificato obbligazionario al portatore n. 3, di pro-
prietà della S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12, emesso dalla società Saega S.p.a. corr. in Alba località Vaccheria
n. 23 il 1° dicembre 2001, per 4.140 obbligazioni da 10 ciascuna, dal
n. 8.281 al n. 12.420; certificato obbligazionario al portatore n. 4, di pro-
prietà della S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12, emesso dalla società Saega S.p.a. corr. in Alba località Vaccheria
n. 23 il 1° dicembre 2001, per n. 4.140 obbligazioni da 10 ciascuna dal
n. 12.421 al n. 16.560; certificato obbligazionario al portatore n. 5, di pro-
prietà della S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma
n. 12, emesso dalla società Saega S.p.a. corr. in Alba località Vaccheria
n. 23 il 1° dicembre 2001, per n. 4.120 obbligazioni da 10 ciascuna, dal
n. 16.560 al n. 20.700; titolo nominativo n. 1 intestato alla S.A.M. S.p.a.
con sede in Monforte d’Alba (CN), via Roma n. 12, emesso dalla società
Saega S.p.a. corr. in Alba località Vaccheria n. 23, per n. 20.000 azioni
ordinarie da 10 ciascuna, per complessivi 200.000,00; titolo nomina-
tivo n. 2 intestato alla S.A.M. S.p.a. con sede in Monforte d’Alba (CN),
via Roma n. 12, emesso dalla società Saega S.p.a. corr. in Alba località
Vaccheria n. 23, per n. 700 azioni ordinarie da 10 ciascuna per com-
plessivi 7.000,00.

Alba, 7 marzo 2003

Avv. Maurizio Marello.

C-25784 (A pagamento).

Eredità giacente di Lombardi Ermenegildo

Nell’eredità giacente di Lombardi Ermenegildo iscritta al n. 14/03
reg. succ. R.G. n. 1956/03 del Tribunale di Ferrara il giudice dott. Carlo
Lauletta con provvedimento in data 4 agosto 2003 ha nominato curato-
re dell’eredità giacente l’avv. Cristiana Sitta con studio in Ferrara, cor-
so Porta Reno n. 37.

Avv. Cristiana Sitta.

C-25778 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PISTOIA

Eredità giacente: Poli Rolando, nato a San Marcello Pistoiese (PT) il
26 giugno 1924, ivi domiciliato in vita in via Selva Litana n. 530/a
e ivi deceduto il 31 maggio 2003.

Il Tribunale di Pistoia in persona del presidente con decreto del
12 agosto 2003 ha dichiarato aperta l’eredità giacente relitta da Poli Ro-
lando e nominato curatore il rag. Marco Corsini con studio in Quarrata
(PT), via G. Verdi n. 25.

Pistoia, 12 agosto 2003

Rag. Marco Corsini.

C-25808 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SALERNO
Ufficio esecuzioni immobiliari 

Il funzionario di cancelleria, a norma dell’art. 490 C.P.C., rende
noto nella procedura esecutiva n. 510/97 R.E., promossa ad istanza di
Positano Maria Teresa, rappresentata dall’avv. Antonio Positano, in
danno di Zottoli Carmine (nato a Montecorvino Pugliano (SA) il
16 maggio 1950) e Zottoli Alba (nata a Montecorvino Pugliano (SA) il
26 febbraio 1956), il giudice dell’esecuzione, dott. Franco De Stefano
con ordinanza del 27 febbraio 2003, dopo aver esaminato la consulenza
tecnica di ufficio, ha stabilito che possono essere presentate offerte di
acquisto senza incanto, ex art. 571 C.P.C., entro le ore 13 del 21 otto-
bre 2003; ha determinato le offerte minime (decurtando del 25% il prez-
zo di stima attribuito ad ogni singolo lotto dal C.T.U.) in 12.750,00
per il lotto unico; ha fissato l’udienza del giorno 23 ottobre 2003, ore 9,
per l’esame delle offerte di acquisto, ai sensi dell’art. 572 C.P.C., ovve-
ro per la gara fra gli offerenti, ai sensi dell’art. 573 C.P.C. (nel caso di
più offerte per lo stesso lotto); ha fissato altresì (in caso di assenza di of-
ferte di acquisto o in mancanza di emissione del decreto di trasferimen-
to entro i quattro mesi anteriori all’udienza appresso indicata) l’udienza
del 19 maggio 2005, ore di rito, per la vendita degli immobili al pubbli-
co incanto per il prezzo corrispondente a quello di stima, pari ad

17.000,00 per il lotto unico, disponendo che ogni offerta in aumento
(nel corso dell’incanto) non potrà essere inferiore ad 500,00; ha di-
sposto che in tale ultima ipotesi le istanze dovranno essere depositate in
cancelleria entro le ore 13 del giorno precedente l’udienza; nell’un caso
o nell’altro (offerte di acquisto o istanze di partecipazione all’incanto)
le domande, in regola con il bollo, dovranno essere accompagnate dal
versamento del 40% della somma offerta (o del prezzo base in caso di
pubblico incanto), di cui il 20% per cauzione ed in conto prezzo ed il

ASTE  GIUDIZIARIE

EREDITÀ
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20% per fondo spese di trasferimento (versamento da effettuarsi, pre-
via autorizzazione della cancelleria, su libretto di deposito bancario, da
accendersi presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, sportello interno
al Tribunale); ha precisato che gli immobili vengono posti in vendita
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutte le servitù attive
e passive inerenti e le quote condominiali relative, così come identifica-
ti e descritti dall’esperto di ufficio ing. Camillo Gallo con relazione de-
positata in data 20 dicembre 2002; ha assegnato a ciascun aggiudicata-
rio il termine massimo di giorni 60, dalla suddetta udienza, per il versa-
mento della differenza del prezzo (corrispettivo di aggiudicazione meno
20% versato per cauzione) su libretto bancario e per la redazione del
verbale di deposito del medesimo libretto in cancelleria, stabilendo che,
all’esito, sarà emesso il decreto di trasferimento (ex art. 586 C.P.C.) o,
in caso di inadempienza, si procederà a norma dell’art. 587 C.P.C.
Chiunque ha interesse potrà acquisire ulteriori informazioni recandosi
presso la cancelleria preferibilmente dalle ore 10 alle ore 12 di ciascun
giorno lavorativo eccetto il sabato. Descrizione degli immobili: lotto
unico: diritti pari a 2/8 (due ottavi) su un appartamento e due locali fa-
centi parte di un fabbricato rurale sito nel Comune di Montecorvino Pu-
gliano (SA), alla località Pagliarone. L’appartamento è ubicato al se-
condo piano, della superficie complessiva di mq 85 circa e composto da
ingresso con piccolo bagno, cucina, camera da letto e camera da letto
mansardata. È riportato nel NCT al foglio 12, particella 31 sub 8. I loca-
li corrispondono alla seguente descrizione: il primo è in realtà un picco-
lo vano sottoscala ubicato al di sotto della scala di accesso all’apparta-
mento, è utilizzato come deposito ed ha una superficie di mq 2,75 circa;
il secondo è ubicato dirimpetto al primo, è utilizzato come deposito ed
ha una superficie di mq 35 circa. Entrambi sono riportati nel NCT al fo-
glio 12, particella 32 sub 7. 

Salerno, 24 marzo 2003 

Avv. Antonio Positano.

C-25642 (A pagamento).

PROVINCIA DI MANTOVA
Settore patrimonio, provveditorato e contratti

Via P. Amedeo n. 32
Tel. 0376/204205 - Fax 0376/204707

E-mail: patrimonio@provincia.mantova.it
Sito internet: www.provincia.mantova.it

Avviso di vendita del complesso immobiliare di via Dosso del Corso
n. 4, Mantova (capannone ex sede Apam + palazzina uffici) di pro-
prietà della Provincia di Mantova.

Il giorno 24 ottobre 2003 alle ore 10, presso la sede della Provincia
di Mantova, Ufficio gare, in Mantova, via P. Amedeo n. 32, avrà luogo
l’asta pubblica, ad unico e definitivo incanto, per la vendita del com-
plesso immobiliare sito in Mantova, via Dosso del Corso n. 4, costituito
da un capannone di mq 5.483 ed una palazzina-uffici di mq 1.392,90,
insistenti su un lotto di forma trapezoidale irregolare di totali
mq 12.130, di cui scoperti mq 6.013, identificato catastalmente come
segue:

N.C.E.U. Comune di Mantova: f. n. 48, mappale n. 91, sub 3,
strada Dosso del Corso n. 4, piano T, categ. D/1. R.C. = 37.266;
f. n. 48, mappale n. 191, strada Dosso del Corso n. 4, piano T - 1 S1, ca-
teg. A/10, classe 2, vani 46, superficie catastale mq 1.224. R.C. =

12.828,79;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

N.C.T.R. Comune di Mantova: f. n. 48, mappale n. 191 di
mq 530 e n. 91 di mq 11.600, tutti censiti ente urbano senza redditi.

Importo a base d’asta: 4.524.000,00 (quattromilionicinquecento-
ventiquattromila/00).

L’asta si terrà con il metodo delle offerte mediante schede segrete
da confrontarsi con il prezzo posto a base di vendita. L’offerta di mi-
glioramento dovrà essere di 500,00 o multipla di 500,00; comun-
que, non potrà essere inferiore al prezzo posto a base di vendita.

Le domande dovranno essere inviate al Protocollo generale della
Provincia di Mantova, via P. Amedeo n. 32, 46100 Mantova, esclusiva-
mente per posta a mezzo raccomandata, entro e non oltre le ore 12 del
giorno 23 ottobre 2003.

Tutta la documentazione inerente all’asta è disponibile presso l’Uf-
ficio patrimonio della Provincia di Mantova e al seguente indirizzo in-
ternet: www.provincia.mantova.it

Ai sensi della legge n. 241/90 si rende noto che responsabile del
procedimento e la dott.ssa Gloria Vanz.

Il dirigente del settore patrimonio,
provveditorato e contratti: dott.ssa Gloria Vanz

S-20940 (A pagamento).

COMUNE DELLA SPEZIA
Servizio patrimonio immobiliare

Rettifica avviso d’asta

Il Comune della Spezia rende noto che l’asta pubblica per la vendi-
ta dell’area censita al catasto terreni del Comune della Spezia al fo-
glio 42, mapp. 97, della superficie di circa mq 2.500, già prevista per il
10 settembre 2003 ore 9, sarà tenuta in data 10 ottobre 2003 ore 9, e
quindi le offerte dovranno pervenire entro le ore 13,15 del giorno 9 ot-
tobre 2003.

Ad eccezione di quanto sopra, rimane inalterato il contenuto del
precedente avviso.

La Spezia, 3 settembre 2003

Il direttore area IV: dott. Pierluigi Fusoni.

C-25930 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

COMUNE DI FIORANO MODENESE

Avviso di pubblico incanto

Il Comune di Fiorano Modenese procederà, a mezzo di pubblico
incanto, all’appalto del servizio di ristorazione scolastica per il trien-
nio 2004-2006, rinnovabile. L’importo a base d’appalto è di

502.000,00 per anno. Sono richiesti particolari requisiti meglio pre-
cisati nel bando integrale e relativi allegati (visionabili su sito inter-
net: www.comune.fiorano-modenese.mo.it), ove è reperibile anche il
capitolato speciale d’appalto. Le informazioni di ordine tecnico po-
tranno essere richieste all’Ufficio scuola (tel. 0536/833409); di ordine
amministrativo all’Ufficio segreteria (tel. 0536/833229). Scadenza
presentazione offerte ore 12 dell’8 novembre 2003.

Fiorano Modenese, 5 settembre 2003

Il dirigente: dott. Walter Benati.

C-25812 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale
Servizio politiche per l’impiego

FSE - POR Sardegna 2000-2006 misura 3.1 annualità 2002-2003 Ban-
do di gara - Procedura aperta richiesta di offerte per la fornitura
di assistenza tecnica e consulenza alle Province nell’attuazione di
servizi innovativi della rete dei Centri pubblici per l’impiego.

1. Amministrazione appaltante: Regione Autonoma della Sarde-
gna, Assessorato del lavoro, formazione professionale, cooperazione e
sicurezza sociale, via XXVIII Febbraio n. 5, 09131 Cagliari.

2. Categoria servizio e descrizione: cat. 27, altri servizi. Si richie-
dono offerte per la fornitura di assistenza tecnica e consulenza alle Pro-
vince nell’attuazione di servizi innovativi della rete dei Centri pubblici
per l’impiego.

2.a) Soggetti ammessi a presentare offerte: società di studio e con-
sulenza pubbliche o private, con pluriennale esperienza nell’elaborazio-
ne di studi e nella fornitura di assistenza tecnica e consulenza alle P.A.
per la realizzazione di strutture organizzative complesse, con particola-
re riferimento ai servizi pubblici per l’impiego. Ciascuna società, anche
quale componente di R.T.I., può presentare una sola offerta, pena l’e-
sclusione dalla gara della società e del R.T.I. cui essa partecipa. Non è
ammessa, pena l’esclusione di tutti i soggetti titolari dei sottocitati rap-
porti e del R.T.I. cui appartengono, la partecipazione alla gara, con of-
ferte concorrenti, di due o più soggetti:

facenti parte del medesimo gruppo;
aventi rapporto di controllo ex articolo 2359, commi 1 e 2 del

Codice civile;
controllati da medesime imprese ex predetto articolo.

3. Luogo esecuzione: Repubblica Italiana, Regione Sardegna.
4. Riferimenti legislativi essenziali: legge n. 59/1997, decreto legi-

slativo n. 469/1997, decreto legislativo n. 180/2001, decreto legislativo
n. 297/2002, legge n. 30/2003, regolamento (CE) n. 1260 del 21 giugno
1999, regolamento (CE) n. 1784/1999 del 12 luglio 1999, regolamento
(CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000, L.R. n. 6/2001, art. 1, comma 33,
delibera G.R. 7 agosto 2001 (n. 27/33), L.R. n. 9/2003.

4.a) Obbligo di menzionare nome, qualifica, curriculum della per-
sona incaricata del coordinamento delle attività connesse alla fornitura
del servizio e delle principali figure professionali coinvolte.

5. Divisioni lotti: no.
6. Varianti: no.
7. Durata contratto: 24 mesi dall’affidamento dell’attività. Termine

avvio del servizio: 20 giorni dalla notifica dell’esecutività del contratto.
Il servizio potrà essere riaffidato al soggetto aggiudicatario della pre-
sente gara agli stessi costi e condizioni per ulteriori 36 mesi.

8. Termine ultimo presentazione offerte: 7 novembre 2003.
9. Indirizzo presentazione offerte: punto 1. bando.
9.a) Lingua: italiana.
10. Data, ora, luogo apertura offerte: 10 novembre 2003 ore 12,

presso la sede dell’Assessorato del lavoro (punto 1. del bando). Nel ca-
so tale giorno risultasse coincidente con una festività, la scadenza si in-
tende riferita al giorno lavorativo successivo.

11. Cauzioni e garanzie: fidejussione bancaria o polizza fidejusso-
ria, per un importo pari al 2% del valore base d’asta.

12. Costo complessivo del servizio: 1.032.913,80 (L. 2.000.000.000).
12.a) Modalità di finanziamento: il servizio sarà finanziato con le

risorse FSE del POR Sardegna 2000-2006, misura 3.1.
13. Forma giuridica raggruppamento di prestatori servizi: sono am-

messi a presentare offerte raggruppamenti d’imprese, ai sensi del-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

14. Condizioni minime di ammissibilità: ogni offerente potrà pre-
sentare un’unica offerta articolata nelle attività illustrate nel capitolato
d’oneri. Gli offerenti dovranno presentare, pena l’esclusione, la seguen-
te documentazione che, nel caso di R.T.I., dovrà essere presentata sia
dalla società mandataria che da ciascuna delle società mandanti:

a) copia statuto societario o atto costitutivo;
b) certificato iscrizione C.C.I.A.A. o atto equivalente, con il no-

minativo del legale rappresentante;

c) dichiarazione del legale rappresentante nella forma di cui alla
legge n. 15/68 e successive integrazioni e modificazioni, attestante che
il proponente, compresi i mandanti di eventuale R.T.I. non si trovino
nelle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del decreto legislati-
vo n. 157/95;

d) dichiarazione fatturato degli ultimi tre esercizi (2000,
2001, 2002).

Nota bene: tale dichiarazione, in caso di R.T.I. dovrà essere pre-
sentata, a pena di esclusione, sia dalla società mandataria che dalle so-
cietà mandanti;

e) elenco dettagliato importi e destinatari di servizi analoghi a
quello richiesto dal presente bando negli ultimi tre esercizi finanziari
(2000, 2001, 2002). Per servizi analoghi si intendono quelli riguardanti
l’analisi, la progettazione, l’assistenza e la consulenza nella realizzazio-
ne di organizzazioni complesse, con particolare riferimento ai servizi
pubblici per l’impiego.

In caso di R.T.I. tale elenco dovrà essere predisposto, a pena di
esclusione, sia dalla società mandataria che dalle mandanti.

15. Periodo di tempo nel quale l’offerente è vincolato alla propria
offerta: per tutta la durata del progetto.

16. Criteri d’aggiudicazione: la gara verrà aggiudicata in base al cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1,
lett. b), decreto legislativo n. 157/95), con riferimento ai seguenti criteri:

a) coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi ed il con-
tenuto tecnico della misura [10 p.];

b) coerenza della proposta progettuale con il contesto normativo
e territoriale [5 p.];

c) qualità delle attività proposte e loro coerenza interna [10 p.];
d) qualità e quantità delle risorse umane impiegate [10 p.];
e) pari opportunità: presenza femminile nella compagine sociale

del proponente (ovvero, in caso di R.T.I. sia della soc. mandataria che
delle mandanti, complessivamente valutate) [5 p.]; percentuale femmi-
nile sul totale delle risorse umane impiegate [10 p.];

f) fattibilità [10 p.];
g) economicità [30 p.];
h) rispondenza della proposta progettuale alle priorità trasversali

dell’asse III (pari opportunità, occupazione, emersione, società del-
l’informazione) [5 p.];

i) incidenza dell’azione proposta sull’occupabilità dei destinatari
dei centri per l’impiego [5 p.].

17. Il servizio sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta
valida.

Capitolato d’oneri

Premessa.
L’oggetto del bando rientra in un vasto disegno organizzativo fi-

nalizzato all’innovazione del sistema dei centri pubblici per l’impiego
della Sardegna. Tale disegno si propone nella sua globalità di realiz-
zare nuovi modelli organizzativi valorizzando, in primo luogo, le
strutture già esistenti. I motivi ispiratori del nuovo sistema dei centri
per l’impiego trovano radici nel decentramento amministrativo delle
competenze in materia di mercato del lavoro e servizi per l’impiego,
in particolare per la Regione Sardegna nel decreto legislativo 10 apri-
le 2001, n. 180. Obiettivo strategico di tale innovazione è la preven-
zione attiva della disoccupazione giovanile ed adulta, attraverso il mi-
glioramento della qualità dei servizi per l’impiego, la loro equilibrata
diffusione nel territorio, e attraverso la promozione di reti locali di
servizi per l’impiego.

Il decreto legislativo n. 180/2001 demanda alla Regione le fun-
zioni di programmazione, coordinamento e verifica delle politiche
del lavoro e dei servizi per l’impiego, alle province le competenze in
materia di collocamento pubblico, di gestione di attività per l’incon-
tro tra domanda e offerta di lavoro, di promozione dell’occupazione,
con particolare riferimento all’occupazione femminile e dei diversi
soggetti svantaggiati, tenendo conto del principio di integrazione tra
servizi per l’impiego, politiche attive del lavoro, politiche formative
e dell’istruzione.

Tale decreto è stato recepito dalla Regione Sardegna con L.R.
14 luglio 2003, n. 9 che demanda alle Province il compito di istituire i
Centri per l’impiego i quali, in fase transitoria, dovranno coincidere con
le ex Scica.

— 18 —
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Il decreto legislativo n. 297/2002, inoltre, ha modificato sostanzial-
mente il vecchio ordinamento del collocamento pubblico, abrogando le
tradizionali procedure di accesso al lavoro nel settore privato ed attri-
buendo valenza strategica alle strutture pubbliche per l’impiego.

L’amministrazione regionale, a fronte dell’urgenza di tali innova-
zioni, nonché per ottemperare ad un preciso obbligo comunitario, ha rite-
nuto opportuno, precedendo l’entrata in vigore della L.R. 14 luglio 2003,
n. 9, promuovere l’organizzazione di taluni servizi sperimentali presso le
ex Scica, attraverso la stipula di accordi della Regione con le Province.
Ciascuna Provincia, sulla base di tali accordi, ha predisposto un progetto
per l’attivazione di servizi di orientamento, di incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro, di promozione dell’imprenditorialità, nonché di colloca-
mento dei disabili. Tali servizi sperimentali riguardano tutte le 28 ex Sci-
ca della Sardegna con priorità per quelle che possono disporre di sedi ri-
strutturate, a valere sulla misura 3.12 Fesr, in coerenza con i contenuti
del master plan nazionale dei servizi per l’impiego.

I progetti provinciali sono stati predisposti sulla base del modello
elaborato nel «Progetto integrato a supporto della definizione teorica e
operativa della rete innovativa dei centri per l’impiego» (già finanziato
dal FSE a valere sulla misura 3.1 annualità 2000/2001 e concluso nel
mese di gennaio 2003), i cui contenuti costituiscono le linee guide in
ambito regionale gli indirizzi della Regione Sardegna in materia di or-
ganizzazione dei servizi per l’impiego.

1. Obiettivi del bando: sostenere il decentramento e la riforma dei
servizi per l’impiego della Sardegna attraverso la realizzazione di ini-
ziative coerenti con i contenuti della norma di delega per la Regione
Sardegna (decreto legislativo n. 180 del 10 aprile 2001 Gazzetta Uffi-
ciale 19 maggio 2001, L.R. 14 luglio 2003, n. 9) e con il Master Plan
Nazionale dei servizi per l’impiego, nonché con quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 297/2002, dalla legge n. 30/2003 e delle relative nor-
me di attuazione.

2. Azioni: oggetto del presente bando è la fornitura di un servizio di
consulenza e assistenza tecnica alle Province per la realizzazione nel
proprio territorio dei servizi indicati in premessa, secondo le normative
regionali nazionali e comunitarie vigenti. Le offerte, articolate per Pro-
vincia, dovranno prevedere in relazione a ciascuna di esse:

modalità di erogazione delle prestazioni e singole azioni a soste-
gno della realizzazione dei servizi sperimentali programmati e approva-
ti dalla Regione;

risorse umane che si prevede di impiegare e specifici ruoli;
risultati attesi.

In particolare le offerte dovranno prevedere:
a) assistenza alle province nell’attuazione delle procedure ammi-

nistrative inerenti alla gestione di azioni del POR Sardegna contenute
nella misura 3.1, comprese le procedure di rendicontazione delle spese e
di monitoraggio;

b) assistenza e consulenza nell’allestimento materiale dei servizi
sperimentali, nel reperimento e gestione delle risorse umane occorrenti
ed ogni altra attività di corredo;

c) assistenza nell’elaborazione delle procedure per l’utenza e per
l’individuazione dei materiali cartacei e informatici necessari (questi ul-
timi in raccordo con il progetto SIL-Sardegna in fase di sperimentazio-
ne in alcuni Centri per l’impiego (ex SCICA), individuati dalle rispetti-
ve amministrazioni provinciali.

3. Costo: il costo complessivo del bando è di 1.032.913,80,
(L. 2.000.000.000). Le spese ammissibili sono quelle previste nel com-
plemento di programma POR 2000, 2006 misura 3.1) e nei regolamenti
comunitari.

4. Schema redazione offerta tecnica: l’offerta deve essere redatta in
un unico documento che dovrà contenere:

a) descrizione del servizio offerto, articolato nelle diverse tipolo-
gie operative prevedibili, come desumibili dallo studio già realizzato
sulla misura 3.1, dal titolo «Progetto integrato a supporto della defini-
zione teorica e operativa della rete innovativa dei centri per l’impiego».
La proposta dovrà essere coerente con le vigenti normative comunitarie,
nazionali e della Regione Sardegna, regolanti i servizi per l’impiego e le
procedure per il collocamento;

b) articolazione temporale dell’attività;
c) descrizione degli obiettivi finali;
d) rispondenza della proposta progettuale alle priorità trasversali

della misura (pari opportunità, occupazione, emersione, società del-
l’informazione);

e) descrizione della compagine societaria del proponente e dei
profili professionali impiegati nel progetto ed elencazione delle relative
funzioni previste nell’ambito del progetto stesso, con particolare atten-
zione, in ambedue i casi, alle presenze di genere.

5. Schema di redazione dell’offerta economica:
l’offerta economica dovrà essere redatta in un unico documento

che dovrà contenere:
spese per risorse umane;
spese per risorse strumentali;
spese generali;
totale.

Nella copertina dell’offerta dovranno essere indicati, a pena di
esclusione, denominazione e recapito del soggetto che formula l’offerta,
ovvero, dell’impresa capogruppo in caso di R.T.I., nonché la dicitura
«Offerta per la fornitura di assistenza tecnica e consulenza alle Provin-
ce nell’attuazione dei servizi innovativi della rete dei Centri pubblici
per l’impiego» FSE POR Sardegna 2000-2006, misura 3.1.».

6. Modalità di partecipazione: il plico contenente l’offerta dovrà
pervenire con qualsivoglia mezzo, entro le ore 12 del 7 novembre 2003,
a pena di esclusione, alla sede dell’Assessorato del lavoro, formazione
professionale, cooperazione e sicurezza sociale, via XXVIII Febbraio
n. 5, 09131 Cagliari. Il suddetto plico, che dovrà essere sigillato con ce-
ralacca a pena di esclusione, dovrà riportare le seguenti diciture:

in alto a sinistra: «riservata, non aprire»;
in basso: «Offerta per la fornitura alle Province di assistenza tecni-

ca e consulenza e nell’attuazione dei servizi innovativi della rete dei Cen-
tri pubblici per l’impiego» FSE-POR Sardegna 2000-2006 misura 3.1».

7. Contenuto del plico: a pena di esclusione, il plico sigillato con
ceralacca dovrà contenere n. 3 buste, tutte sigillate con ceralacca.

La busta n. 1, riportante la dicitura «Documentazione», dovrà con-
tenere, a pena di esclusione:

a) un elenco generale della documentazione inserita;
b) la documentazione attestante i requisiti richiesti al punto 14.

del bando.
La busta n. 2, riportante la dicitura «Offerta tecnica» dovrà contenere

la descrizione tecnica dell’offerta in 6 copie.
La busta n. 3, riportante la dicitura «Offerta economica» dovrà

contenere l’indicazione dei costi per la realizzazione del servizio
espresso in euro + I.V.A. e nell’equivalente in lire + I.V.A.

8. Procedura di aggiudicazione dell’appalto: il direttore del Servi-
zio politiche per l’impiego responsabile della misura 3.1 procederà al-
l’affidamento del servizio in gara sulla base di una graduatoria di meri-
to proposta da un’apposita Commissione di aggiudicazione, nominata
con disposizione del direttore del Servizio politiche per l’impiego.

Modalità di rendicontazione: il pagamento della prestazione sarà
effettuato per il 10% a titolo di anticipazione, dietro presentazione di
idonea polizza fidejussoria, e a seguito di tre stati di avanzamento dei
lavori (25% ad ogni S.A.L.) più il saldo finale, le cui modalità di pre-
sentazione saranno regolate dal contratto. In coincidenza della scadenza
di ogni stato di avanzamento e del saldo finale, il prestatore di servizi
aggiudicatario della gara dovrà presentare un rapporto di esecuzione e
la documentazione relativa a:

1) le spese effettivamente sostenute, articolate per Provincia;
2) una indicazione, rispetto al progetto valutato in sede di aggiu-

dicazione, dello stato di svolgimento del progetto stesso;
3) una dichiarazione di ciascuna amministrazione provinciale

beneficiaria attestante la regolarità della prestazione effettuata.
9. Riservatezza: i dati, gli elementi ed ogni altra informazione ac-

quisita in sede di offerta, saranno utilizzati dall’amministrazione ap-
paltante esclusivamente ai fini della partecipazione alla gara e della
scelta dell’aggiudicatario, garantendone l’assoluta sicurezza e riserva-
tezza, anche in sede di trattamento con sistemi automatici e manuali.
Con l’invio dell’offerta i concorrenti esprimono il loro consenso al
predetto trattamento.

Il direttore del servizio politiche per l’impiego:
dott.ssa Emerenziana Silenu

S-20771 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Soggetto aggiudicatore: Anas S.p.a., Direzione generale, via

Monzambano n. 10 Roma, tel. 06/490326, fax 06/4454956, sito inter-
net: www.stradeanas.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni di carattere amministrativo: Ufficio gare e contratti della Direzio-
ne generale dell’Anas.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ritirare la documentazione
di gara: come al punto I.1.

I.4 Indirizzo presso il quale inviare le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto servizi: categoria del servizio decreto legi-
slativo n. 157/95 così come modificato ed integrato dal decreto legisla-
tivo n. 65/2000, all. 1: ctg. 9 C.P.C. 862;

II.1.2) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.3) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: DG 95/03;
II.1.4) descrizione dell’appalto: appalto a mezzo di licitazione

privata con procedura d’urgenza, ai sensi dell’art. 6, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 così come modificato ed inte-
grato dal decreto legislativo n. 65/2000, per l’espletamento del servizio
di revisione contabile del bilancio d’esercizio dell’Anas S.p.a. e del si-
stema di contabilità analitica (separazione contabile), così come richiesto
all’art. 11 della convenzione di concessione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e Anas S.p.a., per gli esercizi 2003, 2004 e 2005;

II.1.5) luogo di prestazione del servizio: tutto il territorio nazio-
nale italiano;

II.1.6) divisione in lotti: no. Non sono ammesse offerte parziali,
suddivisione del servizio o offerte condizionate;

II.1.7) ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) importo a base d’asta: 2.800.000,00 + I.V.A.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico ed economico-finanziario.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base
d’asta, I.V.A. esclusa, da presentarsi unitamente all’offerta, secondo le
modalità indicate nella lettera di invito. L’aggiudicatario sarà tenuto altre-
sì a prestare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo aggiudicato;

III.1.2) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento,
di prestatori di servizi, aggiudicatario dell’appalto: è ammessa la parte-
cipazione alla gara di imprese raggruppate temporaneamente o raggrup-
pande con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 11 del decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.s.m. e di consorzi di imprese. Non è ammesso che
un’impresa partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente o
quale componente di un R.T.I. o di un consorzio, ovvero partecipi a
R.T.I. o consorzi diversi, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa me-
desima e del R.T.I. o consorzio al quale l’impresa partecipa.

III.2. Condizioni di partecipazione decreto legislativo n. 157/95,
dir. CEE n. 92/50:

III.2.1) modalità di partecipazione e documenti da accludere alla
domanda: indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore,
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere tecnico-economico che questi deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, requisiti richiesti: la domanda di
partecipazione redatta in lingua italiana, debitamente sottoscritta dal le-
gale rappresentante del concorrente dovrà essere corredata dalla se-
guente documentazione:

a) dichiarazione di iscrizione nei registri professionali o com-
merciali secondo la legislazione del Paese di appartenenza;

b) autocertificazione avente ad oggetto il nominativo del rap-
presentante legale e l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti
di gara (se procuratore, allegare copia conforme della procura speciale);

c) dichiarazione sostitutiva presentata dal candidato e, in caso di
R.T.I., separatamente da ciascun componente del R.T.I., relativa all’insus-
sistenza delle condizioni di cui all’art. 29 della direttiva CEE 92/50;

d) dichiarazione sostitutiva di non essere stato assoggettato a san-
zione o misura cautelare interdittiva prevista dal decreto legislativo n.231/01;

e) dichiarazione che l’impresa non si trovi in alcun rapporto di
collegamento o controllo, di cui all’art. 2359 del Codice civile, con altri
concorrenti ed al riguardo il legale rappresentante, assumendosene la
piena responsabilità, dovrà elencare le imprese (denominazione, ragio-
ne sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazione di controllo o
controllante o controllato, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile. Tale
dichiarazione dovrà essere resa anche se negativa;

f) dichiarazione di essere in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili ovvero di non essere soggetto agli obbli-
ghi di assunzione obbligatoria ivi previsti (art. 17 legge n. 68/1999);

g) dichiarazione di aver adempiuto agli obblighi in materia di
sicurezza e di lavoro previsti dalla vigente normativa;

h) dichiarazione attestante la regolarità contributiva di cui alla
legge 22 novembre 2002, n. 266;

i) in caso di R.T.I. costituito il concorrente dovrà allegare il re-
lativo atto costitutivo; in caso di costituendo R.T.I. dichiarazione, resa ai
sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.s.m.i., sottoscritta
dai legali rappresentanti di tutte le imprese del R.T.I. medesimo, dell’in-
tenzione, in caso di aggiudicazione dell’appalto, di associarsi mediante
atto di mandato collettivo con rappresentanza, indicando l’impresa che
sarà designata quale capogruppo-mandataria del R.T.I. medesimo.

In caso di R.T.I., costituiti o costituendi, i requisiti di cui sopra do-
vranno essere posseduti da ciascun componente il concorrente;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, requisiti richiesti:
a) idonee referenze bancarie rilasciate da almeno n. 2 primari Isti-

tuti di credito attestanti la solidità economica e finanziaria del concorrente;
b) dichiarazione attestante il fatturato annuo globale del concor-

rente e del fatturato dei servizi analoghi a quelli di cui al precedente pun-
to II.1.4) realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari, da cui risulti che tale
fatturato è almeno pari a 7.500.000,00 per ciascun anno di riferimento.

In caso di R.T.I., il requisito di cui al precedente punto a) dovrà esse-
re posseduto da ciascuna impresa raggruppata o raggruppanda; mentre il
requisito del punto b) dovrà essere posseduto dalla mandataria nella per-
centuale almeno del 60% e la restante percentuale cumulativamente dal-
la/e mandante/i, a condizione che le imprese raggruppate o raggruppande,
nel loro complesso possiedano, il 100% del requisito richiesto;

III.2.1.3) capacità tecnica, requisiti richiesti:
a) iscrizione all’albo speciale Consob ai sensi dell’art. 161 del

decreto legislativo n. 58/1998;
b) avvenuto svolgimento negli ultimi tre anni antecedenti la

data di pubblicazione del bando, di almeno due servizi aventi ad ogget-
to le prestazioni di cui al precedente punto II.1.4) per conto di soggetti
aventi un fatturato annuo superiore a 5.000.000.000,00.

In caso di R.T.I., costituiti o costituendi, il requisito di cui al
punto III.2.1.3 a) dovrà essere posseduto da tutti i componenti del costi-
tuito o costituendo R.T.I. Il mancato possesso dei requisiti previsti e la
mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel bando, determina
l’esclusione dalla gara.

L’amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo
n. 157/95, di richiedere ai concorrenti di completare o fornire chiarimenti in
ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentate.

III.3. Condizioni relative all’appalto:
III.3.1) prestazione riservata ad una particolare professione: i

candidati devono essere società iscritte all’albo speciale delle società di
revisione tenuto dalla Consob ai sensi dell’art. 161 del decreto legislati-
vo n. 58/1998, ovvero organismi analoghi dei Paesi di appartenenza;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Indipendentemente dalla natura giuridica del con-
corrente, l’incarico oggetto di appalto dovrà essere espletato da un grup-
po di verifica costituito da soggetti di comprovata esperienza, personal-
mente responsabili e nominativamente indicati in sede di presentazione
di offerta, con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali.
Gli stessi soggetti dovranno individuare al proprio interno una persona
fisica incaricata del coordinamento delle varie prestazioni necessarie ai
fini dell’esecuzione dell’incarico, avente il ruolo di coordinatore del
servizio ed il cui nominativo sarà indicato in occasione della presenta-
zione della documentazione di cui all’offerta tecnica.

— 20 —
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Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della procedura accelerata: motivi di urgenza.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 157/95 s.s. m.m.

Offerta tecnica: punteggio massimo 60.
Offerta economica: punteggio massimo 40.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dell’ammini-
strazione aggiudicatrice: DG 95/03;

IV.3.2) condizioni e modalità di pagamento: specificate nella let-
tera di invito;

IV.3.3) termine ultimo per la presentazione delle domande: le
domande di partecipazione dovranno pervenire, pena l’inammissibilità,
entro le ore 11 del giorno 10 ottobre 2003, presso l’indirizzo di cui al
punto I.1., Ufficio gare e contratti, e dovranno essere sottoscritte dal le-
gale rappresentante della società o dalle Associazioni Temporanee di
Imprese già costituite; in caso di associazione non ancora costituita, dal
legale rappresentante di ciascun componente l’unità richiedente.

Dette domande, inoltre, dovranno essere inserite in un plico sigilla-
to, controfirmato dal partecipante sui lembi di chiusura e recante all’e-
sterno oltre al nominativo del mittente, completo di indirizzo, recapito
telefonico e fax, la seguente dicitura: «Servizio di revisione del bilancio
dell’Anas S.p.a.» e che trattasi di «Qualificazione - DG 95/03»;

IV.3.4) invito a presentare offerta: la comunicazione avverrà entro
30 giorni dalla data di ricevimento delle domande di partecipazione. Il
termine di presentazione delle offerte sarà indicato nella lettera di invito;

IV.3.5) lingua: italiano;
IV.3.6) validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di scadenza del

termine di presentazione, decorsi i quali, i concorrenti potranno svinco-
larsi dalla loro offerta, mediante comunicazione scritta, solo nel caso in
cui l’Anas abbia adottato il provvedimento di aggiudicazione definitiva;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: saranno precisate nella
lettera di invito;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
alla seduta potranno assistere i rappresentanti delle imprese e dei R.T.I.
concorrenti, muniti di valido documento personale di riconoscimento e
di un documento comprovante la rappresentanza legale o l’incarico ri-
cevuto mediante delega;

IV.3.7.1.1) data, ora e luogo: saranno precisate nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’Unione europea? No.
VI.4. Informazioni complementari: la prestazione di cui al presente

affidamento andrà eseguita anche alla luce delle prescrizioni e degli adem-
pimenti di cui all’art. 7, comma 5 della legge n. 178 del 10 agosto 2002.

Il presente bando non vincola l’Anas né all’espletamento della ga-
ra né alla successiva aggiudicazione.

L’aggiudicazione, subordinata al concretizzarsi di tutti i presuppo-
sti di qualsivoglia natura, ivi compresi quelli connessi al finanziamento
dell’appalto, di legge, di regolamento e del procedimento concorsuale
propedeutici all’espletamento della prestazione, non è impegnativa per
l’Anas e non da diritto alla formalizzazione del contratto o di qualsivo-
glia pretesa dell’aggiudicatario.

Le attività del presente affidamento non possono essere subappaltate.
Ai sensi dell’art. 69 del regio decreto n. 827/1924, si procederà al-

l’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di un’unica offerta.
L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appal-

ti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo istitutivo dell’O.M.C.
Responsabile del procedimento: dott. Franco Tuzi.
VI.5. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 10 settembre 2003.
Data di pubblicazione del bando nella G.U.R.I. n. 215 del 16 set-

tembre 2003.

Roma, 10 settembre 2003

Il dirigente capo ufficio gare e contratti:
avv. Nicola Fusco

S-20824 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia

Trieste
Codice fiscale n. 80208450587
Partita I.V.A. n. 02133681003

Prot. n. 19955 del 2 settembre 2003.

Bando per pubblico incanto

Ente appaltante: Anas S.p.a. Compartimento della viabilità per il
Friuli Venezia Giulia, con sede in Trieste, via Fabio Severo n. 52 (te-
lefono 040/5602111, fax 040/577225).

Termine per la presentazione dell’offerta alle ore 12 del giorno
27 ottobre 2003.

Ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., questo Comparti-
mento Anas esperirà, a partire dalle ore 10 del giorno 28 ottobre 2003
una gara a pubblico incanto per l’aggiudicazione della seguente fornitu-
ra (disposizioni compartimentali n. 3474 del 13 febbraio 2003 e 12477
del 29 maggio 2003):

gara n. TS03-076;
strade statali del compartimento;
centri di manutenzione di Trieste, Udine e Pordenone;
Province di Trieste, Udine, Pordenone, Gorizia.

Fornitura di fondenti salini (cloruro di sodio in sacchi e sfuso) per
uso stradale.

Tempo utile: 400 giorni decorrenti dalla data di consegna della fornitura.
Importo a base di gara 215.190,00.
Cauzione provvisoria 2%: 4.303,80.
C.P.V. 14410000-8.
Sono ammesse a partecipare alla gara sia le imprese italiane, sia le

imprese straniere con sede nell’ambito dell’Unione europea, nonché i
loro consorzi ed associazioni. I raggruppamenti di imprese dovranno
osservare quanto previsto dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

Il prodotto oggetto della fornitura dovrà avere le caratteristiche de-
finite dallo schema di contratto. L’aggiudicazione avverrà con il criterio
del prezzo più basso di cui all’art. 19 del decreto legislativo n. 358/92;
non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. Se viene ammessa
l’offerta di un solo concorrente, l’aggiudicazione è effettuata a favore di
questo. Nel caso di più offerte uguali fra loro, si provvederà all’aggiudi-
cazione mediante sorteggio a norma dell’art. 77, comma 2 del regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827. Questo Compartimento Anas assogget-
terà a verifica le offerte risultate anomale.

La durata del contratto di fornitura è stabilita in giorni 400 (quat-
trocento) dalla data di consegna; le singole forniture dovranno essere ef-
fettuate con le modalità definite nello schema di contratto.

I pagamenti verranno effettuati con le modalità definite nello sche-
ma di contratto.

Lo schema di contratto e gli altri allegati sono disponibili presso
questo compartimento, Ufficio contratti, nelle giornate di martedì, mer-
coledì e giovedì dalle ore 9 alle ore 12.

Le operazioni di gara verranno effettuate in seduta pubblica presso
l’Ufficio contratti, Sala gare del Compartimento Anas sito in Trieste,
via Fabio Severo n. 52.

Per partecipare alla gara, l’impresa concorrente dovrà far pervenire,
esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante
agenzia di recapito autorizzata, un plico sigillato con ceralacca e indiriz-
zato all’Anas S.p.a., Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia
Giulia, via Fabio Severo n. 52, 34127 Trieste, entro e non oltre le ore 12
del giorno 27 ottobre 2003, contenente la seguente documentazione:

1) offerta, redatta su carta bollata e sottoscritta dal legale rappre-
sentante dell’impresa concorrente, indicante in cifre ed in lettere il prez-
zo al kg di prodotto oggetto della fornitura. In ogni caso, il prezzo offer-
to dovrà essere tale da consentire una fornitura minima di:

1) kg 1.338.157 per cloruro di sodio per uso stradale fornito in
sacchi da kg 25;

2) kg 688.299 per cloruro di sodio per uso stradale fornito sfuso.
L’offerta rimane valida e vincolante per l’impresa per 180 giorni

dalla sua presentazione.
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Tale offerta deve essere chiusa in apposita busta (nella quale non
devono essere inseriti altri documenti), la quale sarà controfirmata e si-
gillata con bolli di ceralacca su tutti i lembi di chiusura. L’anzidetta bu-
sta deve essere racchiusa in un’altra, nella quale saranno inseriti i docu-
menti richiesti a corredo dell’offerta stessa. Sul frontespizio di entram-
be le buste deve essere indicato che trattasi di offerta per gara, specifi-
candone l’oggetto, l’importo, il giorno e l’ora, nonché il nominativo
dell’impresa concorrente;

2) cauzione provvisoria, da presentare anche mediante polizza
fidejussoria bancaria o assicurativa a copertura della mancata sottoscri-
zione del contratto per volontà dell’impresa aggiudicataria, pari al 2%
(due per cento) dell’ammontare dell’importo a base di gara.

La cauzione deve avere validità per almeno 180 (centottanta) gior-
ni dalla data di presentazione dell’offerta; deve, inoltre, prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richie-
sta scritta di questo Compartimento Anas. La cauzione deve essere cor-
redata dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva
nella misura pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, qualora l’im-
presa offerente risultasse aggiudicataria della gara;

3) dichiarazione in carta bollata, sottoscritta dal legale rappre-
sentante dell’impresa con la quale:

a) attesti di aver preso accurata visione dello schema di con-
tratto accettando, quindi, tutte le condizioni in esso contemplate;

b) dichiari sotto la propria responsabilità di non incorrere in
alcuna delle condizioni di esclusione dagli appalti di fornitura previsti
dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92;

c) dichiari di non partecipare alla gara con altre imprese con le
quali l’impresa di cui è legale rappresentante si trovi in una delle situa-
zioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile;

d) dichiari l’inesistenza a carico dell’impresa di provvedimen-
ti di natura interdittiva ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001;

e) dichiari di aver ottemperato alle norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n. 68/99;

f) dichiari l’importo globale delle forniture per prodotti analo-
ghi all’oggetto della gara, realizzate dall’impresa negli ultimi tre eserci-
zi (si dovrà produrre idonea documentazione comprovante le forniture
effettuate).

Tale importo non dovrà essere inferiore a quello posto a base di gara.
La dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma autenticata; in

luogo dell’autentica di firma, potrà essere prodotta copia di un docu-
mento di identità del sottoscrivente;

4) certificato (o dichiarazione sostitutiva) di iscrizione alla Ca-
mera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, sia per le im-
prese individuali che per le società di qualsiasi altro tipo. Per le società
in accomandita, sia semplice che per azioni, dovranno anche essere in-
dicati i nominativi di tutti i soci accomandatari; per tutti i tipi di società
dovrà risultare l’attuale composizione societaria.

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere redatta secondo le previ-
sioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e dovrà
essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa. È possibile, in
luogo della dichiarazione sostitutiva, produrre il certificato in originale,
ovvero in copia conforme, ovvero in copia semplice recante in calce la
dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa che i dati in esso
contenuti non hanno subito variazioni;

5) attestazione rilasciata da un Istituto di credito circa la capacità
finanziaria ed economica dell’impresa concorrente, specificatamente ri-
ferita all’oggetto ed all’entità della presente gara.

In caso di Associazione Temporanea di Imprese, fermo restando
l’obbligo per l’impresa mandataria di presentare l’intera documentazione
sopra indicata, le imprese mandanti dovranno presentare la documenta-
zione di cui al n. 3) lett. b), c), d), e) ed f) ed al n. 4) del presente bando.

La documentazione e l’offerta devono essere redatte in lingua italiana.
Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o ri-

sulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti, ovvero an-
che uno solo di tali documenti pervenga in modo diverso da come pre-
scritto nel presente avviso.

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio
del mittente. Ove per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il pie-
go stesso non giunga a destinazione entro il perentorio termine fissato,
nessuna richiesta o pretesa potrà essere avanzata nei confronti di questa
stazione appaltante.

L’impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto entro il termi-
ne massimo di 30 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazio-
ne; pertanto a tal fine l’impresa dovrà inviare tutta la documentazione
occorrente per la stipula entro dieci giorni dalla data della comunicazio-
ne medesima. Le spese per la stipulazione dell’atto contrattuale sono ad
esclusivo carico dell’impresa aggiudicataria.

Le imprese potranno ritirare i documenti presentati per la parteci-
pazione alla gara presso l’Ufficio contratti di questo compartimento,
ovvero chiederne la restituzione allegando busta adeguatamente affran-
cata con indirizzo.

Il presente bando è stato inviato alla G.U.C.E. il 3 settembre 2003.
Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, si informa che i dati di

ciascuna impresa partecipante alla presente gara verranno utilizzati da
questo Compartimento Anas unicamente ai fini dell’espletamento delle
procedure di gara e nei limiti di legge.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Leonello Bellotto. 

Il capo compartimento:
dott. ing. Fabrizio Russo

C-25783 (A pagamento).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Provveditorato regionale dell’amministrazione

penitenziaria della Lombardia

Bando di gara - Procedura ristretta (con deroga normativa
comunitaria ex art. 3, comma 1, lett. c), decreto legislativo n. 402/98)

1. Provveditorato regionale amministrazione penitenziaria della
Lombardia, via Pietro Azario n. 6, cap 20123, Milano, tel. 02/438561,
fax 02/43856271/2.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata con offerta a
ribasso su diaria giornaliera posta a base di gara, e con le modalità di cui
agli artt. 72, 73, lett. c), 75, quarto, quinto e undicesimo comma, 76, 77
e 89, lett. b) del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, subordinatamente alla ve-
rifica delle offerte come da art. 16, decreto legislativo n. 402/1998.

2.b) Giustificazione del ricorso alla procedura accelerata: necessità
di affidare il servizio con decorrenza 1° novembre 2003.

2.c) Forma della fornitura: somministrazione giornaliera.
3.a) Luogo della consegna: Istituti Penitenziari di:

C.C. Bergamo Lotto n. 47
C.C. Sondrio »
C.C. Lecco »
C.C. Brescia + CR Verziano Lotto n. 48
C.C. Busto Arsizio Lotto n. 49
C.C. Como »
C.C. Varese »
C.C. Cremona Lotto n. 50
C.C. Lodi Lotto n. 51
C.C. Milano San Vittore »
C.R. Milano Bollate »
C.C. Mantova Lotto n. 52
C.C. Pavia Lotto n. 53
C.C. Vigevano »
C.C. Voghera »
C.R. Milano Opera Lotto n. 54
C.C. Monza »

3.b) Natura dei prodotti: pasti crudi giornalieri completi (colazio-
ne + pranzo + cena) da cucinare, non veicolati, destinati al servizio del
vitto detenuti, con gestione del servizio sopravvitto detenuti, ai sensi
dell’art. 9 della legge n. 354/75 (somministrazione di generi di conforto;
prodotti per l’igiene; casalinghi; cartoleria; fornelletti e bombolette gas;
abbigliamento; calzature; giornali e riviste), come da schema di contrat-
to e capitolato d’oneri depositato presso questo Provveditorato.
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3.c) Quantità dei pasti giornalieri crudi da fornire: periodo contrat-
tuale 1° novembre 2003 - 31 dicembre 2004:

lotto n. 47; diaria a base di gara 2,10 presenze presunte
260.043; importo presunto 546.090,30 + I.V.A.;

lotto n. 48; diaria a base di gara 1,90 presenze presunte
280.539; importo presunto 533.024,10 + I.V.A.;

lotto n. 49; diaria a base di gara 1,99 presenze presunte
411.201; importo presunto 818.289,99 + I.V.A.;

lotto n. 50; diaria a base di gara 1,99 presenze presunte
130.235; importo presunto 259.167,65 + I.V.A.;

lotto n. 51; diaria a base di gara 1,61 presenze presunte
1.054.263; importo presunto 1.697.363,43 + I.V.A.;

lotto n. 52; diaria a base di gara 2,01 presenze presunte
55.937; importo presunto 112.433,37 + I.V.A.;

lotto n. 53; diaria a base di gara 1,72 presenze presunte
430.843; importo presunto 741.049,96 + I.V.A.;

lotto n. 54; diaria a base di gara 1,61 presenze presunte
805.322; importo presunto 1.296.568,42 + I.V.A.

3.d) Non sono ammesse offerte parziali di somministrazione.
4. Termine per l’avvio del servizio 1° novembre 2003.
5. Forma giuridica di raggruppamento di impresa; si osservano le

norme di cui all’art. 10, decreto legislativo n. 358/92.
6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: en-

tro le ore 14 del giorno 10 ottobre 2003, complete di tutta la documen-
tazione richiesta al seguente punto 9.

6.b) Indirizzo ove devono essere inviate le domande di partecipa-
zione: vedi precedente punto 1.

6.c) Lingua nella quale deve essere redatta l’offerta: italiana.
7. Termine ultimo entro cui l’amministrazione spedirà l’invito a

presentare le offerte: ore 14 del 16 ottobre 2003.
8. Cauzione richiesta per partecipare alla licitazione: 2,5% dell’im-

porto posto a base di gara mediante quietanza rilasciata da una Tesore-
ria provinciale dello Stato o mediante fidejussione bancaria o polizza
assicurativa (queste due ultime munite di autentica notarile della firma
del legale rappresentante del fidejussore).

9. Prescrizioni riguardanti la situazione propria di partecipanti alla
gara, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione del-
le condizioni minime di carattere economico e tecnico cui questi devo-
no soddisfare per essere ammessi:

dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione
come previsto dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402/1998;

certificazione che comprovi l’iscrizione nel registro C.C.I.A.A.
da cui si evinca: l’esistenza sul territorio nazionale di sede e di stabile
organizzazione; la persona abilitata a negoziare; l’indicazione delle abi-
litazioni allo svolgimento delle attività relative all’oggetto dell’appalto;
la dicitura prevista dalla normativa antimafia; la dichiarazione d’inesi-
stenza, nel quinquennio, di procedure fallimentari, concordato preventi-
vo, amministrazione controllata;

certificazione ai sensi art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68;
dichiarazioni bancarie da cui risulti inequivocabilmente la solvibi-

lità dell’impresa concorrente in relazione all’importo della gara ovvero atte-
stazione bancaria di concessione di un fido di valore corrispondente almeno
al 30% dell’importo della gara in caso di aggiudicazione, entrambe munite
di autentica notarile della firma del legale rappresentante sottoscrittore;

dichiarazioni concernenti il fatturato con allegate le copie auten-
tiche di bilanci 2000-2001-2002 da cui dovrà risultare:

a) un fatturato globale del triennio 2000-2001-2002, I.V.A.
esclusa, per un importo non inferiore al triplo del valore complessivo
dell’importo dei lotti, a base d’asta, per i quali si concorre;

b) un fatturato, a favore di enti pubblici e/o pubbliche ammini-
strazioni, identico a quello oggetto della gara realizzato nel triennio 2000-
2001-2002, o in caso di un minor periodo di attività non inferiore a due an-
ni, per un valore medio annuo, I.V.A. esclusa, non inferiore alla sommato-
ria del valore complessivo del totale dei lotti, a base di gara, per i quali si
concorre; tale fatturato deve essere corredato di dichiarazioni, rilasciate da-
gli stessi enti pubblici o pubbliche amministrazioni, ove risultino gli im-
porti distinti sia per i pasti crudi completi sia per ciascuna categoria di for-
niture relative al sopravvitto individuate al precedente punto 3.b);

c) dichiarazioni rilasciate dagli enti pubblici e/o pubbliche am-
ministrazioni, dove è stata svolta la fornitura nel periodo di cui al pun-
to b), attestanti che il servizio non ha dato adito a rilievi di sorta in ordi-
ne alla sicurezza della struttura pubblica e che la fornitura è stata svolta
con uomini e mezzi in modo regolare.

Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese o di consorzi i
suddetti requisiti dovranno essere posseduti dall’impresa capogruppo o
da almeno una consorziata, nella misura non inferiore all’80%; le di-
chiarazioni di cui al precedente punto c) devono essere presentate da
tutte le imprese che si siano associate o consorziate;

certificato UNI EN ISO 9002, tale certificazione in caso di
A.T.I. dovrà essere posseduto da tutte le imprese associate; in caso di
consorzio, la certificazione dovrà essere a nome del consorzio, ove lo
stesso svolga attività esterna produttiva anche con i terzi e, diversamen-
te, da almeno il 50% delle consorziate, comprendendovi in tale aliquota
la consorziata che svolgerà il servizio appaltato;

certificato generale del casellario giudiziario relativo:
al titolare dell’impresa se trattasi di impresa individuale;
a tutti i soci se trattasi di società a nome collettivo;
gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se tratta-

si di altro tipo di società;
certificato di iscrizioni al registro prefettizio per le sole

cooperative.
In sostituzione delle certificazioni è ammessa la produzione delle

autocertificazioni rese nelle forme di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

10. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso purché inferiore o
uguale a quello a base di gara, esclusa I.V.A.;

11. Si provvederà all’aggiudicazione anche quando vi sia un solo
offerente.

12. Divieto delle varianti: non sono ammesse varianti.
13.a) Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria

offerta: 150 giorni.
13.b) In caso di offerte anomale troverà applicazione quanto dispo-

sto dall’art. 16, decreto legislativo n. 402/98, punto 3.
13.c) È esclusa l’offerta per persona da nominare.
13.d) Termini perentori per la ricezione delle offerte: le offerte, de-

vono pervenire in piego sigillato con impronta a ceralacca entro le
ore 14 del 22 ottobre 2003; ai fini della ricezione delle offerte a mezzo
posta farà fede il timbro apposto dal protocollo dell’Ufficio di cui al
precedente punto 1.; non si risponde di disguidi postali.

13.e) Data e luogo dell’apertura delle offerte: apertura buste il
23 ottobre 2003 alle ore 10 presso l’ufficio di cui al punto 1.

13.f) All’offerta dovrà essere allegata dichiarazione dalla quale ri-
sulti che la ditta concorrente si è recata presso le strutture oggetto del-
l’appalto e di aver preso conoscenza di tutte le condizioni ambientali
ove si svolgerà il servizio.

13.g) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: lega-
li rappresentanti delle imprese partecipanti o persone da essi munite di
procura speciale.

13.h) Se richieste in tempo utile, le informazioni complementari
sul capitolato d’oneri saranno comunicate dall’amministrazione almeno
sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione
delle offerte.

13.i) I concorrenti esclusi non riceveranno alcuna comunicazione
ne potranno reclamare alcun indennizzo.

13.l) Il supplente che sottoscriverà il contratto dovrà avere gli stes-
si requisiti dell’aggiudicatario e dovrà produrre gli stessi documenti per
la stipula dello stesso.

La firma del contratto avverrà entro il 31 ottobre 2003.

Milano, 8 settembre 2003

Il provveditore regionale: dott. Felice Bocchino.

M-6637 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

OPERA NAZIONALE ASSISTENZA ORFANI
SANITARI ITALIANI (ONAOSI)

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-

catrice: Opera Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani (ONAOSI), Ser-
vizio responsabile: Area affari generali e provveditorato, via XX Settembre
n. 156, 06124 Perugia (Italia), tel. 075/5052045, telefax 075/5017056,
e-mail: provveditorato@onaosi.it URL: www.onaosi.it 

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto. 
II.1. Tipo di appalto: servizi, cat. del servizio: 14; accettate la pub-

blicazione del presente avviso per le categorie di servizi da 17 a 27? No. 
II.2. Accordo quadro? No. 
II.3. Nomenclatura. 
II.3.1. C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): oggetto princi-

pale (vocabolario principale) 74.70.00.00-6, oggetti complementari
(vocabolario principale) 55.10.00.00-1. 

II.3.2. Altre nomenclature rilevanti: 87403, 87402, 87401-87409,
64110.

II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-
giudicatrice: servizio di pulizia in parte o in toto di n. 5 strutture di Pe-
rugia e rifacimento letti per n. 1 di tali strutture. 

II.5. Breve descrizione: servizio di pulizia in parte o in toto di n. 5
strutture di Perugia e rifacimento letti per n. 1 di tali strutture. 

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 173.558,18 I.V.A.
esclusa.

Sezione IV: procedure. 
IV.1. Tipo di procedura: aperta. 
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. 

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto. 
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di

servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto. Appalto n. 1: Il Torrino
S.n.c., via Porta Zoppa n. 15, 62013 Civitanova Marche (Italia),
tel. 0733/893580, telefax 0733/890491.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta più
alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo

138.164,65 I.V.A. esclusa. Valuta euro. 
V.2. Subappalto. 
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato? No. 

Sezione VI: altre informazioni. 
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? Sì. 
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-

zione aggiudicatrice. 
VI.3. Data di aggiudicazione 25 luglio 2003. 
VI.4. Numero di offerte ricevute: 10. 
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì. In caso affermativo indicare il numero dell’avviso nel-
l’indice della G.U.C.E.: 2003/S 092-082914 del 14 maggio 2003. 

VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? No. 

VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 9 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Franco Minucci.

S-20825 (A pagamento).

OPERA NAZIONALE ASSISTENZA ORFANI
SANITARI ITALIANI (ONAOSI)

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-

catrice: Opera Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani (ONAOSI), Ser-
vizio responsabile: Area affari generali e provveditorato, via XX Settembre
n. 156, 06124 Perugia (Italia), tel. 075/5052045, telefax 075/5017056,
e-mail: provveditorato@onaosi.it URL: www.onaosi.it 

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto. 
II.1. Tipo di appalto forniture. 
II.2. Accordo quadro? No. 
II.3. Nomenclatura. 
II.3.1. C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): oggetto princi-

pale (vocabolario principale) 36.10.00.00-2; oggetti complementari
(vocabolario principale) 31.52.00.00-7, 29.71.00.00-9. 

II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.) 31.50;
36.1; 29.71. 

II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-
giudicatrice: acquisto arredi e complementi per varie strutture della fon-
dazione.

II.5. Breve descrizione: acquisto di: arredi in legno, metallo, mate-
riale plastico ed imbottiti; materassi, copriletto coprimaterassi; apparec-
chi illuminanti; tendaggi; complementi di arredo; elettrodomestici da
incasso.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 742.700,00 importo a
base di gara. 

Sezione IV: procedure. 
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata. 
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa in termini di: 1) prezzo; 2) qualità; 3) carattere estetico funzionale. 

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto. 
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto. 
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di

servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto: P.M. International Furni-
shings S.r.l., via Dei Cappellari n. 14, 31018 Gaiarine (TV), Italia,
tel. 0434/758861, telefax 0434/759379, e-mail: pminternational@tmn.it 

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta più
alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo

617.680,00 I.V.A. esclusa, valuta euro. 
V.2. Subappalto. 
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato? No. 

Sezione VI: altre informazioni. 
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No. 
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-

zione aggiudicatrice. 
VI.3. Data di aggiudicazione: 25 luglio 2003. 
VI.4. Numero di offerte ricevute: 7. 
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì. In caso affermativo indicare il numero dell’avviso nel-
l’indice della G.U.C.E.: 2003/S 090-80532 del 10 maggio 2003. 

VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? No.

VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 9 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Franco Minacci.

S-20826 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

OPERA NAZIONALE ASSISTENZA ORFANI
SANITARI ITALIANI (ONAOSI)

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudi-

catrice: Opera Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani (ONAOSI), Ser-
vizio responsabile: Area affari generali e provveditorato, via XX Settembre
n. 156, 06124 Perugia, Italia, tel. 075/5052045, telefax 075/5017056, e-mail:
provveditorato@onaosi.it URL: www.onaosi.it 

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto. 
II.1. Tipo di appalto: forniture. 
II.2. Accordo quadro? No. 
II.3. Nomenclatura. 
II.3.1. C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): oggetto princi-

pale (vocabolario principale) 01.10.00.00-8. 
II.3.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.) 01.11;

01.12; 01.13. 
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: acquisto di ortofrutticoli freschi. 
II.5. Breve descrizione: acquisto di ortofrutticoli freschi. 
II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 75.000,00 I.V.A.

esclusa.

Sezione IV: procedure. 
IV.1. Tipo di procedura: aperta. 
IV.1.1. —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri. 

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto. 
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto. 
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di

servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto. Appalto n. 1: Ortofrutta
2000 S.n.c., via Tiberina n. 163, 06059 Todi (Italia), tel. 075/8945259,
telefax 075/8949441. 

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta più
alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa): prezzo: ribasso
percentuale pari al 23,60% sulla media dei prezzi minimi mensili dei
singoli generi da fornire, rilevabile dal listino prezzi all’ingrosso per i
generi di 1ª qualità, redatto dalla direzione del Mercato ortofrutticolo di
Perugia. Valuta euro. 

V.2. Subappalto. 
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato? No. 

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? Sì. 
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-

zione aggiudicatrice. 
VI.3. Data di aggiudicazione: 25 luglio 2003. 
VI.4. Numero offerte ricevute: 1. 
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Sì. In caso affermativo indicare il numero dell’avviso nel-
l’indice della G.U.C.E.: 2003/S 092-082434 del 14 maggio 2003. 

VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? No. 

VI.7. —.
VI.8. Data spedizione presente avviso: 9 settembre 2003.

Il direttore generale dott. Franco Minucci.

S-20827 (A pagamento).

COMUNE DI VAIANO

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Comune di Vaiano, Uffici Servizi finanziari, piazza del Comu-
ne n. 4; 59021 Vaiano (PO) (IT), tel. 0574/94241, fax 0574/942439, e-
mail: c.apollonio@po-net.prato.it I.2. —. I.3. Punto I.1. I.4. Allegato A.
I.5. Tipo di amm.ne aggiudicatrice: livello regionale/locale. II.1.3. Tipo
di appalto di servizi: cat. del servizio 6B. II.1.6. Descrizione/oggetto
dell’appalto: licitazione privata per il servizio di finanziamento di spese
per investimenti mediante erogazione di mutui. Procedura accelerata ai
sensi del decreto legislativo n. 157/95. II.1.7. Luogo di prestazione dei
servizi: Comune di Vaiano. II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti:
C.P.C. ex 81, 812, 814. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.2.1. Quantitativo
o entità totale: importo complessivo stimato 3.536.115,00 con facoltà
da parte dell’ente appaltante di un incremento del 30% massimo. III.1.1.
Cauzioni e garanzie richieste: si rimanda al bando di gara e capitolato
speciale. III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: si
rimanda al bando di gara e capitolato. III.1.3. Forma giuridica che dovrà
assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto: consentito
raggruppamento in A.T.I. III.2. Condizioni di partecipazione: requisiti
specificati nel bando di gara o capitolato speciale. III.2.1.1. Situazione
giuridica: si rimanda al bando di gara o capitolato speciale. III.2.1.2.
Capacità economica e finanziaria: si rimanda al bando di gara o capito-
lato speciale. III.2.1.3. Capacità tecnica: si rimanda al bando di gara o
capitolato speciale. III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una
particolare professione? Sì. Ex art. 13 e 64 del T.U. bancario, ex artt. 10,
13 e 14, decreto legislativo n. 385/93. IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: necessità
di ottenere il finanziamento per procedere all’acquisto di beni durevoli
di cui si ritiene urgente possederne la piena disponibilità e per procede-
re all’appalto di opere pubbliche urgenti, la cui progettazione è già ese-
cutiva. IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. IV.3.2. Docu-
menti contrattuali e documenti complementari: la documentazione rela-
tiva alla gara può essere richiesta e ritirata presso l’Uff. dei servizi fi-
nanziari del Comune di Vaiano dalle ore 10 alle ore 12 dal lunedì al ve-
nerdì. IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 23 settembre 2003, ore 13. IV.3.4. Spedizione
degli inviti a presentare offerte ai candidati prescelti: 3 ottobre 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di partecipa-
zione: IT. IV.3.7.2. Data, ora e luogo apertura offerte: —. VI.4. Infor-
mazioni complementari: resp. del procedimento è il dott. Apollonio
Carmelo. VI.5. Data di spedizione del presente bando: 5 settem-
bre 2003. Allegato A. 1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le do-
mande di partecipazione: Comune di Vaiano, Uff. protocollo, p.zza del
Comune n. 4; 59021 Vaiano (PO) (IT).

Il responsabile: dott. Carmelo Apollonio.

C-25801 (A pagamento).

COMUNE DI CERVETERI
(Provincia di Roma)

Esito del concorso «Parco Cerite»

La Commissione giudicatrice del concorso pubblico di idee per lo
studio di fattibilità di un parco storico-naturalistico, «Parco Cerite» (L.R.
n. 26/99), ai sensi del combinato disposto dell’art. 14 e art. 16 del bando di
concorso, pubblicato per estratto nella G.U.R.I. n. 4 del 7 gennaio 2003, ha
proclamato il seguente vincitore: vincitore 1° classificato: gruppo «Dier-
na», capogruppo arch. Salvatore Dierna. La Commissione giudicatrice ha
indicato inoltre: 2° classificato: gruppo «Raggruppamento Temporaneo di
Professionisti», capogruppo arch. Emiliano Auriemma; 3° classificato:
gruppo «Cortesi», capogruppo arch. Isotta Cortesi. Meritevole di menzio-
ne: gruppo «Fonte Grande», capogruppo arch. Romano Greco.

Cerveteri, 29 maggio 2003

Il presidente della Commissione: 
arch. Alessandro Borgia

S-20829 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ACER - AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA
(Provincia di Rimini)

Avviso di gara pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di rea-
lizzazione di n. 80 alloggi di edilizia residenziale pubblica, all’interno
del Piano Peep, in Comune di Rimini, località Viserba Monte. Appalto
dei lavori con contratto a corpo: importo complessivo dell’appalto
(compresi oneri per la sicurezza): 3.642.890,65; importo a base di ga-
ra assoggettabile a ribasso (escluso oneri per la sicurezza):

3.564.092,90; oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non sog-
getti a ribasso: 78.797,75 mediante pubblico incanto con il criterio
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara (al netto de-
gli oneri per la sicurezza), da determinarsi mediante offerta a prezzi uni-
tari. Cat. prevalente OG1 importo di 2.876.896,62, class. IV;
cat. scorporabili: OS6 importo 687.196,28; il bando integrale ed il di-
sciplinare di gara, sono scaricabili dal sito internet: www.acerimini.it e
possono essere altresì visionati, unitamente al progetto, presso la sede,
via Di Mezzo n. 39, 47900 Rimini, Ufficio ASA (Acer Servizio Appal-
ti), previo appuntamento telefonico al n. 0541/773555 (dott.ssa Ales-
sandra Atzei), oppure possono essere richiesti, previo pagamento delle
somme dovute, presso la Copisteria Galli, ubicata in Rimini, via Gam-
balunga n. 46, Rimini, tel. 0541/27507, nei giorni feriali. I plichi conte-
nenti le offerte dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro le ore 12
del giorno 3 novembre 2003. La gara si terrà il giorno 4 novembre 2003
alle ore 9. Il responsabile unico del procedimento è l’arch. Carlo Fabbri
tel. 0541/773555.

Il dirigente del servizio amministrativo:
dott.ssa A. Atzei

C-25803 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Assessorato finanze, organizzazione e sistemi informativi

Servizio patrimonio e provveditorato

1. Amministrazione appaltante: Regione Emilia-Romagna, Asses-
sorato finanze, organizzazione e sistemi informativi, Servizio patrimo-
nio e provveditorato, viale Aldo Moro n. 38, 40127 Bologna,
tel. 0039 051/283440, telefax 0039 051/283084, e-mail: adirani@regio-
ne.emilia-romagna.it sito internet: www.regione.emilia-romagna.it/ap-
paltipubblici

2. Descrizione del servizio: appalto-concorso per l’acquisizione di
servizi inerenti l’ottimizzazione e la diffusione dello strumento infor-
matico realizzato dall’Agenzia Emilia-Romagna Lavoro per supportare
i centri per l’impiego nella erogazione di servizi ed informazioni in ma-
teria di mobilità geografica e tirocini informativi (categoria 7,
C.P.C. 84). L’importo presunto annuo dei servizi in parola è di

295.000,00, I.V.A. compresa. Il relativo contratto potrà essere proro-
gato per ulteriori due annualità.

3. Procedura di aggiudicazione: appalto concorso a procedura ri-
stretta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 157, così come modificato dal decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 65. Alla presente gara potranno partecipare i raggruppa-
menti di imprese, ai sensi dell’art. 11 del decreto n. 157/95, così come
modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.

4. Durata del servizio: 12 mesi, decorrenti dalla data di stipulazio-
ne del relativo contratto.

5. Termine per la ricezione delle domande: la domanda di parteci-
pazione, in carta legale, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12 del
giorno 13 ottobre 2003.

La domanda di cui sopra dovrà essere inviata a: Regione Emilia-
Romagna, Servizio patrimonio e provveditorato, viale Aldo Moro n. 38,
40127 Bologna; dovrà essere redatta in lingua italiana e chiusa in un pli-
co, sul quale dovrà essere specificato l’oggetto della domanda.

La Regione Emilia Romagna, entro 30 giorni dalla data di scaden-
za fissata per la richiesta di partecipazione, provvederà a spedire gli in-
viti alle imprese ammesse.

La domanda di partecipazione dovrà essere corredata, a pena di
esclusione, della documentazione di seguito indicata:

1) idonee dichiarazioni bancarie;
2) bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa relativi alle annualità

2000, 2001 e 2002;
3) dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa e

l’importo relativo ai servizi identici a quello oggetto della gara, realiz-
zati negli ultimi tre esercizi;

4) l’elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con
l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o priva-
ti, dei servizi stessi; sia i servizi prestati a favore di amministrazioni o
enti pubblici sia i servizi prestati a privati, potranno essere dichiarati
dallo stesso soggetto concorrente;

5) la descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli
strumenti, compresi quelli di studio e di ricerca, utilizzati per la presta-
zione del servizio e delle misure adottate per garantire la qualità.

Nella domanda di partecipazione le ditte dovranno attestare, sotto
forma di dichiarazione successivamente verificabile, di non trovarsi in
nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alla gara
elencate nell’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95, così come modifi-
cato dall’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000.

L’amministrazione si riserva il diritto di effettuare ogni verifica in
merito alle dichiarazioni formulate.

È fatta comunque salva, per l’amministrazione regionale, la possi-
bilità di richiedere il completamento e il chiarimento dei documenti pre-
sentati prevista dall’art. 16 del decreto legislativo n. 157/95.

Fermo restando il possesso dei requisiti sopra elencati, il servizio
sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa.

Il presente bando di gara è stato inviato, per la sua pubblicazione,
all’Ufficio delle pubblicazioni Ufficiali della Comunità europea in data
5 settembre 2003 e da quest’ultimo ricevuto in data 5 settembre 2003. Il
bando è altresì reperibile nel seguente sito internet: www.regione.emi-
lia-romagna.it/appaltipubblici

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento di carattere giuridico-am-
ministrativo, si prega di rivolgersi al collaboratore regionale dott. Dirani
Antonio, Servizio patrimonio e provveditorato, tel. 0039 051/283440; per
chiarimenti di carattere tecnico, si prega rivolgersi alle collaboratrici re-
gionali dott.ssa Susanna Calzolari, Agenzia Emilia-Romagna Lavoro,
tel. 0039 051/284192 e dott.ssa Patrizia Valentini, Agenzia Emilia-Roma-
gna Lavoro tel. 0039 051/283882.

La responsabile del servizio patrimonio e provveditorato:
dott.ssa Anna Fiorenza

C-25785 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Bando di gara d’appalto- Servizi

I.1. Azienda Unità Sanitaria Locale Rimini. Servizio responsabile:
Unità organizzativa acquisizione beni e servizi, via Coriano n. 38,
47900 Rimini, Italia, telefono 0541/707590, fax 707579, e-mail: sprov-
ved@auslrn.net URL: www.auslrn.net

I.2. —.
I.3. Ulteriori informazioni ed il fac-simile dell’istanza di partecipa-

zione possono essere richiesti all’indirizzo di cui sopra.
I.4. Le domande di partecipazione dovranno essere inviate per posta

o consegnate a mano all’Azienda U.S.L. Rimini, U.O. segreteria genera-
le, Ufficio protocollo, via Coriano n. 38, 47900 Rimini, tel. 0541/707763,
fax 707806.

II.1.3. Licitazione privata. Categoria 25, Servizi sanitari e sociali.
II.1.6. Servizio di manutenzione degli ausili terapeutici per disabili.
II.1.7. Luoghi di prestazione del servizio: come da capitolato.
II.1.8.2. Altre nomenclature: C.P.C. 93.
II.1.9. È previsto un unico lotto, aggiudicabile per intero.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.

— 26 —
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II.2.1. Importo biennale presunto: 320.000,00 I.V.A. compresa.
II.3. Durata biennale, dal 6 dicembre 2003 o dalla data di aggiudi-

cazione, eventualmente rinnovabile per un ulteriore biennio.
III.1.1. Non è richiesta cauzione provvisoria.
III.1.3. Sono ammessi Raggruppamenti Temporanei d’Imprese

(A.T.I.), ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e succ.
modif. e int.

III.2.1. L’istanza dovrà contenere autocertificazione, anche cu-
mulativa, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 e firmata dal legale rappresentante o da persona abilitata
ad impegnare legalmente l’impresa (le ditte estere dovranno autenti-
care la firma ai sensi dell’art. 9, comma 3 del decreto legislativo
n. 402/98), attestante il possesso dei requisiti di cui ai successivi pun-
ti III.2.1.1., 2.1.2. e 2.1.3. In caso di A.T.I. detti requisiti devono esse-
re posseduti e presentati per ciascuna delle imprese raggruppate, ad
eccezione di quelli di cui alla lettera i), che devono essere posseduti
almeno dall’A.T.I. nel complesso.

III.2.1.1. Situazione giuridica. Attestazione di: a) iscrizione alla
C.C.I.A.A. (o analogo registro di Stato aderente alla CEE); b) non tro-
varsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; c) non essere incorsi, per colpa pro-
pria, in provvedimenti di risoluzione di contratti con enti pubblici o pri-
vati dall’anno 2000 a tutt’oggi (ovvero, indicarne i motivi); d) ottempe-
ranza alle norme prescritte dalla legge n. 68/99 (diritto al lavoro dei di-
sabili), ovvero motivazione di non assoggettabilità a detta normativa;
e) non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge
n. 383/01 (ovvero che il periodo di emersione sia concluso); f) (per le
società) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, com-
ma 2, lett. a), b), c) del decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: g) fatturato dell’impre-
sa relativo agli anni 2000 - 2001 - 2002, distinto per esercizio. Inoltre:
h) attestazione originale rilasciata da istituto bancario, concernente l’i-
doneità economica e finanziaria dell’impresa.

III.2.1.3. Capacità tecnica: i) elenco dei principali contratti rela-
tivi all’espletamento di servizi di manutenzione degli ausili terapeuti-
ci per disabili (comprensivi delle eventuali parti di ricambio installa-
te), effettuati negli anni 2000 - 2001 - 2002 con indicato, per ciascun
contratto: l’anno di riferimento, il destinatario e l’importo annuo
I.V.A. inclusa. Il fatturato relativo a detti servizi elencati, considera-
to per l’intero triennio, deve tassativamente risultare superiore ad

200.000,00 I.V.A. inclusa.
IV.1. Procedura ristretta, di licitazione privata:

IV.1.2) procedura accelerata per ricorso a nuove modalità opera-
tive di affidamento del servizio; necessità di garantire la continuità del-
lo stesso.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i. (qualità/prezzo). È fatta salva la verifica di anomalia
delle offerte. L’A.U.S.L. si riserva di procedere all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta valida, purché congrua.

IV.3.3. Scadenza tassativa per la ricezione, presso l’U.O. segreteria
generale dell’A.U.S.L., delle istanze di partecipazione: ore 12 del
26 settembre 2003.

IV.3.4. Gli inviti a presentare offerta saranno spediti ai candidati
prescelti entro 20 giorni dal termine di presentazione delle istanze.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nell’istanza: italiano.
VI.4. Le istanze di partecipazione, in carta legale o resa legale,

redatte preferibilmente secondo il fac-simile disponibile sul
sito: www.ausl.rn.net o da richiedere all’A.U.S.L., dovranno essere
firmate come sopra dal legale rappresentante. Le istanze non vincola-
no l’azienda appaltante. L’avviso dell’esito della gara verrà pubblica-
to su: www.fareonline.it www.auslrn.net www.regione.emiliaroma-
gna.it/appaltipubblici

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla CEE: 5 settem-
bre 2003.

Area dipartimentale beni e servizi
Il direttore: dott.ssa Annarita Monticelli

C-25786 (A pagamento).

FERROVIE EMILIA ROMAGNA - S.r.l.
Sede legale in Bologna, via San Donato n. 25

Direzione e amministrazione in Ferrara, via Zandonai n. 4
Tel. 0532/979311, fax 0532/979316

Avviso di aggiudicazione

Oggetto: gara a procedura aperta per l’esecuzione di lavori di ripa-
razione, verniciatura e applicazione di pellicola adesiva a colore unico
protetta da film antigraffiti di n. 12 rotabili ferroviari con consegna in un
triennio in numero variabile da uno a quattro pezzi. Importo a base di ga-
ra 840.000,00. Ai sensi dell’art. 20, legge n. 55/90, si comunica che in
data 3 maggio 2003 è stata esperita, in base alla vigente normativa, la ga-
ra a procedura aperta per l’aggiudicazione dei lavori di cui all’oggetto.
Alla gara hanno partecipato le seguenti ditte: 1) Officine Ferroviarie Ve-
ronesi di Verona; 2) Corifer di Castelfranco Veneto (TV); 3) Leon D’O-
ro di Marmirolo (MN); 4) Decotrain di Migliaro (FE); 5) A.T.I. Pas-
sword Service - Officine di Arquata 96 di Milano. Sono state ammesse le
offerte delle ditte contraddistinte dai numeri 1, 2, 3 e 5. È risultata aggiu-
dicataria la ditta Corifer di Castelfranco Veneto (TV), che ha offerto
l’importo complessivo di 649.329,00, oltre l’I.V.A. di legge.

L’amministratore unico: dott. R. Soffritti.

C-25802 (A pagamento).

UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI DI VENEZIA

Appalti aggiudicato

1. Università Ca’ Foscari di Venezia, Dorsoduro n. 3246, 30123 Ve-
nezia, tel. 041/2348077, fax 041/2348079, indirizzo sito internet:
http://www.unive.it/appalti

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata.
La licitazione privata si è svolta nelle sedute del 9 ottobre 2002

- 11 ottobre 2002 e 10 luglio 2003.
4. Procedura di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del

prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara;
il prezzo offerto sarà determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sen-
si dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e successive
modificazioni; l’offerta a prezzi unitari dovrà essere compilata secondo
le norme e con le modalità previste nella lettera di invito; il prezzo offer-
to dovrà essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara.

5. Numero presentato offerte n. 39 imprese. Offerte ammesse 27.
6. PA.CO. - Pacifico Costruzioni S.p.a., largo S. Orsola a Chiaia

n. 6, Napoli; che ha offerto un ribasso percentuale pari al 10,19% sul
prezzo a base d’asta. Al secondo posto della graduatoria si è classifica-
to l’A.T.I. composta dalle imprese Arte e Restauro, Dani Costruzioni,
Consorzio Edili Veneti, che ha offerto un ribasso percentuale pari al
10,105% sul prezzo a base di gara.

7. I lavori consistono nella ristrutturazione dell’ex convento di
S. Sebastiano, sede della Facoltà di lettere e filosofia dell’Ateneo.

9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto; il ribasso per-
centuale offerto corrisponde all’importo contrattuale di 3.787.132,66
(tremilionisettecentottantasettemilacentotrentadue/66) (comprensivo de-
gli oneri per la sicurezza 118.243,04) + I.V.A. di legge.

10. Possono essere subappaltati, opere edili OG2 (30%) per
766.768,737, impianti termici e di condizionamento: OS28 per
707.847,92, impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e tele-

visivi: OS30, per 511.270,12, finiture di opere generali in materiali li-
gnei, plastici, metallici e vetrosi: OS6, per 785.456,54.

11. Altre informazioni: responsabile del procedimento: arch. Fa-
biano Peltrera. Il termine di esecuzione dell’opera è di 850 giorni natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. Progetti-
sta e direttore dei lavori arch. Luciano Gemin.

12. Data pubblicazione bando di gara nella G.U.R.I. 29 luglio 2002.
13. Data di spedizione del presente avviso 5 settembre 2003.

Il dirigente: dott. Francesco Sorrentino.

C-25809 (A pagamento).
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COMUNE DI PESCANTINA
(Provincia di Verona)

1. Ente appaltante: Comune di Pescantina, Ufficio appalti e con-
tratti, via Madonna n. 49, 37026 Pescantina (VR), tel. 045/6764211,
fax 045/67642.22.

Indirizzo internet (URL) www.comune.peacantina.vr.it
Posta elettronica (e-mail) protocollo@comune.pescantina.vr.it
2. Categoria del servizio: 17 - C.P.C. 64.
Oggetto: affidamento servizio di ristorazione scolastica, anni sco-

lastici 2003/04, 2004/05, 2005/06, 2006/07 dal 1° gennaio 2004 al
31 agosto 2007.

Importo totale presunto per il periodo 1° gennaio 2004/31 agosto 2007:
2.201.955,60.

3. Luogo di esecuzione: plessi scolastici di Pescantina Capoluogo,
Balconi, S. Lucia, elementare Settimo, materna Settimo.

4.a) Riservato ad una particolare professione: no.
4.b) Procedura di gara: procedura aperta in ambito U.E. ai sensi

dell’art. 6, comma 1 lettera a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
4.c) Obbligo di menzionare i nomi e le qualifiche del personale: no.
5. Divisione in lotti: no.
6. Non sono ammesse varianti al capitolato speciale.
7. Durata del contratto: inizio 1° gennaio 2004. Fine 31 agosto 2007.
8.a) Richiesta e ritiro documenti di gara: indirizzo di cui al punto 1.

e modalità di cui all’art. 6 del disciplinare di gara.
8.b) Termine ultimo per la richiesta della documentazione:

ore 12,30 del giorno 23 ottobre 2003.
9.a) Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 9,30

del giorno 27 ottobre 2003 secondo le modalità indicate nel discipli-
nare di gara.

9.b) Indirizzo al quale devono essere inviate: Comune di Pescan-
tina, Ufficio contratti, via Madonna n. 49, 37026 Pescantina (VR).
Sulla busta dovrà essere indicato il mittente, l’oggetto, la data e l’ora
della gara.

9.c) Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.
10.a) Sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali

rappresentanti delle imprese offerenti o loro rappresentanti.
10.b) Data, ora e luogo: la gara avrà luogo il giorno 28 ottobre 2003

alle ore 9,30 presso la sede municipale, via Madonna n. 49, 37026 Pe-
scantina (VR).

11. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria di
44.039,12 e cauzione definitiva (in caso di aggiudicazione) nella mi-

sura del 5% dell’importo contrattuale.
12. Modalità di finanziamento e di pagamento: fondi propri di

bilancio.
13. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: è permes-

sa l’Associazione Temporanea d’Imprese ai sensi dell’art. 11 del decre-
to legislativo n. 157/1995 e s.m.i. e con le modalità definite nel discipli-
nare di gara.

14. Condizioni minime: vedi art. 4) del disciplinare di gara.
15. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato all’of-

ferta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
16. Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b) decreto le-

gislativo n. 157/1995. L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di
una sola offerta valida.

17. Altre informazioni: indirizzo, ulteriori informazioni potranno es-
sere richieste all’Ufficio appalti e contratti del Comune di Pescantina (ve-
di punto n. 1.). Il presente bando e il disciplinare di gara sono pubblicati
sul sito internet del Comune di Pescantina www.comune.pescantina.vr.it

18. L’avviso di preinformazione non è stato pubblicato nella G.U.C.E.
19. Data di invio e ricevimento del bando all’Ufficio pubblicazioni

ufficiali della Comunità europea: 4 settembre 2003.

Il responsabile dell’area finanziaria contabile:
rag. Renato Veneri

C-25826 (A pagamento).

COMUNE DI PESCANTINA
(Provincia di Verona)

1. Ente appaltante: Comune di Pescantina, Ufficio appalti e con-
tratti, via Madonna n. 49, 37026 Pescantina (VR), tel. 045/6764211,
fax 045/6764222.

Indirizzo internet (URL) www.comune.pescantina.vr.it
Posta elettronica (e-mail) protocollo@comune.pescantina.vr.it
2. Procedura di aggiudicazione: procedura aperta in ambito U.E. ai

sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
3. Categoria del servizio: 06 - CPC 812.
Servizi assicurativi del Comune di Pescantina per il periodo 30 set-

tembre 2003/30 settembre 2006, relativi ai seguenti rischi:
1° lotto, responsabilità civile generale: 114.000,00;
2° lotto, incendio e garanzie accessorie: 48.000,00;
3° lotto, furto, rapina e garanzie accessorie: 3.000,00;
4° lotto, infortuni amministratori: 2.250,00, infortuni condu-

centi: 3.000,00, infortuni dipendenti in missione con autoveicoli pri-
vati: 1.500,00, infortuni obiettori e bambini: 2.250,00;

5° lotto, danni a veicoli di dipendenti in missione: 12.000,00;
6° lotto, spese di difesa legale: 12.000,00.

Importo totale presunto a base d’asta per il triennio 30 settem-
bre 2003/30 settembre 2006: 198.000,00.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 26 agosto 2003.
5. Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. a), decreto legi-

slativo n. 157/1995.
6. Numero di offerte ricevute: 1.
7. Nome ed indirizzo del o dei prestatori di servizi: Fondiaria - Sai

S.p.a., piazza della Libertà n. 6, 50129 Firenze.
8. Prezzo: (premio annuale):

lotto 4 sub A infortuni amministratori: 735,00;
lotto 4 sub B infortuni conducenti: 964,00;
lotto 4 sub C dipendenti in missione con autov. privati: 450,00;
lotto 4 sub D infortuni obiettori e bambini: 606,00;
lotto 6 spese di difesa legale: 3.800,00.

9. —.
10. Subappalto: no.
11. Altre informazioni: relativamente ai lotti:

n. 1, responsabilità civile generale;
n. 2 incendio e garanzie accessorie;
n. 3, furto, rapina e garanzie accessorie;
n. 5, danni a veicoli di dipendenti in missione.

La gara è andata deserta in quanto la ditta partecipante non ha pre-
sentato offerta economica.

12. Data di pubblicazione dal bando di gara nella Gazzetta Ufficia-
le della Comunità europea: 1° luglio 2003.

13. Data di invio dell’avviso: 4 settembre 2003.
14. Data di ricevimento dell’avviso: 4 settembre 2003.

Il responsabile dell’area finanziaria contabile:
rag. Veneri Renato

C-25827 (A pagamento).

COMUNE DI SAN FIOR
(Provincia di Treviso) 

Estratto di bando per il pubblico incanto per l’appalto dei lavori di ri-
strutturazione e restauro di Villa Liccer 1° e 2° stralcio a Castello
Roganzuolo.

Ente appaltante: Comune di San Fior, piazza G. Marconi, n. 2,
31020 San Fior (TV), telefono 0438/260.007, fax 0438/260.308.

E-mail: sanfior.tecnico@nline.it Sito web: www.comune.san-fior.tv.it
Termine perentorio di ricezione delle offerte: entro e non oltre le

ore 12 del giorno 21 ottobre 2003.
Indirizzo di ricezione delle offerte: Ufficio protocollo, sito in piaz-

za G. Marconi n. 2, San Fior, al piano primo della sede Municipale.

— 28 —
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Data apertura offerte: lo svolgimento della gara avverrà in forma
pubblica, presso la Sala Giunta della sede Municipale nel giorno 22 ot-
tobre 2003 alle ore 9.

Procedura di aggiudicazione: la gara si terrà con il sistema del pub-
blico incanto, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1,
lett. c) della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni. Ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94 e successive modi-
fiche ed integrazioni, l’amministrazione procederà all’esclusione auto-
matica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso
pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le
offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superio-
re, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor
ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percen-
tuali che superano la predetta media (solo nel caso che il numero delle
offerte ammesse sia pari o superiore a cinque); ai fini del calcolo dello
scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali si mantengono escluse le
offerte che non sono state ammesse alla determinazione della media
aritmetica dei ribassi percentuali. L’aggiudicazione avverrà anche in
presenza di una sola offerta valida. In caso di offerte uguali si procederà
all’aggiudicazione a norma del comma 2 dell’art. 77 del regio decreto
25 maggio 1924, n. 827 (sorteggio). Non sono ammesse offerte in au-
mento e non si farà luogo a gara di miglioria.

Modalità di determinazione del corrispettivo: il corrispettivo sarà
determinato a corpo ed a misura, ai sensi di quanto previsto dal combi-
nato disposto degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, lettera c), della
legge n. 109/94 e successive modificazioni.

Forma del contratto: il contratto oggetto del presente bando sarà
stipulato per atto pubblico amministrativo.

Validità dell’offerta: gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta trascorsi 180 giorni dalla data di svolgimento della gara.

Luogo di esecuzione dell’opera: via Ferrovia a Castello Roganzuolo.
Caratteristiche generali dell’opera: l’appalto consiste nell’esecu-

zione di tutti i lavori e forniture necessari per la ristrutturazione ed il re-
stauro di Villa Liccer 1° e 2° stralcio, a Castello Roganzuolo.

Natura delle prestazioni: la natura delle prestazioni meglio descrit-
ta nel capitolato speciale d’appalto e nel computo metrico, possono es-
sere così riassunte: opere edili (demolizioni, fondazioni, murature, so-
lai, strutture in c.a., intonaci, pavimenti, rivestimenti, dipinture, isola-
menti ....); opere in ferro; serramenti interni ed esterni; impianti tecno-
logici (idrico, termico-sanitario, elettrico, ....).

L’ammontare dell’appalto è di 1.081.208,22 I.V.A. esclusa, così
suddivisi: 1.040.715,89 per lavori a corpo e misura; 40.492,33 per
oneri per la sicurezza non sono soggetti a ribasso d’asta, ai sensi del de-
creto legislativo n. 494/96 e successive modifiche ed integrazioni.

Categorie e classificazione dei lavori: categoria prevalente: OG2,
importo 877.493,18, classifica III fino a 1.032.913. Sono previste
le seguenti opere a qualificazione obbligatoria: OG11, importo

145.215,04 classifica I fino a 258.228 e OS2 importo 40.500,00
classifica I fino a 258.228.

Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in 600 giorni, naturali,
successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna
(art. 14 del capitolato speciale d’appalto); le penali in caso di ritardo so-
no quelle fissate dall’art. 16 del capitolato speciale d’appalto.

Finanziamento: le opere oggetto dell’appalto verranno cofinan-
ziate con intervento della Comunità europea a valere sui fondi, a regia
regionale, stanziati nell’ambito del Docup Obiettivo 2, anni
2000-2006 della Regione Veneto, Misura 2.1 «Aree attrezzate per l’u-
bicazione di servizi alle imprese», oltre che da mutuo della Cassa De-
positi e Prestiti. È fatto obbligo all’impresa appaltatrice di apporre nel
cantiere un cartello riportante la seguente dicitura: «Opera realizzata
con intervento della Comunità europea a valere sui fondi, a regia re-
gionale, stanziati nell’ambito del Docup Obiettivo 2, anni 2000-2006
della Regione Veneto, Misura 2.1 “Aree attrezzate per l’ubicazione di
servizi alle imprese”, e da mutuo della Cassa Depositi e Prestiti» o di-
citura analoga, la cui descrizione verrà trasmessa dal responsabile uni-
co del procedimento prima della realizzazione del cartello. I pagamen-
ti in acconto saranno corrisposti al maturare di stato di avanzamento
dei lavori, compresi gli oneri per la sicurezza al netto delle prescritte
ritenute, non inferiori a 180.000, secondo quanto previsto all’art. 21
del capitolato speciale d’appalto.

Documentazione: il bando sarà pubblicato ai sensi dell’art. 80 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e successive modi-
fiche ed integrazioni, in particolare è disponibile sul sito internet al se-
guente indirizzo: www.regione.veneto.it www.comune.san-fior.tv.it

Il bando di gara e gli elaborati progettuali sono in visione presso
l’Unità lavori pubblici-patrimonio, nei seguenti giorni e orari: lunedì
dalle 17 alle 18; martedì e giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30. La «pre-
sa visione» degli elaborati progettuali, della quale la predetta Unità rila-
scerà apposita attestazione dovrà essere effettuata dal titolare/legale
rappresentante dell’impresa o di altra persona munita dei necessari po-
teri, ovvero da tecnico da esso incaricato, giusta delega scritta. Il dele-
gato non potrà rappresentare più di un’unica impresa. È possibile acqui-
starne copia presso la Technos Graphic Center S.r.l. di Conegliano, sita
in via Friuli (tel. 0438/410310), nei giorni e orari di apertura, previo pa-
gamento del corrispettivo, richiesto per la riproduzione. Per la «Lista
delle categorie dei lavori e forniture per l’esecuzione dell’appalto» i
concorrenti dovranno rivolgersi presso il medesimo indirizzo, nei giorni
e orari di cui sopra.

Cauzione provvisoria: l’offerta deve essere corredata da una cau-
zione provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base d’asta, da pre-
stare mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso il Tesoriere Cassamarca o mediante fidejussione bancaria o as-
sicurativa, o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo
n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rila-
scio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, bilancio e
programmazione economica, avente validità per almeno 180 giorni
dal termine entro cui presentare l’offerta, che preveda espressamente
l’impegno da parte del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui al
comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione
è ridotta del 50% per le imprese certificate, e che abbiano allegato tra
la documentazione amministrativa copia del relativo certificato
UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 8, comma 11-quater, lett. a) della
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare alla gara
i soggetti di cui all’art. 10, comma 1 della legge 11 febbraio 1994,
n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, costituiti da imprese
singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94,
95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ov-
vero da imprese che intendano riunirsi e consorziarsi ai sensi
dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U-
nione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000. Si ricorda che è vietata l’as-
sociazione in partecipazione. È altresì vietata qualsiasi modificazione
alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui
all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazio-
ni, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offer-
ta. Si ricorda che è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara
in più di una associazione temporanea o consorzio ovvero di parteci-
pare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato al-
la gara medesima in associazione o consorzio. I consorzi di imprese
artigiane ed i consorzi di cooperative sono tenuti ad indicare per quali
consorziati il consorzio concorre.

Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorrenti
dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata
da una SOA regolarmente autorizzata, per categoria corrispondente e
classifica, aumentata di un quinto, non inferiore ai lavori previsti nel-
l’appalto.

Procedura di svolgimento della gara: la gara sarà presieduta dal re-
sponsabile del Servizio LL.PP. o da un suo delegato, che provvederà an-
che all’aggiudicazione definitiva. La stipulazione del contratto è co-
munque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla nor-
mativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Subappalto: l’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto
alle condizioni espressamente indicate nell’art. 34 della legge n. 109/94
e successive modifiche ed integrazioni, dall’art. 18 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal-
l’art. 43 del capitolato speciale d’appalto.

Responsabile del procedimento: il responsabile unico del procedi-
mento è il geom. Cristina Attorbo, responsabile della 7ª Unità organiz-
zativa lavori pubblici-patrimonio.

Il responsabile unico del procedimento:
geom. Cristina Attorbo

C-25818 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA - TERNI

Bando di gara relativo ai lavori di completamento del Dipartimento
di emergenza ed accettazione dell’Ospedale Civile S. Maria di Terni

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni, Dire-
zione per le att. tecniche, via Tristano di Joannuccio, tel. 0744205578,
fax 0744205564.

2. Procedura aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudicazione in
caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi art. 21,
comma 1-bis, legge n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni; con
svincolo dalla offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine
di presentazione della stessa. Non sono ammesse offerte in aumento. Trat-
tandosi di appalto da stipulare a corpo, la aggiudicazione avverrà con il cri-
terio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determi-
nato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara.

3. Luogo di esecuzione descrizione e importo lavori: luogo di ese-
cuzione dei lavori: Terni; caratteristiche generali dell’opera: realizzazio-
ne di un blocco operatorio costituito da n. 10 sale e servizi di supporto al
piano primo dell’edificio in oggetto mediante completamento sia in ter-
mini di finiture ed impianti di quanto già eseguito con le opere di prima
fase, oltre all’ampliamento e ristrutturazione delle aree limitrofe poste
nell’edificio preesistente; natura ed entità delle prestazioni: lavori a cor-
po: 4.679.931,46. Importo complessivo dell’appalto: 4.999.931,46
di cui soggetto a ribasso d’asta: 4.679.931,46 per lavori a corpo e

320.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.
4. Classificazione dei lavori:

4.a) categoria prevalente: OG1 edifici civili ed industriali, im-
porto 2.727.241,63, classifica IV (fino a 2.582.284);

4.b) parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diver-
se dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera e che sono, a
scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque
scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% di
quello complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo ecce-
dente 150.000: impianti elettromeccanici trasportatori, cat. OS4, im-
porto lavori 217.000,00, class. I (fino a 258.228); impianti elettrici,
cat. OS30, importo lavori 651.515,10, class. III (fino a 1.032.913);

4.c) strutture, impianti ed opere speciali, cadauna di importo su-
periore al 15% di quello totale dei lavori, non affidabili in subappalto e
da eseguirsi a cura dei soggetti affidatari. I soggetti non qualificati per
tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo
verticale: impianto termico e condizionamento, cat. OS28, importo la-
vori 1.404.174,73, class. IV (fino a 2.582.284).

5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in complessivi giorni 540 naturali, decorrenti dalla data di con-
segna. Una prima consegna funzionale anticipata del blocco operatorio
è prevista nei primi 270 giorni dall’inizio dei lavori.

6. Finanziamento: per le opere oggetto dell’appalto viene assicura-
ta la copertura finanziaria ai sensi di legge. I pagamenti avverranno se-
condo le modalità stabilite dallo schema di contratto di appalto.

7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo d’appalto. La cauzione definitiva è stabilita
nella misura del 10% dell’importo contrattuale. Detta percentuale è sog-
getta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 30, com-
ma 2, legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni. L’impor-
to della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capo-
versi precedenti è ridotto del 50% per le imprese in possesso di certifi-
cazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie
UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 4500.

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presentare
la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della legge n. 109/94.

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione tota-
le o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel cor-
so dell’esecuzione dei lavori è stabilita in 5.000.000,00. Detta polizza
deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità ci-
vile per danni causati a terzi nel corso della esecuzione dei lavori con il
massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti di
cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.
Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una del-
le situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, del Codice civile.

9. Requisiti di partecipazione: i concorrenti dovranno essere in
possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA rego-
larmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al punto 9 del discipli-
nare di gara.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara e gli
elaborati relativi all’esecuzione delle opere sono visionabili dalle ore 9
alle ore 13 dei giorni feriali, escluso il sabato, presso la Direzione per le
attività tecniche; copia degli stessi può essere chiesta, a proprie spese,
c/o La Politecnica S.n.c. via Damiano Chiesa nn. 29/37, Terni,
tel. 0744404210, al costo di 0,05 + rileg.a pagina dattiloscritta da car-
taceo e di 8,00 o 12,00 a elaborato grafico da CD formato A0+ ri-
spettivamente in bianco e nero, o colori e di 6,00 a elaborato grafico
da CD formato A1 in bianco e nero.

Il disciplinare di gara è altresì reperibile sul sito internet: www.ao-
spterni.it

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico della docu-
mentazione amministrativa ed il plico dell’offerta economica deve per-
venire a Azienda Ospedaliera S. Maria Terni - Direzione per le attività
tecniche, via Tristano di Joannuccio, 05100 Terni entro le ore 13 del
giorno 26° (ventiseiesimo) successivo decorrente dalla data di pubblica-
zione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. L’e-
ventuale scadenza in giorno festivo è posticipata di un giorno. Si avver-
te che si farà luogo alla esclusione dalla gara dei concorrenti che non ab-
biano fatto pervenire il contenitore di cui al punto 11. nel luogo e nel
termine ivi indicati ovvero per i quali manchi o risulti incompleta o irre-
golare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’autorità che pre-
siede all’incanto è l’ing. Bruno Alessandrini dirigente della Direzione
per le attività tecniche. L’apertura dell’asta, in forma pubblica, si terrà
presso gli uffici amministrativi di questa Azienda, alle ore 10,30 del
giorno 27 ottobre 2003.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara con le norme relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto.

Eventuali informazioni potranno essere richieste dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 13 telefonando al numero 0744205578. Il re-
sponsabile del procedimento è l’ing. Bruno Alessandrini dirigente della
Direzione per le attività tecniche della stazione appaltante.

Il direttore generale: dott. Luigi Macchitella.

C-25799 (A pagamento).

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

PADOVA
Padova, via E. Filiberto n. 34

Tel. 049/8208111, fax 049/8208290

Avviso di aggiudicazione

Oggetto dell’appalto: fornitura di 2 apparecchi fotocopiatori digita-
li collegabili in rete e servizio di manutenzione e assistenza tecnica con
importo a base d’asta di 220.000 (I.V.A. esclusa).

Procedura e criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del
decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992, come modificato dal de-
creto legislativo n. 402 del 20 ottobre 1998.

Offerte ricevute: n. 5.
Ditta aggiudicataria: Xerox S.p.a.
Prezzo di aggiudicazione: 181.134,00
Data di aggiudicazione: 18 luglio 2003.
Pubblicazione nella G.U.C.E. n. S163 del 27 agosto 2003.

Il dirigente dell’area contabile: dott. Andrea Malagugini.

C-25804 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AGENZIA PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Perugia, via Benedetta n. 14
Tel. 075/4691 - Fax 075/5847107

Avviso di gara relativo a n. 2 pubblici incanti per l’affidamento del
«servizio di pulizia dei locali e gestione del lavaggio di stoviglie e
pentolame presso la mensa di via Pascoli» e del «servizio di lavag-
gio a nolo di camici e stracci presso la mensa di via Pascoli».

1.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157, del 17 marzo 1995;

b) criterio di aggiudicazione:
lotto 1: art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo

n. 157/95 (offerta economicamente più vantaggiosa) in base ai punteggi
fissati dall’art. 2 del capitolato speciale d’appalto;

lotto 2: art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 157/95 (prezzo più basso).

2.a) Oggetto degli appalti:
lotto 1: servizio di pulizia dei locali e gestione del lavaggio di

stoviglie e pentolame;
lotto 2: servizio di lavaggio a nolo di camici e stracci;

b) luogo: Perugia, mensa di via Pascoli.
3. Importi presunti annui a base d’asta:

lotto 1: 190.000,00 oltre all’I.V.A.;
lotto 2: 12.500,00 oltre all’I.V.A.

4. I contratti avranno entrambi la durata dal 1° gennaio 2004 sino al
31 dicembre 2007.

5. Sono ammesse a partecipare: imprese singole o riunite ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento non potrà interve-
nire a titolo individuale né potrà far parte di altro raggruppamento.

6. Indirizzo cui potrà essere richiesto il capitolato: i concorrenti do-
vranno ritirare il capitolato speciale d’appalto presso la «Sezione Ristora-
zione» dell’agenzia, all’indirizzo in oggetto, tutti i giorni, escluso il sabato,
dalle ore 9 alle ore 13, oppure scaricarlo dal sito internet: www.adisupg.it

7. Indirizzo a cui dovranno essere trasmesse le offerte e termine: il pli-
co dovrà pervenire all’agenzia, all’indirizzo in oggetto, pena esclusione:

lotto 1: non più tardi delle ore 12 del giorno 12 novembre 2003;
lotto 2: non più tardi delle ore 12 del giorno 26 novembre 2003;

esclusivamente per posta o a mezzo dei servizi privati di recapito
postale, in piego raccomandato, sigillato con ceralacca, sul quale dovrà
essere indicato l’oggetto del lotto e l’indirizzo della ditta mittente.

Tale plico dovrà contenere all’interno due buste chiuse e separate
contrassegnate con il n. 1 e il n. 2:

busta contrassegnata con il n. 1 contenente:
fotocopia del capitolato speciale d’appalto firmato per accetta-

zione dal legale rappresentante della ditta;
documentazione relativa alla costituzione di un deposito provvi-

sorio, a garanzia dell’espletamento del servizio di 3.800,00 relativa-
mente al lotto 1 e di 250,00 relativamente al lotto 2 (in contanti, tito-
li, o mediante fidejussione);

dichiarazione sostitutiva, sottoscritta, dal titolare o dal legale
rappresentante, pena esclusione, relativa a:

a) possesso dell’iscrizione, al registro imprese della C.C.I.A.A.,
relativa all’esercizio dell’attività oggetto del servizio;

b) che la ditta concorrente non si trovi in alcuna delle condi-
zioni di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995;

dichiarazione attestante la capacità economica della ditta ai sensi
dell’art. 13 del decreto legislativo n. 157/95;

certificazione, in data non anteriore a quella della pubblicazione
del bando, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme che disciplinano
il diritto al lavoro dei disabili di alla legge 12 marzo 1999, n. 68, ovve-
ro dichiarazione a cura del legale rappresentante con cui attesti che
l’impresa non è soggetta agli obblighi in materia di assunzioni obbliga-
torie di cui alla predetta normativa.

Dette dichiarazioni, in caso di Associazione Temporanea d’Impre-
sa, dovranno riferirsi sia alla capogruppo che alle mandanti;

soltanto la ditta che partecipa al lotto n. 1 dovrà presentare una
relazione tecnica comprendente tutto quanto richiesto dall’art. 2,
lettere b), c), d) ed e), del capitolato speciale d’appalto per procedere al-
l’attribuzione dei relativi punteggi.

L’irregolarità della suddetta documentazione comporterà l’esclu-
sione dalla gara;

busta contrassegnata con il n. 2 contenente:
l’offerta economica, redatta in lingua italiana, datata e firmata

dal legale rappresentante della ditta recante l’importo in cifre ed in let-
tere. In caso di discordanza tra le due cifre verrà, presa in considerazio-
ne quella più vantaggiosa per l’amministrazione.

L’offerta non dovrà contenere abrasioni o correzioni e dovrà indicare:
lotto n. 1: il prezzo giornaliero per l’espletamento del servizio

come specificato all’art. 4, commi a) e b);
lotto 2: il prezzo unitario per ogni categoria di prodotti di cui al-

l’art. 2 del capitolato speciale d’appalto e l’importo complessivo annuo
del servizio.

8. Apertura pubblica delle offerte: l’asta sarà tenuta:
lotto 1: il giorno 13 novembre 2003, alle ore 10,
lotto 2: il giorno 27 novembre 2003, alle ore 10,

presso gli uffici dell’agenzia, via Benedetta n. 14, (PG).
9. Deposito definitivo ed assicurazioni: all’aggiudicatario sarà ri-

chiesta la costituzione di una cauzione definitiva e di assicurazioni, co-
me previsto dal capitolato speciale d’appalto.

10. Per quanto concerne il lotto 2, l’amministrazione si riserva la fa-
coltà di aggiudicazione anche in caso venga presentata una sola offerta.

In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio.
Il responsabile del procedimento è il signor Maurizio Paroli.

Il responsabile del procedimento:
Maurizio Paroli

Il dirigente: dott. Claudio Passeri

C-25807 (A pagamento).

COMUNE DI PARMA

Appalto aggiudicato

Si rende noto che al pubblico incanto per l’appalto dei lavori di ri-
qualificazione aree verde comprese fra via Montanara ed il Cinghio
Sud, 1° stralcio hanno presentato offerta le seguenti ditte: Consorzio
Veneto Cooperativo di Marghera (VE), Due P S.r.l. di Somma Vesuvia-
na (NA), A.T.I. Piazza Franco S.r.l. (capogruppo) di Parma, Edil Atel-
lana S.c.r.l. di Casa Giove (CE), A.T.I. Bocelli Clodomiro & C. S.n.c.
(capogruppo) di Busseto (PR), C.C.C. di Bologna, PI.CA. Costruzioni
S.r.l. di Casapesenna (CE), Consorzio Ravennate delle C.P. L. di Ra-
venna, Emini Costruzioni S.p.a. di Aversa (CE), A.T.I. Edil Ge.Co.
S.r.l. (capogruppo) di Parma, GEN.COS. S.r.l. di Sala Baganza (PR). La
gara si è svolta il 18 agosto 2003, ex art. 21, commi 1-b) e 1-bis della
legge n. 109/94 e s.m. mediante massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto allo importo complessivo lavori a base di gara al netto
oneri di sicurezza, ed è stata aggiudicata all’impresa Edil Atellana Soc.
coop. di produzione e lavoro a r.l. con il ribasso del 10,055%, sull’im-
porto di 1.157.357,03 a cui vanno sommati 12.000,00 per oneri di
sicurezza, per un importo contrattuale di 1.052.984,78. I lavori do-
vranno essere ultimati entro 250 giorni dal verbale di consegna. R.P.:
ing. G. Monteverdi; D.L.: Geom. G. Naddeo.

La dirigente serv. amm.ne gare e appalti:
dott.ssa Graziella Cantini

C-25810 (A pagamento).
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«OO.RR. S. GIOVANNI DI DIO
E RUGGI D’ARAGONA»

Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specialità
Salerno

Avviso aggiudicazione appalto

Oggetto: lavori di completamento del Dipartimento cardiologico -
Cardiochirurgico, della nuova Tanato-anatomopalogia ed ampliamento
farmacia e della riqualificazione dell’Ospedale generale dell’Azienda
Ospedaliera «OO.RR. S. Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona» di Salerno.

Bando di gara pubblicato nella G.U.C.E. n. S159 del 17 ago-
sto 2002 e nella G.U.R.I. n. 184 del 7 agosto 2002.

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lettera b) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m. ed i.

Importo a base d’asta: 10.462.456,00 di cui 418.946,00 quali
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Offerte pervenute: n. 13.
Impresa aggiudicataria: A.T.I. R.C.M. Costruzioni S.r.l. e Partners

di Sarno (SA).
Ribasso praticato: 29,291%.
Importo di aggiudicazione: 7.520.479,67 oltre I.V.A.

Salerno, 2 settembre 2003

Il direttore generale: Domenico Pirozzi.

C-25814 (A pagamento).

PROVINCIA DI BERGAMO
Bergamo, via Tasso n. 8

Tel. 035/387112 - 113 - 114, fax 035/387281

Estratto del bando di gara, mediante pubblico incanto, relativo a: «ap-
palto del servizio di assicurazione per rischi diversi per il periodo
31 dicembre 2003 - 31 dicembre 2006».

Responsabile del proc.: dott.ssa Monica Parodi.
Accesso al servizio contratti: lun./ven. (9 - 12,30); mart. (14,30 - 17).
Luogo di esecuzione: sede della Provincia.
Criterio e procedure di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 6,

comma 1, lett. a), decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157) criterio of-
ferta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1, lett. b) decre-
to legislativo n. 157/95). Verifica offerta anormalmente bassa (art. 25
decreto legislativo n. 157/95).

Importo base d’asta: 576.000,00 (oneri accessori e imposte com-
presi).

Requisiti: iscrizione C.C.I.AA. o registri commerciali di Stati
membri da almeno cinque anni. Compagnie di assicurazione italiane o
straniere con legale rappresentanza e stabile organizzazione in Italia,
costituite da almeno 5 anni e con realizzazione nell’annualità 2001 di
una raccolta premi lordi nei soli rami danni non inferiore a

200.000.000,00.
Finanziamento: mezzi ordinari di bilancio.
Validità dell’offerta: irrevocabile, 90 giorni da data gara.
Ammissione alla gara: imprese singole, raggruppamenti di imprese

dell’art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157.
Scadenza offerte: ore 12 del 14 novembre 2003.
Data e luogo gara: apertura pubblica, presso la sede della Provincia

di Bergamo alle ore 10 del 17 novembre 2003. Operazioni presiedute da
dott. D. Pezzimenti.

Pubblicazioni: albi pretori, per estratto B.U.R.L., G.U.C.E., Gazzetta
Ufficiale e quotidiani vari. Il bando può essere gratuitamente richiesto in
copia-sistema internet http:/www.provincia.bergamo.it

Il dirigente del servizio contratti: avv. Giorgio Vavassori.

C-25831 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA DI BOLZANO
(Provincia autonoma di Bolzano)

Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5
Telefono 0471-908213/908220 dalle 9 alle 12

Telefax 0471-908070

Bando di gara - Pubblico incanto EC 16/2003

L’Azienda Sanitaria di Bolzano con deliberazione n. 1961 del
1° settembre 2003, ha indetto una gara per la fornitura triennale di pro-
vette sottovuoto.

L’aggiudicazione verrà disposta con il metodo di cui all’art. 16,
punto 1), lettera b) del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402
(art. 19 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358), in base ai se-
guenti criteri:

a) prezzo: punteggio massimo 50 punti;
b) qualità del prodotto: punteggio massimo 50 punti.

Tale valutazione qualità è suddivisa in base ai seguenti criteri
ai quali corrisponde un punteggio fino al massimo indicato a fianco di
ciascuno:

valutazione delle caratteristiche tecniche e della funzionalità dei
prodotti;

valutazione dei risultati delle prove pratiche;
relazione relativa alle caratteristiche del servizio post-vendita

che la ditta intende fornire, nella quale siano indicate tra le altre: le pro-
poste inerenti le modalità di gestione degli ordini e delle consegne, l’as-
sistenza tecnica proposta per il miglior utilizzo del prodotto, con indica-
zione della sede, del tempo di intervento e dell’organico, i supporti
scientifici che la ditta intende proporre.

L’aggiudicazione della fornitura avverrà a favore della ditta con
il punteggio massimo, ottenuto sommando a quello della qualità del
prodotto quello del prezzo. Le offerte relative ad apparecchiature
con punteggio di qualità inferiore a 20 punti non saranno prese in
considerazione ai fini dell’aggiudicazione e saranno quindi escluse
dalla gara.

La gara sarà esperita con la forma del pubblico incanto.
Le consegne dovranno essere effettuate al magazzino generale del-

l’Azienda Sanitaria di Bolzano in via Dürer n. 10, 39100 Bolzano.
La natura (oggetto) della fornitura e l’importo di previsione è: for-

nitura triennale di provette sottovuoto, 435.000,00 I.V.A. esclusa.
Oltre all’offerta principale é ammessa n. 1 offerta alternativa.
La fornitura si riferisce al fabbisogno triennale dell’Azienda Sani-

taria di Bolzano.
La durata del contratto è di tre anni ed è rinnovabile in accordo tra

le parti per ulteriori due anni.
Il termine di consegna è di n. 15 giorni lavorativi dalla data di rice-

vimento dei singoli ordini emessi dalla citata Azienda Sanitaria di Bol-
zano in funzione delle proprie esigenze.

Il bando ed il capitolato d’oneri potranno essere ritirati o richiesti
per iscritto presso la Ripartizione economato-provveditorato dell’A-
zienda Sanitaria di Bolzano, via L. Böhler n. 5, 39100 Bolzano
(telefax 0471/908070), entro il 10 ottobre 2003, presentando la copia
del versamento di 25,85 sul c/c postale n. 10036390 oppure sul c/c
bancario n. 701650 acceso presso la Banca Intesa S.p.a. di Bolzano,
cod. ABI 3069, CAB 11600.

Al ricevimento della stessa, l’invio postale avverrà con spese po-
stali a carico del destinatario.

Pena l’esclusione della ditta dalla gara l’offerta formulata ai sen-
si del capitolato d’oneri dovrà pervenire all’Ufficio Posta dell’Azien-
da Sanitaria di Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, 39100 Bolzano, in
lingua italiana o tedesca, entro il giorno in orario d’ufficio
27 ottobre 2003 (8,30-16,30 termine perentorio), ad esclusivo rischio
del mittente con raccomandata a mezzo del Servizio postale statale o
tramite «posta celere» del Servizio postale statale con servizio di rac-
comandazione.

Pena l’esclusione della ditta dalla gara, entro tale data dovranno ri-
sultare depositate al magazzino generale dell’Azienda Sanitaria di Bol-
zano, via L. Böhler n. 5, 39100 Bolzano, in pacchi sigillati e separati per
l’offerta principale e per l’eventuale offerta alternativa le campionature
come previsto dall’art. 7 del capitolato d’oneri.
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L’apertura dei plichi per il controllo dei documenti avrà luogo il
giorno 30 ottobre 2003 alle ore 10 presso la sala riunioni A, piano -1 del
padiglione multifunzionale (percorso ascensore azzurro) dell’Ospedale
di Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, 39100 Bolzano. La/e busta/e conte-
nente/i l’offerta principale e/o l’alternativa rimarrà/anno sigillata/e fino
alla seduta dell’aggiudicazione.

La gara (aggiudicazione) verrà esperita il giorno 2 dicembre 2003
alle ore 10 presso la sala riunioni A, piano -1 del padiglione multifun-
zionale (percorso ascensore azzurro) dell’Ospedale di Bolzano via Lo-
renz Böhler n. 5, 39100 Bolzano. L’amministrazione si riserva la facoltà
di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida.

Saranno ammessi ad assistere all’apertura delle buste contenenti i
documenti ed alla seduta di gara (aggiudicazione), i legali rappresentan-
ti, i procuratori oppure i rappresentanti delle ditte offerenti, purché mu-
niti di apposita delega, rilasciata dalla/e persona/e abilitata/e ad impe-
gnare l’offerente.

Le cauzioni provvisorie dovranno essere versate all’atto dell’offerta
e corrisponderanno al 5% (cinquepercento) dell’importo a base di gara.

I pagamenti saranno disposti a 90 giorni dalla data di ricevimento
della fattura dopo esito positivo del collaudo.

L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni data gara,
l’aggiudicatario per 40 mesi.

Il presente bando è stato inviato in data 3 settembre 2003 all’Uffi-
cio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.

È stato ricevuto dal suddetto ufficio in data 3 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Paolo Lanzinger.

S-20937 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA DI BOLZANO
(Provincia autonoma di Bolzano)

Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5
Telefono 0471908213-908216 dalle 9 alle 12

Telefax 0471908070

Bando di gara - Pubblico incanto EC 14/2003

L’Azienda Sanitaria di Bolzano, con delibera n. 1751 del
4 agosto 2003 ha indetto una gara per la fornitura triennale di prodotti
dietetici per nutrizione enterale, 8 lotti.

La gara sarà esperita con la forma del pubblico incanto.
L’aggiudicazione avverrà, per singoli lotti, a norma dell’art. 16,

punto 1, lettera b) del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 a favo-
re della ditta con offerta in ribasso sugli importi a base di gara ed eco-
nomicamente più vantaggiosa, in base a:

a) prezzo: punteggio massimo 50 punti;
b) qualità: punteggio massimo 50 punti.

Il punteggio qualità verrà suddiviso tra i seguenti criteri di valutazione:
campionatura presentata (max. punti 35);
struttura della ditta (organizzazione, stabilimenti, attrezzature,

automezzi, risorse umane ecc.) (max. punti 3);
tempi di consegna e di sostituzione (max. punti 2);
eventuale possesso di certificazioni EN-UNI-ISO 9000 con pre-

sentazione del manuale della qualità (max. punti 5) procedura gestiona-
le o altra documentazione relativa alla valutazione e qualificazione dei
fornitori completa di schede (questionari) per la valutazione dei fornito-
ri stessi (max. punti 3);

referenze (fatturati ultimi anni) (max. punti 2).
L’aggiudicazione della fornitura avverrà a favore della ditta con il

punteggio massimo, ottenuto sommando a quello della qualità, quello
del prezzo.

Le consegne dovranno essere effettuate presso il magazzino alimen-
tari dell’Azienda Sanitaria di Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, Bolzano.

La natura della fornitura e gli importi a base di gara, I.V.A. esclusa,
sono:

lotto I, integratore nutrizionale polimerico per os ipercalorico
60.000,00;

lotto II, integratore nutrizionale polimerico per os ipercalorico
con fibra 80.000,00;

lotto III, miscela nutrizionale polimerica ipercalorica, iperprotei-
ca 7.000,00;

lotto IV, miscela nutrizionale polimerica equilibrata 360.000,00;
lotto V, miscela nutrizionale polimerica equilibrata con fibra

153.000,00;
lotto VI, miscela nutrizionale polimerica arricchita con glutam-

mina 112.000,00;
lotto VII, miscela nutrizionale polimerica ipercalorica con fibra

ad uso pediatrico e per integrazione 136.000,00;
lotto VIII, miscela nutrizionale polimerica completa normocalo-

rica priva di fibra ad uso pediatrico e per integrazione 136.000,00.
Alle ditte é consentito di partecipare alla gara esprimendo offerta

per uno o più lotti (lotto intero). La fornitura si riferisce al fabbisogno
triennale dell’Azienda Sanitaria di Bolzano. Il termine di consegna è di
sette giorni dalla data di trasmissione dei singoli ordini emessi
dall’A.S. Bz in funzione delle proprie esigenze (2, 3 mensili).

La durata del contratto è di tre anni a decorrere dalla data di stipu-
lazione ed è rinnovabile in accordo tra le parti per ulteriori tre anni.

Il bando ed il capitolato d’oneri potranno essere ritirati o richiesti
per iscritto, presso la Ripartizione economato-provveditorato dell’A-
zienda Sanitaria di Bolzano, via L. Böhler n. 5, 39100 Bolzano
(telefax 0471908070) entro il giorno 16 ottobre 2003 presentando o in-
viando la copia del versamento di 25,85 sul c/c postale n. 10036390 o
sul c/c bancario n. 701650, acceso presso la Banca IntesaBci S.p.a. di
Bolzano, cod. ABI 3069, CAB 11610.

Se richiesto l’invio tramite posta, le spese relative saranno a carico
del destinatario.

Pena l’esclusione della ditta dalla gara: il plico contenente la busta
dell’offerta e la documentazione, ai sensi dell’art. 9 del capitolato, do-
vrà essere consegnato a mano al presidente di gara nel giorno ed ora
previsti per l’apertura dei plichi, oppure in alternativa, dovrà pervenire
all’Ufficio posta e protocollo dell’Azienda Sanitaria di Bolzano, via Lo-
renz Böhler n. 5, 39100 Bolzano, in lingua italiana o tedesca, entro il
30 ottobre 2003 in orario d’ufficio (termine perentorio) ad esclusivo ri-
schio del mittente con raccomandata a meno del Servizio postale statale
o tramite «posta celere/prioritaria» del Servizio postale statale con ser-
vizio di raccomandazione.

Entro il suddetto termine stabilito per la scadenza della presenta-
zione dell’offerta, dovranno pervenire al magazzino alimentari dell’A-
zienda Sanitaria di Bolzano, via Lorenz Böhler n. 5, le campionature,
secondo quanto stabilito nel capitolato, art. 9, lettera d).

Il magazziniere rilascerà apposita ricevuta. L’apertura dei plichi
per il controllo dei documenti avrà luogo il giorno 6 novembre 2003 al-
le ore 10 presso la sala riunioni A, piano -1, padiglione multifunzionale
dell’Ospedale di Bolzano, v. Lorenz Böhler n. 5, Bolzano.

La busta contenente l’offerta rimarrà sigillata fino alla seduta del-
l’aggiudicazione. Saranno ammessi ad assistere alla gara (seduta aper-
tura delle buste per il controllo dei documenti e seduta di aggiudicazio-
ne), i legali rappresentanti oppure i rappresentanti delle ditte offerenti
muniti di apposita delega, rilasciata dalla/e persona/e abilitata/e ad im-
pegnare l’offerente.

La gara (aggiudicazione) verrà esperita il giorno 19 novem-
bre 2003 alle ore 10 presso la sala riunioni A piano, -1 padiglione mul-
tifunzionale dell’Ospedale di Bolzano, v. Lorenz Böhler n. 5, Bolzano.

L’amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche
in presenza di una sola offerta valida.

La cauzione provvisoria dovrà essere presentata, separatamente per
ciascun lotto, all’atto dell’offerta e corrisponderà al 5% dell’importo
presunto a base di gara, relativo a ciascun lotto cui si riferisce. I paga-
menti saranno disposti a 90 giorni dalla data di ricevimento della fattu-
ra. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 120 giorni dalla gara,
l’aggiudicatario per 40 mesi. Il presente bando é stato inviato in data
5 settembre 2003 all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comu-
nità europea.

È stato ricevuto dal suddetto ufficio in data 5 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Paolo Lanzinger.

S-20938 (A pagamento).
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COMUNE DI MONTECHIARUGOLO
(Provincia di Parma)

Licitazione privata per l’appalto della gestione del servizio nido d’in-
fanzia e spazio bimbi di Monticelli Terme e di altri servizi educati-
vi integrativi rivolti alla fascia 0-18 anni - Procedura ristretta -
Avviso di aggiudicazione.

1. Ente appaltante: Comune di Montechiarugolo (PR), piazza Riva-
si n. 3, telefono 0521/687751, fax 0521/686633, sito internet: www.co-
mune.montechiarugolo.pr.it

2. Durata del contratto: tre anni.
3. Ditte invitate: n. 4.
4. Ditte partecipanti: n. 2, ditte ammesse: A.T.I. Domus Parma e

PRO.GES e A.T.I. Società Dolce e Codess.
5. Aggiudicazione definitiva alla ditta A.T.I. Domus Parma e

PRO.GES con sede in Parma, via Sonnino n. 35/a, avvenuta con deter-
minazione n. 524 del 31 luglio 2003 per l’importo complessivo di

727.050 (I.V.A. esclusa).

Montechiarugolo, 2 agosto 2003

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Carla Prati

C-25773 (A pagamento).

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO
(Provincia di Parma)

Pubblico incanto - Procedura aperta per esecuzione di tutte le opere e
servizi occorrenti per la gestione dei cimiteri comunali - Avviso di
aggiudicazione.

1. Eppaltante: Comune di Montechiarugolo, piazza Rivasi n. 3,
43022 Montechiarugolo (PR), tel. 0521/687709, fax 0521/686633,
www.comune.montechiarugolo.pr.it

2. Durata del contratto: quattro anni con scadenza il 31 luglio 2007.
3. Offerte pervenute ed ammesse: n. 1.
4. Aggiudicazione definitiva ditta C.O.F. S.r.l. Consorzio Onoran-

ze Funebri Parmense con sede in Parma viale dei Mille n. 108 per un
canone annuo di 6.550,00 (I.V.A.).

Montechiarugolo, 20 agosto 2003

Il direttore generale: dott. Antonio Caleffi.

C-25774 (A pagamento).

COMUNE DI ROTTOFRENO
(Provincia di Piacenza)

Estratto - Bando per l’affidamento del servizio di progettazione defini-
tiva ed esecutiva e prestazioni accessorie - Centro socio-riabilita-
tivo diurno e gruppo di appartamenti per disabili adulti.

Ente appaltante: Comune di Rottofreno, piazza Marconi n. 2, 29010
Rottofreno (PC), tel. 0523/781920-781927-781928, fax 0523/782033.

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata.
Importo complessivo dell’appalto dei servizi relativi alla progetta-

zione: 225.400,00 (duecentoventicinquemilaquattrocento/00) oltre
I.V.A. e CNPAIA.

Importo complessivo presunto dell’opera da progettare:
1.100.000,00 (unmilionecentomila/00) al netto di I.V.A.

Termine di presentazione domanda di partecipazione alla gara: ore
13 del giorno 11 ottobre 2003.

Il bando integrale e qualunque altra informazione potranno essere
richieste telefonando tutti i giorni feriali dalle ore 10 alle ore 11 al Set-
tore scuola e servizi sociali del Comune di Rottofreno.

Il bando e la lettera invito per la gara, pubblicati all’albo pretorio
dei Comuni limitrofi, potrà essere consultato sul sito: www.comunerot-
tofreno.it

Il responsabile del settore e del procedimento:
Panni Mara

C-25787 (A pagamento).

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI
(Provincia di Arezzo)

Avviso di appalto aggiudicato per fornitura
generi alimentare per mense scolastica e del nido

Il responsabile del Servizio scolastico rende noto che l’amministra-
zione del Comune di Terranuova Bracciolini, http://www.comune.terra-
nuova-bracciolini.ar.it piazza Repubblica n. 16, 52028 Terranuova
Bracciolini, partita I.V.A. n. 00231100512, tel. 0039055919471, tele-
fax 00390559199656, e-mail: mara.mammuccini@comune.terranuova-
bracciolini.ar.it ha proceduto all’aggiudicazione, al prezzo più basso,
per la fornitura, mediante acquisto, di generi alimentari e complementa-
ri per la mensa scolastica e per la mensa dell’asilo nido del Comune si-
te rispettivamente in via Adige e via Guido Rossa, luoghi di consegna
delle forniture.

Il valore totale stimato annuale è di 249.300,00 e complessivo di
498.600,00 più I.V.A. suddiviso fra i seguenti lotti per i rispettivi im-

porti annui: «A» pane 13.000,00; «B» lattiero caseari e salumi
30.000,00; «C» olio extra-vergine di oliva biologico 7.000,00; «D»

prodotti surgelati (ittici ed ortofrutta) 27.000,00; «E» pasta alimenta-
re, riso ecc. 11.000,00; «F» carni fresche e refrigerate, bovine, suine e
avicole 65.500,00; «G» ortofrutticoli freschi e legumi prevalente for-
nitura BIO 65.000,00; «H» materiali per servizio 6.800,00; «I»
complementari uso ristorazione 24.000,00. Tipo di procedura: aperta
non è possibile il subappalto. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

lotto «A» Giovannelli Walter, via Fonda n. 1, 85167 Pieve a Fievo-
le (PT), tel. 0572951233, fax 0572952818, offerta più bassa 10.980,00;

lotto «B» Cecioni Catering, via delle Calandre n. 77, 50041 Calenza-
no (FI), tel. 0558825914, fax 0558825893, offerta più bassa 23.891,50;

lotto «C» Frat. Bonaccini, località Penna n. 107, 52025 Terra-
nuova Bracciolini, tel. e fax 0559172180, offerta più bassa 6.560,00;

lotto «D» Giovannelli Walter, via Fonda n. 1, 85167 Pieve a Fievo-
le (PT), tel. 0572951233, fax 0572952818, offerta più bassa 18.788,00;

lotto «E» Cecioni Catering, via delle Calandre n. 77, 50041 Calen-
zano (FI) tel. 0558825914, fax 0558825893, offerta più bassa 9.589,60;

lotto «F» Alessio Carni, via Francesca Uggia n. 587/F,
51030 Monsummano (PT), tel. 0572625228, fax 057262593, offerta più
bassa 50.777,50;

lotto «G» Cecioni Catering, via delle Calandre n. 77, 50041Calen-
zano (FI), tel. 0558825914, fax 0558825893, offerta più bassa 51.350,00;

lotto «H» Lucioli Luciano, via Toniolo nn. 16/18, 52100 Arezzo,
tel. 057526394, fax 0575, offerta più bassa 3.745,80;

lotto «I» Giovannelli Walter, via Fonda n. 1, 85167 Pieve a Fievo-
le (PT) tel. 0572951233, fax 0572952818, offerta più bassa 19.515,32.

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea il 1° settembre 2003.

Terranuova Bracciolini, 2 settembre 2003

Il responsabile del servizio: Mara Mammuccini. 

C-25806 (A pagamento).
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COMANDO III REGIONE AEREA
Direzione Territoriale di Commissariato

Ufficio attività negoziale

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Comando III Regione Aerea, Direzione Territoriale di
Commissariato, Ufficio attività negoziale, Lungomare Nazario Sauro,
n. 39, 70121 Bari, telefono 080/5418052, telefax 080/5418380, posta
elettronica (e-mail): quartoufficio@supereva.it

II.1.5. Denominazione dell’appalto: approvvigionamento di manu-
fatti vari di vestiario.

II.1.6. Oggetto dell’appalto: approvvigionamento di sottocombina-
zioni di volo e di borse porta-casco.

II.1.9. Divisione in lotti: sì. Vedi l’allegato B al presente bando.
II.2.1. Entità totale: importo complessivo presunto dell’appalto

253.000,00 I.V.A. al 20% esclusa.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: saranno richieste con lette-

ra d’invito.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento: finanziamento in con-

tabilità speciale.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, aggiudicatario dell’appalto: Associazione Temporanea
d’Impresa. È ammessa la partecipazione delle imprese, appositamente e
temporaneamente raggruppate, conformemente alle disposizioni di cui
all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92. Le imprese raggruppate do-
vranno indicare, a pena di nullità, nella richiesta di partecipazione alla
gara, le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.
Sia la domanda di partecipazione che la successiva offerta dovranno es-
sere sottoscritte, a pena di nullità, congiuntamente da tutte le imprese
raggruppate. L’impresa che manifesti, con le modalità stabilite, la vo-
lontà di partecipare in raggruppamento ad un lotto e/o a tutti i lotti in ga-
ra, non potrà partecipare allo stesso lotto anche a titolo individuale o co-
me membro di un altro raggruppamento. Si specifica che la documenta-
zione, richiesta a corredo della domanda di ammissione alla gara, in ca-
so di partecipazione di raggruppamenti d’impresa, dovrà essere riferita
a ciascuna impresa associata.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di beni, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: l’impresa dovrà inviare, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 358/92, come sostituito dall’art. 9 del decre-
to legislativo n. 402/98, a pena di esclusione, una dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e sottoscritta dal legale rappresen-
tante della ditta accorrente, da cui dovrà risultare:

1) la denominazione, la sede legale e la forma giuridica della ditta;
2) che la ditta è regolarmente iscritta alla Camera di commercio

Industria Artigianato ed Agricoltura, competente per territorio;
3) il numero e la data d’iscrizione alla predetta Camera di com-

mercio Industria Artigianato ed Agricoltura;
4) l’oggetto sociale e l’attività effettivamente svolta dalla ditta,

attinente l’oggetto di gara;
5) la/e persona/e autorizzata/e ad impegnare, a riscuotere e quie-

tanzare in nome e per conto della ditta accorrente;
6) che la ditta non ha in corso procedure di fallimento, di concor-

dato preventivo, di amministrazione controllata o di liquidazione coatta
amministrativa e che tali circostanze non si sono verificate nel quin-
quennio antecedente alla data di attestazione o, se la ditta è di costitu-
zione più recente, da tale data;

7) l’insussistenza, per i legali rappresentanti, di sentenze di con-
danna passate in giudicato, ovvero di sentenze di applicazione della pe-
na su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 C.P.P., per reati che inci-
dano sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari;

8) che l’impresa è in regola con il versamento dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazio-
ne italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita. In tale dichia-
razione dovrà essere specificato che l’impresa, non solo ha versato e
versa i contributi alle scadenze stabilite, ma che l’importo versato è pa-
ri a quello dovuto per il numero di operai e per il numero effettivo di
ore dagli stessi prestate, per il periodo in cui i versamenti si riferiscono;

9) che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamen-
to delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella
dello Stato in cui l’impresa è stabilita;

III.2.1.1. Situazione giuridica - prove richieste: l’impresa dovrà,
inoltre, inviare, a pena di esclusione, una dichiarazione sostitutiva di at-
to di notorietà, resa ai sensi degli artt. 38 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 sottoscritta dal legale rap-
presentante della ditta accorrente, corredata di fotocopia del documento
di identità del sottoscrittore, a pena di non ammissione della ditta alla li-
citazione privata, da cui dovrà risultare:

1) l’insussistenza delle cause di decadenza, di divieto o di so-
spensione, previste dalla normativa antimafia (legge n. 575/65 e succes-
sive modificazioni; decreto del Presidente della Repubblica n. 252/98);

2) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il la-
voro dei disabili (legge n. 68/99), specificando i motivi per cui non è te-
nuta all’osservanza degli obblighi previsti dalla predetta legge;

3) il possesso, da parte delle singole imprese, anche se consor-
ziate o associate in raggruppamenti, della certificazione di qualità
ISO 9002:1994 oppure 9001:2000, in corso di validità al momento del-
la presentazione della domanda di partecipazione, rilasciata da un orga-
nismo certificatore, conforme alla serie EN 45000 e come tale accredi-
tato da apposito organismo di accreditamento (allegare fotocopia del
certificato ISO posseduto).

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria - prove richieste: l’im-
presa dovrà, infine, inviare, a pena di esclusione:

1) elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi
tre anni, con il rispettivo importo, data e destinatario;

2) descrizione delle attrezzature tecniche possedute;
3) dichiarazione/i bancaria/e idonea/e ad attestare la capacità

economica e finanziaria dell’impresa (o delle singole imprese costituen-
ti il raggruppamento).

La mancanza, anche di uno solo dei documenti richiesti a corredo
della domanda di partecipazione, determinerà l’esclusione della ditta
dalla gara, riservandosi l’amministrazione la facoltà di invitare l’impre-
sa concorrente a completare od a fornire chiarimenti in ordine al conte-
nuto delle dichiarazioni già presentate (art. 15 del decreto legislativo
n. 358/92). L’amministrazione procederà, ai sensi dell’art. 71 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, ad ef-
fettuare controlli, a campione, sulle dichiarazioni prodotte dalle ditte ac-
correnti, acquisendo eventualmente la relativa documentazione. Qualo-
ra dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiara-
zioni, l’impresa dichiarante decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non ve-
ritiera (art. 75, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000). A
tal proposito, si rammenta che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci,
forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leg-
gi speciali in materia (art. 76, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000). La partecipazione alla gara e la successiva richiesta di in-
vito a concorrere non vincola l’amministrazione, che si riserva la facoltà
di effettuare indagini e sopralluoghi, allo scopo di accertare la potenzia-
lità e la capacità tecnica ed economica dell’impresa, in relazione agli
impegni da assumere. Il responsabile del procedimento si identifica con
il direttore di Commissariato.

Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96: i dati sopra
riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedi-
mento per il quale sono richieste e verranno utilizzati esclusivamente
a tale scopo.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? È ammessa la partecipazione solo di imprese che siano in
possesso di tutte le fasi di lavorazione della fornitura in questione.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: sod-

disfacimento di indifferibili, urgenti esigenze logistiche, al fine di evita-
re soluzioni di continuità nei flusso logistico dei rifornimenti.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. L’aggiudicazio-
ne, lotto per lotto, avverrà in presenza anche di una sola offerta valida,
in favore della ditta, che avrà praticato, per ciascun lotto, il prezzo più
basso, purché non anomalo ai sensi dell’art. 16 del citato decreto legi-
slativo n. 358/92 come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo
n. 402/98, rispetto ai prezzi palesi posti a base della gara (allegato B al
bando).

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, corre-
date della documentazione richiesta e dell’indicazione del lotto/lotti per
il/i quale/i le imprese intendono concorrere, dovranno pervenire, pena la
non ammissione alla gara, entro il 30 settembre 2003, ore 15.
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IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: entro il 7 ottobre 2003.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo della gara: 22 ottobre 2003, ore 9.
Luogo vedi l’indirizzo di cui al punto I.1.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 8 settembre 2003.
1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni: indirizzo di cui al punto I.1.
1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-

ne: indirizzo di cui al punto I.1.
1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipa-

zione: indirizzo di cui al punto I.1.

Allegato B
informazioni relative ai lotti

Lotto n. 1, n. 2.000 sottocombinazioni da volo tipo estivo, modello
2002 - (tg. II).

Prezzo unitario 19,00 I.V.A. al 20% esclusa.
Importo presunto 38.000,00 I.V.A. al 20% esclusa
Lotto n. 2, n. 7.000 sottocombinazioni da volo tipo invernale, Mo-

dello 2002 (2000 tg. I - 4000 tg. II - 700 IV - 300 tg. V).
Prezzo unitario 25,00 I.V.A. al 20% esclusa.
Importo presunto 175.000,00 I.V.A. al 20% esclusa.
Lotto n. 3, n. 2.000 borse porta-casco di colore verde oliva per pi-

loti A.M.
Prezzo unitario 20,00 I.V.A. al 20% esclusa.
Importo presunto 40.000,00 I.V.A. al 20% esclusa.

Il direttore: col. C.C.r.n. Mariano De Toma.

C-25926 (A pagamento).

CONSORZIO INTERCOMUNALE
DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

Ciriè (TO), piazza Castello n. 20

Esito di gara - Servizio progettazione e gestione attività educative, assi-
stenziali e di supporto a favore dei portatori di handicap in carico ai
centri diurni del Consorzio - Periodo 1° maggio 2003 - 30 aprile 2005.

Modalità della gara: appalto concorso, art. 6, comma 1, punto c),
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 con aggiudicazione all’offer-
ta economicamente più vantaggiosa.

Importo annuo a base d’asta 325.632,00.
Ditte partecipanti n: 4.
Data della gara: 15 aprile 2003.
Ditta aggiudicataria: Coop. Animazione Valdocco, via Le Chiuse

n. 59, Torino.
Ribasso dello 0,20% (zero virgola venti per cento).
Importo complessivo di aggiudicazione 649.961,52 oltre I.V.A.
Data di invio alla G.U.C.E.: 4 agosto 2003.
Servizio di animazione presso le strutture residenziali per anziani

del Consorzio (R.A.F.) - Periodo 1° maggio 2003 - 31 agosto 2004.
Modalità della gara: licitazione privata di cui all’art. 73,

lettera c) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 con aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantaggiosa.

Importo a base d’asta 62.720,00.
Ditte partecipanti n. 3 (tre).
Data della gara: 18 marzo 2003.
Ditta aggiudicataria: Coop. Animazione Valdocco, via Le Chiuse

n. 59, Torino.
Importo di aggiudicazione 62.684,16 oltre I.V.A.
Data di invio alla G.U.C.E.: 4 agosto 2003.
Per informazioni: tel. 011/9212896, fax 011/9206042, e-mail:

cis@ciscirie.it

Ciriè, 5 agosto 2003

Il direttore: F. Mondino.

C-25927 (A pagamento).

AZIENDA SPECIALE AMAT - PALERMO

Bando di gara - Procedura aperta

1. Ente appaltante: Azienda Speciale Amat, via Roccazzo n. 77,
90135 Palermo, tel. 091/350422-350241, fax 091/222398-224563, Italia.

2. Natura dell’appalto: servizio di manutenzione «full service» di
bus a metano. Categoria 1; numero C.P.C.: 6112, 6122, 633, 886.

L’appalto verrà aggiudicato in due lotti suddivisi come di seguito:
1° lotto: manutenzione «full service» per n. 37 autobus a metano

mod. Iveco 491 12.24 CNG, con le modalità riportate nel relativo capi-
tolato tecnico. Importo disponibile: 995.750,00 I.V.A. esclusa;

2° lotto: manutenzione «full service» per n. 8 autobus a metano
mod. Bredamenarinibus M221/1 LU, con le modalità riportate nel re-
lativo capitolato tecnico. Importo disponibile: 218.000,00 I.V.A.
esclusa.

Prezzi a base di gara per entrambi i lotti: euro/km 0,55 per i lavori
di manutenzione «full service» e /ora 23,00 per i lavori straordinari
come da art. 9 del capitolato tecnico.

3. Luogo di prestazione dei servizi: presso l’officina indicata dalla
ditta aggiudicataria.

4. Non applicabile.
5. Offerte parziali: sono ammesse offerte per singolo lotto.
6. Autorizzazione a presentare varianti: non sono ammesse varianti.
7. No.
8. Durata del servizio: 12 mesi dalla data di comunicazione del-

l’aggiudicazione definitiva.
9. Indirizzo cui richiedere i documenti: vedi punto 1.
10.a) Termine perentorio di ricezione offerte: ore 13 del giorno

4 novembre 2003 presso l’Unità affari generali dell’Amat; non saranno
accettate offerte che pervengano per qualsivoglia motivo, anche indi-
pendente dalla volontà del concorrente, oltre detto termine;

b) indirizzo a cui inviare offerte: vedi punto 1.;
c) lingua nella quale le offerte devono essere redatte: italiano.

11.a) Soggetti ammessi ad assistere apertura offerte: i rappresen-
tanti delle ditte concorrenti, ovvero i soggetti che esibiranno apposita
procura speciale;

b) data ora e luogo apertura offerte: 4 novembre 2003, ore 16,30,
vedi punto 1.

12. Forme di garanzie richieste: una cauzione per ogni lotto da co-
stituire in uno dei modi previsti all’art. 2 del capitolato speciale e per i
seguenti importi:

1° lotto: 49.788,00;
2° lotto: 10.900,00.

13. Finanziamenti e pagamenti: con fondi aziendali e con le moda-
lità indicate all’art. 15 del capitolato.

14. Forma giuridica raggruppamenti: secondo le modalità di cui al
decreto legislativo n. 158 del 17 marzo 1995. I requisiti di partecipazio-
ne di cui al successivo art. 15 dovranno essere indicati specificatamente
per ciascuno dei componenti il raggruppamento.

15. Condizioni minime di partecipazione: per partecipare ed essere
ammesse alla gara, le ditte concorrenti devono presentare, entro il ter-
mine perentorio fissato al precedente art. 10.a), a pena di esclusione, in
plico chiuso, i sotto elencati documenti:

1) offerta in bollo, distinta per lotto, nella quale dovrà essere in-
dicato, scritto in cifre ed in lettere, lo sconto percentuale unico da appli-
care sui prezzi unitari posti a base di gara.

Ciascuna offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione,
dal legale rappresentante della ditta concorrente, o dal rappresentante
del raggruppamento in caso di concorrenti raggruppati, o dai rappre-
sentanti di tutte le ditte che intendano raggrupparsi successivamente.

Ciascuna offerta deve essere inserita da sola in busta chiusa in mo-
do da garantirne l’integrità sulla quale dovrà essere indicata, a pena di
esclusione, la dicitura «offerta» e l’indicazione del lotto cui si riferisce
completo di numero identificativo;

2) nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da procuratore, procura
originale o copia autenticata;
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3) per le A.T.I., atto costitutivo dell’associazione dal quale risul-
tino i poteri conferiti alla capogruppo dalle mandanti, con l’indicazione
della ripartizione del servizio fra i componenti il raggruppamento. Nel
caso di partecipazione di consorzi, relativi atti costitutivi.

Per le ditte che intendono raggrupparsi, dichiarazione firmata dal
rappresentante di ciascun componente il raggruppamento, nella quale
si indica il componente che assumerà il ruolo di mandatario dell’as-
sociazione temporanea di imprese. Non è consentito ad una stessa
ditta di presentare contemporaneamente offerta in diverse associazio-
ni di imprese o consorzi, a pena di esclusione di tutte le diverse offer-
te presentate; nel caso in cui venga presentata offerta individualmen-
te ed in associazione o consorzio, verrà esclusa dalla gara l’impresa
singola;

4) certificato di iscrizione al registro delle imprese, rilasciato
dalla C.C.I.A.A. competente per territorio di data non anteriore a sei
mesi da quella fissata per la gara, riportante la dicitura «antimafia» ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 252/98. Si precisa
che l’assenza di detta dicitura non è motivo di esclusione.

Da detto certificato dovrà risultare, inoltre, un’attività compatibile
con l’oggetto della gara a pena di esclusione.

Per le ditte straniere dovrà essere prodotto certificato di iscrizione
nel registro professionale dello Stato di residenza.

Per le A.T.I. e le ditte che intendono raggrupparsi, detto certificato
dovrà essere prodotto per ciascun componente;

5) attestazione di avvenuta costituzione del deposito cauzionale
previsto al punto 12 del presente bando;

6) dichiarazione, successivamente verificabile, attestante:
a) inesistenza di cause di esclusione di cui all’art. 11 del

decreto legislativo n. 358/92, come richiamato dall’art. 22 del decreto
legislativo n. 158/95;

b) la chiara conoscenza e l’accettazione incondizionata di tut-
te le clausole del regolamento di partecipazione alla gara e di capitolato
e la remunerabilità del prezzo base;

c) ragione sociale completa, codice fiscale e/o partita I.V.A.,
domicilio fiscale, Ufficio imposte dirette competente, volume d’affari
dell’ultimo anno, capitale sociale se previsto, codice attività, posizione
Inail, matricola Inps, telefono e fax;

d) di disporre, in caso di aggiudicazione, di officina idonea al-
le finalità dell’appalto e rispondente alle normative in vigore;

e) capacità finanziaria ed economica idonea a soddisfare gli
impegni derivanti dal presente appalto, nonché l’indicazione di un isti-
tuto di credito disponibile a rilasciare la relativa attestazione;

f) elenco dei principali servizi similari effettuati nel triennio
2000/2002, con rispettivo importo, data e destinatario, il cui importo
complessivo dovrà essere almeno pari all’importo di 995.750,00 per
il 1° lotto e di 218.000,00 per il 2° lotto. Per le A.T.I. questo requi-
sito deve essere posseduto almeno al 60% dalla capogruppo ed il re-
stante dalle imprese mandanti, con un minimo per ciascuna impresa
del 20%.

Per i requisiti di cui alle lettere a) e c) i concorrenti stranieri si at-
terranno alle rispettive discipline nazionali, indicando le eventuali ido-
nee certificazioni rilasciate dallo stato di appartenenza.

Gli importi espressi originariamente in altre valute devono essere
convertiti in euro adottando il valore del cambio del mese di giugno del-
l’anno cui gli importi si riferiscono, fornito dall’Ufficio Italiano dei
Cambi (U.I.C.).

Detta dichiarazione dovrà essere resa dal legale rappresentante
della ditta concorrente, o dai rappresentanti di ciascun componente per
le A.T.I. e per le ditte che intendono raggrupparsi successivamente.

In caso di partecipazione ad entrambi i lotti, i documenti richiesti ai
punti), 3), 4) e 6) vanno prodotti una sola volta ed i requisiti richiesti al-
la lett. f) del superiore punto 6) dovranno essere rapportati all’importo
complessivo di 1.213.750,00. Tutti i sopra elencati documenti, com-
presa la/le busta/e contenente/i l’offerta, dovranno essere custoditi in
plico chiuso in modo da garantirne l’integrità sul quale dovranno essere
indicati, a pena di esclusione:

a) la denominazione della ditta concorrente (per i concorrenti
raggruppati, la denominazione della ditta mandataria;

b) il seguente indirizzo: «Azienda Speciale Amat; via Roccazzo
n. 77, 90135 Palermo»;

c) la dicitura: «gara del 4 novembre 2003 per l’affidamento del
servizio di manutenzione full service», in due lotti, di bus a metano, per
dodici mesi;

d) l’indicazione del o dei lotti cui si intende partecipare comple-
ti di numero identificativo.

16. Validità offerta: giorni 120 dalla data della gara. È escluso il ri-
tiro delle offerte già presentate.

17. Criterio aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi dell’art. 24,
comma 1, lett. a), del decreto legislativo n. 158/95. In presenza di due o
più offerte uguali per lo stesso lotto, l’aggiudicazione avverrà ai sensi
dell’art. 77 del regio decreto n. 827/24.

18. Altre indicazioni: modalità di svolgimento della gara. Ciascun
lotto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.

Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso mentre saranno esclu-
se quelle in aumento o alla pari.

Saranno escluse le offerte pervenute per qualsivoglia motivo, an-
che indipendente dalla volontà del concorrente, oltre il termine indicato
al punto 10.a) del presente bando.

Saranno esclusi i concorrenti che non risultino in possesso dei re-
quisiti minimi indicati nel superiore art. 15.

Saranno escluse le offerte che contengano riserve o condizioni di
validità non previste dai documenti di gara.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi qualsia-
si dei documenti richiesti.

Verrà escluso il concorrente che si trovi in uno dei casi previsti dal-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92.

Saranno esclusi i concorrenti che abbiano presentato più di una of-
ferta o modifiche all’offerta presentata.

Se nell’offerta verranno riscontrate differenze tra i valori espressi
in cifre e quelli in lettere, saranno ritenuti validi quelli più vantaggiosi
per l’azienda.

La ditta aggiudicataria resterà vincolata fin dal momento dell’ag-
giudicazione provvisoria ed in pendenza:

a) del rilascio dell’attestazione di cui all’art. 2 della legge
n. 936/82 e leggi successive di modifica ed integrazione;

b) dell’adozione della deliberazione di ratifica della aggiudica-
zione stessa.

Se dagli accertamenti di cui all’art. 2 della legge n. 936/82 e leggi
successive di modifica ed integrazione, risulterà che la ditta dichiarata
aggiudicataria in via provvisoria non abbia i requisiti per l’esecuzione
dei servizi, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione.

Il verbale di gara terrà luogo del contratto.
Restano a carico dell’aggiudicataria tutte le spese inerenti alla gara

ed al rogito con tutti gli oneri fiscali relativi.
Per quant’altro non previsto nel presente bando varranno le norme

di legge in materia.
L’Amat, nel caso in cui venga meno l’interesse di approvvigionar-

si dei servizi oggetto della gara, può revocare la gara o l’aggiudicazio-
ne provvisoria, senza che l’aggiudicatario provvisorio abbia nulla a
pretendere.

Ai sensi della legge n. 675/96 si informa che i dati forniti dalle im-
prese sono dall’Amat trattati per le finalità connesse alla gara ed alla
eventuale successiva stipula e gestione dei contratti.

Le imprese e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa. Il titolare del trattamento dei dati in
questione è l’Amat in persona del suo legale rappresentante.

L’ufficio ed il responsabile delle attività istruttorie, propositi-
ve, preparatorie ed esecutive in materia contrattuale sono: Direzio-
ne affari legali, Unità gare e contratti: dott.ssa Maria Franca Man-
giaracina.

19. Non applicabile.
20. Data di spedizione bando alla CEE: 2 settembre 2003.

Il direttore generale: ing. Francesco Alessandro.

C-25929 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

16° REPARTO GENIO CAMPALE A.M.
BARI - PALESE

Oggetto dell’indagine: fornitura di strutture per ricovero velivoli-
località: Amendola (FG).

Scopo presente avviso: formare un elenco di ditte interessate alla
fornitura di n. 14 strutture metalliche reticolari a tunnel delle dimensio-
ni in pianta di m 20x16 (luce x lunghezza) altezza utile interna m 8 com-
pleti di telo di copertura in PVC, al fine di successivo invito.

Importo presunto: 574.000,00 I.V.A. esclusa.
Eventuali ditte che si ritengano idonee ad assicurare la fornitura in

oggetto sono invitate, entro il 25 settembre 2003 a darne comunicazione
al 16° reparto Genio Campale - A.M., Sezione amministrativa, via G.
D’Annunzio n. 16, 70057 Palese (BA) a mezzo racc. a/r o anche
via fax al n. 080/5392668.

Informazioni: possono essere reperite all’indirizzo suddetto oppure
telefonando al n. 080/5392668-2843.

Il comandante: col. G.A.r.n. ing. Vincenzo Franco.

C-25928 (A pagamento).

COMUNE DI FERRARA

P.G. n. 44342/2003
CUP n. B84E03000000004

Procedura aperta - Appalto di lavori pubblici

1. Comune di Ferrara, piazza del Municipio n. 2, 44100 Ferrara,
tel. 0532/419284, telefax 0532/419397, e-mail: contratti@comune.fe.it

2.a) Asta pubblica per il giorno di mercoledì 15 ottobre 2003 ore 10,
ad unico e definitivo incanto, ad offerte segrete, con il criterio del prezzo
più basso mediante offerta a prezzi unitari (art. 21, legge n. 109/94 così
come modificato dalle leggi nn. 216/95 e 415/98). Si procederà, nella
medesima seduta, al sorteggio pubblico delle ditte, ai sensi dell’art. 71
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 nella misura del
10%, e per la prima e seconda classificata, per la verifica a campione del
possesso dei requisiti dichiarati di cui al successivo punto 14.a).

Nel caso in cui, a seguito delle verifiche di cui al capoverso prece-
dente, si proceda ad una o più esclusioni, si provvederà ad effettuare i
nuovi conteggi di cui all’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994,
in una eventuale seconda seduta pubblica che fin da ora viene fissata per
il giorno di mercoledì 29 ottobre 2003, alle ore 10;

b) verrà stipulato il contratto con la ditta aggiudicataria dei lavori,
in osservanza del regolamento di attuazione della legge quadro in mate-
ria di lavori pubblici approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 554, del capitolato generale approvato con
decreto 19 aprile 2000, n. 145 e del capitolato speciale di appalto.

3.a) Luogo di esecuzione: Ferrara;
b) lavori di completamento del restauro del Tempio di San Cristofo-

ro alla Certosa (lavori a misura). Importo base: 1.139.000,00 + I.V.A., di
cui 493.547,93 + I.V.A. per opere in economia ed 29.614,00 + I.V.A.
quale importo previsto per l’esecuzione del piano di sicurezza e non sog-
getto a ribasso. Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento.

L’importo soggetto a ribasso è di 1.059.838,07 + I.V.A.
Categoria OG2 (prevalente) 950.293,40 (classifica III, art. 3,

quarto comma, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000);

Tabella lavorazioni Cat. Class.
— — — —

1) Opere cat. prev.: «Restauro e man. OG2 III 726.192,41
dei beni imm. sottoposti a tutela ...»

2) Opere scorporabili ma non subapp.: OS2 I 188.706,60
«Superfici decorate, e beni mobili di
interesse storico ed artistico»

3) Opere scorporabili o subappaltabili: OS28 I 136.553,99
«Impianti termici e di condizionam.»

4) Op. scorp. o subapp.: «Imp. interni OS30 I 87.547,00
elettrici, telefonici, radiot. e tel.»

4. Termine di esecuzione 500 giorni. (art. 17, capitolato speciale).
Si precisa che i lavori saranno consegnati all’aggiudicataria sotto riser-
va di legge, in pendenza della stipulazione del contratto.

5.a) Informazioni: il progetto, unitamente al piano della sicurezza è vi-
sibile presso l’Ufficio contratti, presso il quale dovrà essere ritirato il «mo-
dulo offerta prezzi unitari» (piazza del Municipio n. 13, tel. 0532/419284,
419385, 419397, 1° piano, lun.-ven. ore 8-13). Per informazioni di caratte-
re tecnico: Servizio beni monumentali, tel. 0532/418765, 418701;

b) copia del progetto, comprensivo del piano di sicurezza, può
essere ritirata presso copisteria esterna (Fortini, via Adelardi n. 27,
tel. 0532/209602).

Il coordinatore della progettazione è ing. Giovanni Paolazzi.
Per eventuali informazioni: tel. 0532/202493.
6.a) Data limite di ricezione delle offerte: lunedì 13 ottobre 2003

per raccomandata postale. Per il recapito a mano, a mezzo corriere o po-
sta celere il limite è delle ore 13 del medesimo giorno presso l’Ufficio
protocollo generale;

b) indirizzo: Comune di Ferrara, Ufficio protocollo generale, al-
l’indirizzo di cui al punto 1.;

c) lingua: italiana.
7. Apertura pubblica dei plichi, in un locale della Segreteria gene-

rale, nel giorno e ora indicati al punto 2.
8. Garanzie: a) cauzione provvisoria 22.780,00, mediante fi-

dejussione bancaria od assicurativa, o rilasciata dagli intermediari fi-
nanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legi-
slativo n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di
rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Min. del tesoro, bilancio indica-
zione dell’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva in
caso di aggiudicazione, con espressa rinuncia al beneficio della preven-
tiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 gior-
ni a semplice richiesta della stazione appaltante. Validità 180 giorni.
Restituzione entro 30 giorni ai non aggiudicatari. Oppure mediante con-
tanti, depositati presso la Tesoreria comunale, Cassa di Risparmio di
Ferrara, Servizio tesoreria, corso Giovecca n. 65, che rilascerà un certi-
ficato di deposito provvisorio in originale. In caso di versamento in con-
tanti, la stessa dovrà essere accompagnata dall’impegno di un fidejusso-
re verso il concorrente, a rilasciare garanzia fidejussoria definitiva nel
caso di aggiudicazione dell’appalto da parte del concorrente.

Qualora la cauzione venga rilasciata da istituto di intermediazione
finanziaria, dovrà essere documentato o dichiarato che quest’ultimo è
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107, decreto legislativo
n. 385/93 e che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del tesoro, bilancio e program-
mazione economica. Per le imprese certificate UNI EN ISO 9000, la
cauzione è ridotta del 50%; b) garanzia definitiva e polizza ex art. 30,
commi 2, 2-bis e, 3, legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché
art. 103 del citato regolamento decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 (solo per l’impresa aggiudicataria). Si precisa che l’importo
della polizza per danni di esecuzione, nella forma della polizza C.A.R.,
è fissato in 1.000.000,00, mentre il massimale della polizza R.C.T. è
fissata in 1.000.000,00 (art. 38, capitolato speciale).

9. Finanziamento: con prestito obbligazionario - BOC.
Pagamenti: art. 24, capitolato speciale.
10. Validità dell’offerta: 120 giorni.
11. Criteri di aggiudicazione: vedi punto 2. Si procederà all’aggiu-

dicazione anche in presenza di una sola offerta.
12. Non sono ammesse varianti.
13. Offerte anomale: nel caso di offerte anormalmente basse, l’am-

ministrazione applicherà il disposto dell’art. 21, comma 1-bis della leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni. Offerta economica: in bollo,
unica e non condizionata, redatta sull’apposito modulo offerta prezzi
unitari, con indicazione in cifre ed in lettere utilizzando non più di tre
decimali, del ribasso percentuale offerto calcolato nel seguente modo:
[( 1.059.836,07, importo offerto al netto degli oneri di sicurezza)
x 100] 1.059.838,07, nonché l’indicazione del numero di partita
I.V.A., codice fiscale e codice attività. Il tutto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 90, commi 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 ed allegando la dichiarazione di cui all’art. 90, comma 5 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Nota bene: essendo presenti nell’appalto categorie di lavorazioni
non prevalenti a qualificazione obbligatoria (OS28 e OS30), l’impresa
che non sia qualificata anche per tali categorie è tenuta, a pena d’esclu-
sione, a dichiarare di subappaltare tali lavorazioni o a partecipare alla ga-
ra in associazione temporanea che assicuri una completa qualificazione.
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Essendo presenti nell’appalto categorie di lavorazioni non subap-
paltabili (OS2), l’impresa che non sia qualificata anche per tali catego-
rie è tenuta, a pena d’esclusione, a costituire Associazione Temporanea
d’Imprese di tipo verticale ex art. 13, comma 7, legge n. 109/94.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) della suddetta leg-
ge sono tenuti ad indicare in offerta per quali consorziati il consorzio
concorre.

L’aggiudicataria dovrà trasmettere entro 20 giorni da ciascun paga-
mento copia delle fatture quietanzate dei subappaltatori.

La formulazione delle offerte e l’aggiudicazione avverranno con le
modalità previste dall’art. 90 del regolamento di attuazione della legge
quadro in materia di lavori pubblici, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999.

14. Documentazione richiesta, pena l’esclusione:
a) attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui

al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, regolarmente au-
torizzata, in corso di validità, in originale o copia autenticata (mediante
dichiarazione di conformità all’originale e allegazione di copia fotosta-
tica di documento di riconoscimento del sottoscrittore): dal quale si
evinca, a pena d’esclusione, il possesso delle qualificazioni nella cate-
goria OG2, OS2, il possesso degli elementi del sistema di qualità di cui
all’art. 2, lettera r) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, e la qualificazione nelle categorie OS28 e OS30, se non in-
dicata in subappalto, per le classifiche adeguate ai sensi dell’art. 95 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, in proprio o a mezzo
di associazione temporanea di tipo verticale ai sensi dell’art. 13, com-
ma 7, legge n. 109/94.

Saranno ammesse imprese aventi sede in un altro Stato della U.E.
alle condizioni previste dall’art. 8, comma 11-bis della legge n. 109/94:
l’esistenza degli stessi requisiti minimi richiesti alle imprese italiane
nella presente gara sarà accertata in base alla documentazione prodotta
secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi. Tutti i documenti e
l’offerta presentati da tali imprese devono essere in lingua italiana o
corredati di traduzione giurata e gli importi dichiarati devono essere
espressi in euro;

b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (in carta libera)
con firma non autenticata del legale rappresentante dell’impresa e cor-
redata da fotocopia semplice di valido documento di identità del sotto-
scrittore (artt. 46 e 47, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000), nella quale la ditta, consapevole delle sanzioni penali pre-
viste dall’art. 76 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, di-
chiari il possesso dei seguenti requisiti:

1) l’iscrizione al registro delle imprese della Camera di com-
mercio contenente tutte le indicazioni e gli elementi essenziali riportati
nel certificato sostituito nonché nominativi e poteri dei soggetti aventi
poteri di legale rappresentanza e dei direttori tecnici e insussistenza, ne-
gli ultimi cinque anni, di dichiarazione di fallimento, liquidazione ammi-
nistrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazione controlla-
ta; 2) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 75, comma 1, let-
tere a), b), c), d), e), f), g) e h) del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99 (le cause di esclusione devono essere specificamente indi-
cate), nella condizione di esclusione di cui all’art. 1, comma 14 della leg-
ge n. 266/2002 («emersione del lavoro sommerso») e altresì nella condi-
zione prevista dall’art. 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo
n. 231/2001 («divieto di contrattare con la pubblica amministrazione»).
Le dichiarazioni di cui alle lettere b) e c) del citato art. 75 devono essere
prodotte anche da ciascuno dei soggetti ivi indicati e specificamente: per
le imprese individuali: al titolare ed ai direttori tecnici dell’impresa qua-
lora questi ultimi siano persone diverse dal titolare; per le società com-
merciali, le cooperative e loro consorzi: ai direttori tecnici e a tutti i soci,
se si tratta di S.n.c.; ai direttori tecnici e a tutti i soci accomandatari, se si
tratta di S.a.s.; ai direttori tecnici e agli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza, per ogni altro tipo di società o consorzio; 3) l’inesistenza
delle cause ostative di cui alla legge n. 575/1965 (disposizioni antima-
fia); 4) di essere in regola con e norme che disciplinano il diritto al lavo-
ro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della legge n. 68/99. Se
non si è soggetti a tale normativa indicarne la motivazione; 5) di aver
adempiuto, all’interno della propria ditta, agli obblighi di sicurezza pre-
visti dalla vigente normativa, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge
7 novembre 2000, n. 327; 6) di avere esaminato gli elaborati progettuali,
compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione
dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabi-
lità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche au-
torizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili

di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili,
gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remune-
rativi e tali da consentire il ribasso offerto. Di avere altresì effettuato una
verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzio-
ne dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità
e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e di accettare tutte le con-
dizioni del capitolato speciale di appalto; 7) di non partecipare alla gara
in più di un’associazione temporanea, consorzio o soggetto di cui al-
l’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e successi-
ve modificazioni, ovvero di non partecipare simultaneamente in forma
individuale ed in associazione temporanea o consorzio. I consorzi di cui
all’art. 10, comma 1, lettere b) ed c) della suddetta legge sono tenuti an-
che a dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre: a questi ulti-
mi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi forma; 8) di non tro-
varsi in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice ci-
vile/oppure: di trovarsi in una delle situazione di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con le seguenti ditte: [elencare]; 9) di voler
subappaltare a ditte qualificate, le lavorazioni rientranti nelle seguenti
categorie: [elencare];

c) documentazione relativa alla cauzione provvisoria;
d) il mandato all’impresa capogruppo sia per le Associazioni

Temporanee di Imprese che per i consorzi di concorrenti di cui alle let-
tere d) ed e) dell’art. 10, primo comma, legge n. 109/94 e successive
modificazioni, salvo che si avvalgano della facoltà di presentare offerta
prima della loro costituzione (art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni);

e) attestato in bollo dell’avvenuta visita, (solo dell’impresa desi-
gnata capogruppo) rilasciato dal competente Ufficio tecnico comunale,
da effettuarsi entro l’8 ottobre 2003 (previo appuntamento telefonico,
tel. 0532/418765, 418701).

La procedura con sorteggio non si effettuerà qualora, essendo il nu-
mero delle offerte ammesse inferiore a cinque, non operi l’automatismo
di esclusione delle offerte anomale e l’appalto sia quindi aggiudicato al
massimo ribasso. In tale caso si procederà soltanto a verificare l’aggiu-
dicatario ed il secondo in graduatoria. La mancata indicazione di cui al
punto 14., lettera b), n. 9, comporterà per l’aggiudicataria l’impossibi-
lità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma dell’art. 18 della
legge n. 55/1990 e successive modificazioni ed integrazioni. Saranno
ammesse imprese riunite ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/94, co-
me modificata dalla legge n. 415/98, con le modalità, i requisiti e le per-
centuali minime indicate agli artt. 93 e seguenti del regolamento di at-
tuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999. In caso di rag-
gruppamento o consorzio [lett. d) ed e), art. 10 citato], le dichiarazioni
sono richieste  anche per le imprese mandanti o firmatarie dell’offerta.

I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno
oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio dei mezzi elettronici, limi-
tatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara
(«tutela privacy»). Titolare del trattamento è il Comune di Ferrara. Si fa
rinvio agli artt. 10 e 13 della legge n. 675/96 circa i diritti degli interes-
sati alla riservatezza dei dati.

Avvertenza: l’offerta economica deve essere chiusa in una busta con
sigilli ad impronta ed inserita, insieme alla documentazione tecnico-am-
ministrativa, in una seconda busta, anch’essa così da sigillare, recante
l’indirizzo di cui al punto 6.b) e la dicitura «Contiene offerta per l’asta
pubblica del 15 ottobre 2003, ore 10 - Lavori di completamento del re-
stauro del Tempio di San Cristoforo alla Certosa, importo base

1.139.000,00 + I.V.A.». Si farà luogo all’esclusione dalla gara in caso
di documentazione difforme, incompleta o irregolare. L’aggiudicatario
dovrà provare entro 10 giorni quanto dichiarato, pena la decadenza. A
norma dell’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento dell’originario appaltatore, l’amministrazione si riserva di
interpellare il secondo classificato ai fini del completamento dei lavori al-
le condizioni economiche già proposte in sede di offerta. In caso di falli-
mento del secondo classificato, al medesimo fine potrà essere interpellato
il terzo classificato alle stesse condizioni economiche offerte dal secondo
classificato. Tecnico responsabile unico del procedimento: arch. Clara
Coppini (tel. 0532/418765). Sito internet: www.comune.fe.it/contratti.

Ferrara, 8 settembre 2003

Il dirigente: ing. Luca Capozzi.

C-25931 (A pagamento).
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COMUNE DI FERRARA

Comunicazione
(ex art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 157/95)

1. Comune di Ferrara, piazza Municipale n. 2, 44100 Ferrara,
tel. 0532/419284, fax 0532/419397, e-mail: f.paparella@comune.fe.it

2. Procedura di gara prescelta: art. 23, comma 1, lett. a), decreto le-
gislativo n. 157/95. 

3. Data di aggiudicazione: 31 luglio 2003.
5. Numero di offerte ricevute: 1. 
6. Indirizzo aggiudicataria: Assitalia agenzia di Ferrara ed Unipol

Assicurazioni S.p.a. di Bologna in coass. 
7. Oggetto, servizio di copertura assicurativa responsabilità civile

verso terzi e verso prestatori d’opera.
8. Importo aggiudicazione: 1.441.326,03.
12. Data pubblicazioni: invio e ricevimento Gazzetta Comunità

Europea 28 maggio 2003, Gazzetta Ufficiale Italiana del 9 giugno 2003,
n. 131.

Ferrara, 5 settembre 2003

Il dirigente: dott.ssa L. Ferrari.

C-25934 (A pagamento).

COMUNE DI FERRARA

Comunicazione
(ex art. 5, comma 3, decreto legislativo n. 358/1992)

1. Comune di Ferrara, piazza Municipale n. 2, 44100 Ferrara,
tel. 0532/419284, fax 0532/419397, e-mail: f.paparella@comune.fe.it

2. Procedura di gara prescelta: art. 19, comma 1, lett. b), decreto le-
gislativo n. 358/92.

3. Data di aggiudicazione: 22 agosto 2003.
5. Numero di offerte ricevute: 4.
6. Indirizzo fornitore: Ingros’s Forniture S.r.l.
7. Oggetto: fornitura ed installazione completa corrimano e lastre

paracolpi di protezione murale per la Casa di riposo per anziani di Fer-
rara, via Ripagrande.

8. Importo aggiudicazione: 55.369,20.
12. Data pubblicazioni: Gazzetta Ufficiale Italiana n. 100 del

2 maggio 2003.

Ferrara, 4 settembre 2003

Il dirigente: dott.ssa L. Ferrari.

C-25935 (A pagamento).

COMUNE DI FERRARA

Comunicazione
(ex art. 5, comma 3, decreto legislativo n. 358/1992)

1. Comune di Ferrara, piazza Municipale n. 2, 44100 Ferrara,
tel. 0532/419284, fax 0532/419397, e-mail: f.paparella@comune.fe.it

2. Procedura di gara prescelta: art. 19, comma 1, lett. b), decreto le-
gislativo n. 358/92.

3. Data di aggiudicazione: 21 agosto 2003.
5. Numero di offerte ricevute: 3.
6. Indirizzo del fornitore: Planet Truck S.r.l., strada stat. Selice

n. 17, Imola.

7. Oggetto: fornitura di n. 1 autocarro accessoriato da destinare al
Settore attività culturali.

8. Importo di aggiudicazione: 94.560,00.
12. Data pubblicazioni: Gazzetta Ufficiale Italiana n. 100 del

2 maggio 2003.

Ferrara, 4 settembre 2003

Il dirigente: dott.ssa L. Ferrari.

C-25936 (A pagamento).

COMUNE DI STEZZANO
(Provincia di Bergamo)

Estratto avviso di gara per l’appalto dei servizi di raccolta dei rifiuti
solidi urbani e spazzamento strade e raccolta differenziata rifiuti
biennio 2004/2005.

Il giorno 13 novembre 2003, presso la Sala Consiglio del Palazzo
Municipale, avranno luogo, ai sensi dell’art. 6, lett. a), del decreto legi-
slativo n. 157/95 e con le modalità di cui all’art. 23, lett. a) dello stesso
decreto legislativo, le seguenti gare d’appalto:

alle ore 9, pubblico incanto per l’affidamento dei servizi di rac-
colta RSU e spazzamento strade comunali biennio 2004/2005;

alle ore 10, pubblico incanto per l’affidamento dei servizi di rac-
colta differenziata dei rifiuti biennio 2004/2005.

Le ditte interessate, possono presentare la propria offerta entro le
ore 12 del 12 novembre 2003, secondo le disposizioni dei bandi di gara in-
tegrali, disponibili presso l’Ufficio ecologia del Comune (tel. 035/4545343,
fax 035/4540357) o sul sito internet www.comune.stezzano.bg.it

Stezzano, 5 settembre 2003

Il responsabile del settore V: arch. Monica Previtali.

C-25832 (A pagamento).

COMUNE DI GROTTAFERRATA
(Provincia di Roma)

Tel. 06/9454011, fax 06/94315355

Avviso di asta pubblica per l’affidamento del servizio
di assistenza scolastica per alunni portatori di handicap

L’Amministrazione comunale intende procedere all’affidamento del
servizio di assistenza scolastica di competenza comunale per alunni porta-
tori di handicap nelle scuole dell’obbligo del territorio, per l’anno scolasti-
co 2003/04, con il metodo di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 157/95.

L’importo orario a base d’asta è 15,30 + I.V.A. per presunte
21.000 ore annue.

Non saranno comunque prese in considerazione offerte inferiori
a 15,20 + I.V.A. né superiori a 15,30,+ I.V.A.

Le ditte interessate potranno ritirare il bando di gara e il capitolato
di appalto presso l’Ufficio servizi sociali, negli orari di apertura al pub-
blico, previo versamento della somma di 5,16. Copia integrale del
bando e del capitolato è stata pubblicata sul sito www.grottaferrata.co-
mune.roma.it

Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio protocollo di questo Co-
mune entro le ore 12 del giorno 27 ottobre 2003.

Il bando di cui al presente avviso è stato inviato all’Ufficio pubbli-
cazioni della Comunità europea in data 4 settembre 2003.

Il segretario/direttore generale responsabile del servizio:
dott.ssa Rosa Mariani

C-25937 (A pagamento).
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COMUNE DI FORMIA
(Provincia di Latina)

Avviso di gara esperita

Si rende noto che l’appalto per la gestione dell’asilo nido comuna-
le per il periodo 1° settembre 2003 - 31 agosto 2006, la cui gara si è te-
nuto secondo le modalità d cui al decreto legislativo n. 157/95 e succes-
sive modifiche ed integrazioni con aggiudicazione ai sensi dell’art. 23,
lett. b), è stata aggiudicata alla Coop. soc. «Giardini d’Infanzia» di For-
mia al prezzo di 594.000,00 avendo praticato un ribasso pari all’1%.

Alla gara hanno partecipato n. 3 Cooperative sociali.

Il dirigente: dott. Filippo Scafetta.

C-25813 (A pagamento).

AZIENDA SERVIZI PUBBLICI - S.p.a.

Bando di gara servizi AP 02/03
(ex decreto legislativo n. 157/95)

1. Ente appaltante: Azienda Servizi Pubblici S.p.a., via P. E. Venturi-
ni n. 111, 30015 Chioggia (VE) Italia; tel. 041/5533611, fax 041/5533612.

2. Categorie di servizio: 27 altri servizi. Descrizione: servizio di
noleggio, manutenzione e sanificazione degli indumenti di lavoro e dei
dispositivi di protezione individuale ad alta visibilità (EN471/94) per il
personale aziendale A.S.P. S.p.a. per un importo complessivo a base
d’asta pari ad 400.000,00 I.V.A. esclusa previsto in riferimento alla
durata di 4 anni.

3. Luogo di esecuzione: indicato al punto 2. del capitolato.
4. È esclusa la facoltà di presentare offerte parziali.
5. Non sono consentite varianti.
6. La scadenza dell’appalto è fissata allo scadere del quarto anno

dalla data di inizio del servizio, salva la facoltà per il committente, e
l’obbligo di accettazione dell’appaltatore, di prorogare, ai medesimi
prezzi e condizioni di aggiudicazione, per un periodo massimo di dodi-
ci mesi.

7. Il bando integrale e la documentazione di gara possono essere ri-
chiesti, via fax (041/5533612) all’Ufficio protocollo del’A.S.P. o scari-
cati dal sito www.aspchioggia.it, per informazioni tecniche rivolgersi al
Settore energia ed ambiente tel. 041/5533610. Il termine ultimo per la
richiesta di tali documenti: sino a 4 giorni prima del termine di presen-
tazione delle offerte.

8. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del 27 ot-
tobre 2003. Il plico, chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura da in-
viarsi alla segreteria A.S.P. S.p.a., via P. E. Venturini n. 111, 30015
Chioggia (VE), dovrà riportare la dicitura: «Offerta per l’asta pubblica
del 28 ottobre 2003 ore 10 relativa al servizio di noleggio, manutenzio-
ne e sanificazione degli indumenti di lavoro e dei dispositivi di prote-
zione individuale, rif. AP 02/2003», e contenere due buste chiuse e con-
trofirmate sui lembi di chiusura. Pena esclusione dalla gara la prima bu-
sta avrà all’interno solamente la documentazione economica composta
dall’offerta economica (allegato G) e dalla tabella dei costi (allegato B).
La seconda busta conterrà tutta la restante documentazione indicata al
seguente punto 14.

Sul plico dovrà essere indicato il nominativo del concorrente; le im-
prese riunite dovranno essere indicate evidenziando l’impresa capogruppo.

A pena di esclusione dalla gara il plico dovrà essere recapitato di-
rettamente o a mezzo posta entro il termine suindicato.

Offerta e documentazione devono essere redatte in lingua italiana o
pervenire con traduzione giurata. In caso di A.T.I., a pena di esclusione
l’offerta (allegati B-G) dovrà essere firmata da tutti i legali rappresen-
tanti delle ditte partecipanti.

9. Gli interessati possono presenziare all’apertura delle offerte. Da-
ta, ora e luogo dell’apertura: il giorno 28 ottobre 2003 alle ore 10 pres-
so sala riunioni all’indirizzo di cui al punto 1.

10. Cauzioni e garanzie: la cauzione provvisoria è fissata in
20.000,00 (ventimila) da costituirsi in numerario o con assegno circo-

lare intestato A.S.P. Chioggia oppure in forma di fidejussione bancaria
o assicurativa, nell’osservanza delle norme di cui alla legge n. 348/92 e
s.m.i. La fidejussione deve avere validità di almeno 150 giorni.

Dalla fidejussione assicurativa deve risultare che il premio è stato
pagato (data e firma dell’esattore). Le fidejussioni bancarie o la poliz-
za assicurativa, dovranno prevedere espressamente la rinuncia al bene-
ficio della preventiva escussione dei debitore principale e la sua opera-
tività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante. La società sarà tenuta, a semplice richiesta dell’A.S.P., a
versare entro il termine su citato, senza sollevare eccezioni di sorta, an-
che in presenza di giudizio pendente davanti all’autorità giudiziaria,
l’importo che da essa verrà indicato sino alla concorrenza della costi-
tuita fidejussione.

L’aggiudicatario dovrà costituire cauzione definitiva a garanzia dei
corretto adempimento del contratto con le modalità descritte in capitola-
to al punto 10.

11. Finanziamento: fonti interne. Pagamenti: come da capitolato.
12. La partecipazione di raggruppamenti di impresa potrà avvenire

in conformità a quanto previsto dall’art. 11 del D.L. n. 157/95 e s.m.i.
13. Requisiti minimi di ammissione: il prestatore del servizio deve

possedere le certificazioni indicate ai punti 13.1.1) e 13.1.2) 13 del ca-
pitolato; un fatturato globale realizzato nel triennio 2000-2001-2002,
pari almeno ad 600.000; un fatturato realizzato nel triennio 2000-
2001-2002, relativo a servizi di noleggio e lavaggio vestiario, pari al-
meno ad 320.000.

14. Documenti da presentare: in caso di partecipazione di raggruppa-
menti di imprese devono essere presentati da ogni associato; i requisiti di
partecipazione sommabili devono essere posseduti per almeno il 40%
dalla sola impresa capogruppo e ad ognuno degli associati per almeno il
20%; la cauzione provvisoria deve essere presentata dalla capogruppo;

14.1) istanza di ammissione redatta come da schema predisposto;
14.2) l’elenco dei principali servizi oggetto dell’appalto prestati

negli anni 2000-2001-2002, distinti per ogni anno, con l’indicazione de-
gli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi
stessi; l’esecuzione effettiva della prestazione è dichiarata dai soggetti
pubblici o privati a favore dei quali il concorrente ha prestato servizio o,
in mancanza, dallo stesso concorrente. Nei certificati deve altresì essere
precisato se la prestazione dei servizi elencati ha avuto buon esito e se
ha dato luogo a contestazioni, contenere la modalità di definizione delle
stesse. Il concorrente aggiudicatario dovrà comprovare quanto dichiara-
to, qualora non abbia presentato in sede di gara i relativi certificati;

14.3) copia del capitolato d’appalto e degli allegati firmati per
accettazione e conferma in ogni pagina, dal legale rappresentante della
ditta partecipante e firmatario dell’offerta o da tutte le partecipanti in
caso di A.T.I.;

14.4) fotocopia del certificato di iscrizione al registro delle im-
prese tenuto dalla C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi da quella di
presentazione che contenga anche le notizie relative al fallimento per il
quinquennio precedente e la dicitura antimafia. Il certificato può essere
sostituito da autocertificazione contenente le medesime notizie;

14.5) cauzione provvisoria come previsto al precedente punto;
14.6) dichiarazione attestante la situazione di regolarità relativa-

mente alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge
n. 68/99);

14.7) documenti indicati al punto 13 del capitolato, pena esclusione.
15. Il concorrente è vincolato alla propria offerta per 150 giorni

dalla data di scadenza presentazione offerte.
16. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: offerta economica-

mente più vantaggiosa come descritto al punto 14. del capitolato.
17. Altre informazioni: l’aggiudicazione è definitiva dopo le supe-

riori determinazioni del Consiglio di amministrazione dell’A.S.P. che si
riserva la facoltà insindacabile di non addivenire all’aggiudicazione del-
l’appalto per irregolarità formali o per motivi di opportunità, nulla po-
tendo eccepire il concorrente risultato provvisoriamente aggiudicatario.

Tutte le dichiarazioni saranno verificate in capo al soggetto aggiu-
dicatario ed eventualmente, a campione, su altri soggetti; in caso di di-
chiarazioni non veritiere A.S.P. avrà diritto ad incamerare la cauzione
provvisoria oltre a proporre denunce come per legge.

Ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 si informa
che titolare e responsabile dei trattamento dei dati è il direttore generale.

18. Data invio e ricevimento bando G.U.C.E.: 2 settembre 2003.

Il direttore generale: Adriano Tolomei.

C-25938 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA

Avviso di rettifica del bando di gara inerente l’affidamento
in gestione globale del servizio di ristorazione

L’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, via di Grottarossa
nn. 1035/1039, 00189 Roma ha indetto pubblico incanto per il servizio di
ristorazione pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 201 del 30 agosto 2003. Con il presente avviso si precisa che il punteg-
gio relativo al criterio di aggiudicazione (di cui al punto n. 10 del bando in
oggetto) anziché essere 50 per la qualità del servizio e 50 per il prezzo è il
seguente: 40 per il prezzo e 60 per la qualità del servizio come riportato
nel capitolato. Per quanto sopra la data di scadenza per la presentazione
delle offerte sarà prorogata al giorno 30 ottobre 2003 e il giorno di aper-
tura in sede pubblica rimane fissato per il giorno 6 novembre 2003.

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-20828 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA «S. MARIA» - TERNI
Terni, via T. Di Joannuccio

Riapertura termini bando di gara d’appalto di fornitura

Si rende noto che l’Azienda Ospedaliera «S. Maria» - Terni con at-
to deliberativo n. 544 del 3 settembre 2003 ha disposto la riapertura dei
termini del bando della gara accentrata in unione di acquisto con l’A-
zienda U.S.L. n. 4 per l’affidamento quinquennale mediante contratto di
«Global Service» per la fornitura di gas medicali e dei servizi e lavori ad
essa connessi occorrenti per le esigenze del proprio presidio ospedalie-
ro nonché dei presidi della Azienda U.S.L. n. 4 di Terni», già pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 147 del 27 giu-
gno 2003. In relazione a quanto sopra il suddetto bando deve intendersi
modificato come appresso, fermi restando i contenuti del precedente
bando: sezione IV: procedure; IV.1) tipo di procedura: ristretta accele-
rata; IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata: per
rendere meno gravoso l’allungamento dei tempi di espletamento delle
procedure di gara; IV.1.3.2) eventuali pubblicazioni precedenti numero
dell’avviso nell’indice della G.U.C.E. 2003/S123.110678 del
1° luglio 2003; IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complemen-
tari condizioni per ottenerli: disponibili fino al 26 settembre 2003;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipazio-
ne: 4 ottobre 2003 ore 13; IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare
offerte ai candidati prescelti: data prevista 22 ottobre 2003;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: data 27 febbraio 2004, ora 9,30 sezione VI:
altre informazioni: VI.4) informazioni complementari: le variazioni
suddette sono conseguenti la riapertura dei termini di scadenza del ban-
do disposta con atto deliberativo n. 544 del 3 settembre 2003; VI.5) da-
ta di spedizione del presente bando 5 settembre 2003.

Il direttore generale: dott. Luigi Macchitella.

C-25800 (A pagamento).

PROVINCIA DI BARI
Servizio espropriazioni

Decreto n. 22 dir. del 27 giugno 2003

Oggetto: Enel Distribuzione S.p.a. Direzione Puglia e Basilicata, Ba-
ri. Costruzione di cabina Primaria a 150/20 kV di Noci e della linea elet-
trica aerea a 150 kV. Putignano - Noci, interessante gli agri di Putignano,
Noci e Castellana Grotte. Pronuncia di asservimento definitivo. Il dirigen-
te, premesso che con decreto n. 96 del 23 febbraio 2000 della Provincia di
Bari, l’Enel Distribuzione S.p.a., Direzione Puglia e Basilicata, Bari, fu
autorizzata alla costruzione e l’esercizio della Cabina Primaria a 150/20
Kv di Noci e della linea elettrica aerea a 150/kV Putignano - Noci negli

ESPROPRI

agri di Putignano, Noci e Castellana Grotte; Visto il decreto n. 454 del
24 gennaio 1996, emesso dall’amministrazione provinciale, con il quale
venne disposta l’occupazione di urgenza dei suoli interessati dalla costru-
zione della Cabina Primaria a 150/20 Kv di Noci e della linea elettrica ae-
rea a 150 Kv Putignano - Noci; Visto che con decreto n. 96 del 23 feb-
braio 2000 della Provincia di Bari, i lavori sono stati dichiarati di pubbli-
ca utilità, urgenti ed indifferibili fissando rispettivamente al
31 dicembre 2000 ed al 31 dicembre 2005, i termini per l’inizio e per l’ul-
timazione dei lavori e delle relative espropriazioni; Visti i propri decreti
n. 36 del 5 dicembre 2000 e n. 81 del 19 febbraio 2002 con cui sono state
determinate le indennità provvisorie di asservimento, pubblicati entrambi
nel B.U.R. Puglia n. 39 del 28 marzo 2002 a cura dell’Enel Distribuzione
di Bari; Visto la propria ordinanza n. 6 del 24 maggio 2002 di deposito
delle indennità provvisorie e di asservimento non accettate dalle ditte in-
teressate dai lavori in argomento; Considerato che con n. 25 quietanze
emesse dalla Tesoreria provinciale dello Stato, Sezione di Bari, sono sta-
te depositate le indennità di asservimento in aggiunta a quella relativa al
periodo di occupazione; Visto che con nota n. rif. DDPUB/P200315438
del 10 giugno 2003, l’Enel Distribuzione Unità Territoriale Rete Puglia e
Basilicata, ha chiesto l’emissione del decreto di imposizione permanente
di servitù relativamente alle aree riportate negli allegati «A» (agro di Pu-
tignano), «B» (agro di Noci), e «C» (agro di Castellana Grotte), per la su-
perficie accanto a ciascuna area trascritta e di proprietà delle ditte riporta-
te ne gli stessi elenchi, che fanno parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto; Considerato che ai sensi dell’art. 4, lettera b), della L.R. n. 20
del 30 novembre 2000, questa amministrazione è chiamata ad esercitare,
tra l’altro, le funzioni amministrative inerenti le procedure di espropria-
zione e di occupazione concernenti le opere pubbliche di qualsiasi sog-
getto o ente non territoriale per opere da eseguirsi comunque nel territorio
della Provincia, e che, pertanto, in virtù di tale delega, il presente provve-
dimento non comporta impegno di spesa a carico dell’ente; Viste le
LL.RR. nn. 20/2000 e 13/2001; Vista la legge n. 865/71; Vista la legge
n. 2359/865; Vista la legge n. 10/77; Vista la legge n. 1/78; Visto il T.U.
sull’ordinamento degli enti locali n. 267/2000; Decreta: art. 1) sono defi-
nitivamente asserviti, in favore dell’Enel Distribuzione, Unità Territoriale
Rete Puglia e Basilicata, i suoli occorrenti per la realizzazione del proget-
to per la costruzione della linea aerea a 150 kV alla C.P. di Noci interes-
sante gli agri di Noci, Castellana Grotte e Putignano nelle misure riporta-
te nell’allegato elenco, che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto; art. 2) il presente decreto deve essere pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e notificato ai proprietari nelle forme
degli atti processuali civili, nonché trascritto presso il competente Ufficio
dei registri immobiliari e registrato in termini d’urgenza, a cura e spese
dell’Enel Distribuzione di Bari. Adempiute le suddette formalità, tutti i
diritti relativi agli immobili asserviti, potranno essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità. Il dirigente dott. Anna Lisa Camposeo. Linea 150
kV C.P. Putignano - C.P. Noci. Elenco ditte (allegato «A») Comune: Pu-
tignano 1/1 Giannuzzi Maria in Delfine propr. nata a Castellana G. il
29 giugno 1911, via V. Morea n. 3, 70017 Putignano. Terreno riportato in
catasto al foglio 22, ptc. 324, colt. Incolto produttivo. Confinanti:
C.P. Putignano, Campanella Giuseppe, Delfine e Giannuzzi. Consistenza
servitù: percorr. m 0 sost. 0 superf. da asservire mq 27. Indennità deposi-
tata 0,80. 2/2 Campanella Giuseppe propr. nato a Putignano il 19 gen-
naio 1936, piazza Rovelli n. 3, 71012 Rodi G.co (FG). Terreno riportato
in catasto al foglio 22, ptc. 257, colt. uliveto. Confinanti: Giannuzzi Ma-
ria, Delfine e Giannuzzi, Losavio Andrea. Consistenza servitù: percorr.
m 26 sost. 1 superf. da asservire mq 740. Indennità depositata 197,06.
3/6 Gigante Michele Gaetano propr. nato a Putignano il 18 maggio 1961,
via Estramurale Levante n. 8, 70017 Putignano. Terreno riportato in cata-
sto al foglio 22, ptc. 49, colt. uliveto-frutteto. Confinanti: Str. Vic. Pozzo
Martino, Lombardi Alberto, Gigante Vincenzo. Consistenza servitù: per-
corr. m 142 sost. 1 superf. da asservire mq 4.118. Indennità depositata

754,76. 4/7 Gigante Vincenzo Cosma propr. nato a Putignano il 28 set-
tembre 1959, via C. Rosselli n. 7, 70017 Putignano. Terreno riportato in
catasto al foglio 22, ptc. 149, colt. sem-arborato. Confinanti:
Str. Vic. Pozzo Martino, Lombardi Alberto, Gigante Vincenzo. Consi-
stenza servitù: percorr. m 142 sost. 1 superf. da asservire mq 4.118. In-
dennità depositata 394,11. 5/19 De Robertis propr. nato a Roma il
14 marzo 1929 c/o De Robertis Giuseppe, via Roma n. 84, 70017 Puti-
gnano. Terreno riportato in catasto al foglio 38, ptc. 94, colt. frutteto.
Confinanti: Dalena Francesco, stessa ditta, Lombardi Antonio. Consisten-
za servitù: percorr. m 0 sost. 0 superf. da asservire mq 5. Indennità depo-
sitata 73,57. 6/27 Castellana Antonia ved. Casulli propr. nata a Puti-
gnano il 10 luglio 1918, via Vitt. Emanuele n. 10, 70100 Bari. Terreno ri-
portato in catasto al foglio 38, ptc. 41, colt. uliveto. Confinanti: Str. Vic,
S. Giorgio, eredi Casulli, Castellana Antonia. Consistenza servitù: per-
corr. m 71 sost. 1 superf. da asservire mq 2.295. Terreno riportato in cata-
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sto al foglio 38, ptc. 39, colt. seminativo. Confinanti: Antonacci e Triaca-
stellana Antonia, stessa ditta. Consistenza servitù: percorr. m 0 sost. 0 su-
perf. da asservire mq 20. Indennità depositata 394,91. 7/28 Casulli
Gaio Vitino compr. nato a Roma il 27 dicembre 1952, via Melo n. 15,
70100 Bari. Castellana Antonia ved. Casulli compropr. nata a Putignano
il 10 luglio 1918, via Vitt. Emanuele n. 10, 70100 Bari. Terreno riportato
in catasto al foglio 38, ptc. 50, colt. seminativo. Confinanti: Castellana
Antonia da due lati-stessa ditta da più lati. Consistenza servitù: percorren-
za m 32 sost. 0 superf. da asservire mq 910. Terreno riportato in catasto al
foglio 38, ptc. 54, colt. seminativo. Confinanti: stessa ditta da più lati,
Mezzapesa Francesco. Consistenza servitù: percorr. m 70 sost. 0 superf.
da asservire mq 2.030. Indennità depositata 250,23. 8/29 Mezzapesa
Francesco Paolo propr. nato a Putignano il 16 ottobre 1949 c/o Mezzape-
sa Cesare, via L. Pinto n. 5, 70017 Putignano. Terreno riportato in catasto
al foglio 38, ptc. 57, colt. uliveto. Confinanti: eredi Casulli, Deleonardis
Angelo, strada vicinale S. Giorgio. Consistenza servitù: percorr. m 0 so-
st. 0 superf. da asservire mq 180. Indennità depositata 20,40. 9/35 Lilla
Liliana in Rossani propr. nata a Castellana G. il 4 gennaio 1942, piazza
Milite Ignoto n. 11, 70043 Monopoli. Terreno riportato in catasto al fo-
glio 39, ptc. 91, colt. incolto produtt. Confinanti: De Marinis e Polignano,
Lippolis Giuseppe, strada vicinale S. Giorgio. Consistenza servitù: per-
corr. m 7 sost. 0 superf. da asservire mq 203. Indennità depositata 1,59.
10/64 Dambruoso Elisa ved. Mastrangelo propr. 6/9 nato a Putignano il
12 giugno 1940, via Bir El Gobi n. 5, 70017 Putignano. Mastrangelo Lui-
gi propr. 1/9 nato in Lussemburgo il 23 marzo 1964, via Ten. P. Sbiroli
n. 3, 70017 Putignano. Mastrangelo Rosa in Pinto propr. 1/9 nata in Lus-
semburgo il 16 marzo 1968, Vico Fanelli n. 14, 70013 Castellana, G. Ma-
strangelo Vittoria propr. 1/9 nata in Lussemburgo il 10 agosto 1973,
via Bir El Gobi n. 5, 70017 Putignano. Terreno riportato in catasto al fo-
glio 56, ptc. 44, colt. uliveto. Confinanti: Impedovo Giuseppina, strada
vicinale Lombardi, Barletta e Selicato. Consistenza servitù: percorr. m 27
sost. 0 superf. da asservire mq 780. Indennità depositata 91,58.
11/72 Martano Antonia in Lotti propr. nata a Gioia del Colle il 15 mar-
zo 1958, via P. Togliatti n. 11, 70017 Putignano. Terreno riportato in ca-
tasto al foglio 57, ptc. 1, colt. uliveto. Confinanti: De Nicolo e Masi Cam-
panella e Serio, strada vic. Lombardi. Consistenza servitù: percorr. m 40
sost. 0 superf. da asservire mq 1.100. Terreno riportato in catasto al fo-
glio 57, ptc. 378, colt. Uliveto. Confinanti: Giannandrea Francesco e Gio-
vanni, strada privata, strada vicinale Lombardi. Consistenza servitù: per-
corr. m 27 sost. 0 superf. da asservire mq 700. Indennità depositata

212,61. 12/74 Giannandrea Francesco compropr. nato a Putignano il
31 luglio 1948, via Conversano n. 74/c, 70017 Putignano; Laera Angela
in Giannandrea compropr. nata a Putignano il 31 marzo 1954, via Con-
versano n. 74/c, 70017 Putignano; Giannandrea Giovanni Battista com-
propr. nato a Putignano il 26 settembre 1946 c/o Giannandrea Francesco,
via Conversano n. 74/c, 70017 Putignano; Cecca Franca in Giannandrea
compropr. nata a Roma il 1° agosto 1949 c/o Giannandrea Francesco,
via Conversano n. 74/c, 70017 Putignano; Laterza Anna in Petruzzi com-
propr. nata a Putignano il 5 novembre 1949, via G. Bizet n. 20, 70017 Pu-
tignano; Petruzzi Cesare compropr. nato a Putignano il 17 agosto 1947,
via G. Bizet n. 20, 70017 Putignano. Terreno riportato in catasto al fo-
glio 57, ptc. 259, colt. incolto produtt. Confinanti: Martano Antonio, Mar-
zullo Maria, strada vic. Lombardi. Consistenza servitù: percorr. m 0
sost. 0 superf. da asservire mq 50. Indennità depositata 0,80. 13/78 Mi-
rizzi Angela in Dalena propr. nata a Putignano il 21 dicembre 1921 c/o
Dalena Francesco, via La Cupa n. 22, 70017 Putignano. Terreno riportato
in catasto al foglio 57, ptc. 270 colt. incolto produtt. Confinanti: Marzullo
Maria, Campanella Vincenzo, str. vic. Lombardi. Consistenza servitù:
percorr. m 0 sost. 0 superf. da asservire mq 45. Indennità depositata

0,80. 14/87 Patruno Maria possessore nato a Putignano il 27 giu-
gno 1927, via S. Cataldo n. 26, 70017 Putignano. Terreno riportato in ca-
tasto al foglio 76, ptc. 109, colt. Incolto produtt. Confinanti: Polignano
Agostino, Germani Intini, Dalena Rosa. Consistenza servitù: percorr. m 5
sost. 0 superf. da asservire mq 185. Indennità depositata 1,59. Comune:
Noci 1/11 Laforgia Maria in Fusillo propr. nata a Noci il 7 agosto 1926,
via De Caro, 70015 Noci. Terreno riportato in catasto al foglio 19, ptc. 99,
colt. seminativo. Confinanti: strada vicinale, Germani Martucci, Dongio-
vanni Francesco. Consistenza servitù: percorr. m 0 sost. 0 superf. da as-
servire mq 45. Indennità depositata 3,26. 2/13 Lenti Ceo Cassandra
propr. nata a Noci il 25 giugno 1915, via Repubblica n. 38, 70015 Noci.
Terreno riportato in catasto al foglio 19, ptc. 58, colt. seminativo. Confi-
nanti: strada vicinale Boccardi, Masi Mario, D’Onghia Giovanni. Consi-
stenza servitù: percorr. m 13 sost. 0 superf. da asservire mq 380. Indennità
depositata 23,66. 3/14 Masi Mario propr. nato a Noci il 30 settem-
bre 1948, zona A 58, 70015 Noci. Terreno riportato in catasto al fo-
glio 24, ptc. 9, colt. incolto produtt. Confinanti: Leuti Ceo Cassandra, Gi-
gante Francesco, Casulli Maria. Consistenza servitù: percorr. m 0 sost. 0

superf. da asservire mq 70. Indennità depositata 0,80. 4/18 Gigante
Francesco propr. nato a Putignano il 13 marzo 1928, piazza S. Domenico,
70017 Putignano. Terreno riportato in catasto al foglio 24, ptc. 8, colt. se-
minativo. Confinanti: Casulli Maria, eredi Recchia, Quiete Margherita.
Consistenza servitù: percorr. m 7 sost. 0 superf. da asservire mq 313. In-
dennità depositata 19,60. 5/25 Loperfido Pietro possessore nato a Noci
10 ottobre 1923, via P. Micca n. 24, 70015 Noci. Terreno riportato in ca-
tasto al foglio 24, ptc. 72, colt. incolto produtt. Confinanti: Amatulli Ce-
sare, Germani D’Aprile, Dongiovanni Giovanni. Consistenza servitù:
percorr. m 4 sost. 0 superf. da asservire mq 116. Indennità depositata

0,80. 6/27 Dongiovanni Cosimo propr. nato a Noci il 1° luglio 1948,
via Don Minzoni n. 3, 20090 Opera (MI). Terreno riportato in catasto al
foglio 24, ptc. 233, colt. sem. arborato. Confinanti: Dongiovanni e An-
giulli, Dongiovanni Vincenzo, Dongiovanni Giovanni. Consistenza ser-
vitù: percorr. m 54 sost. 0 superf. da asservire mq 1.450. Indennità depo-
sitata 121,82. 7/2 Dongiovanni Vincenzo propr. nato a Noci il 15 apri-
le 1946, via Don Minzoni n. 3, 20090 Opera (MI). Terreno riportato in ca-
tasto al foglio 24, ptc. 234 colt. sem. arborato. Confinanti: Dongiovanni
Giovanni, Dongiovanni Cosimo, stessa ditta. Consistenza servitù: per-
corr. m 14 sost. 0 superf. da asservire mq 558. Terreno riportato in catasto
al foglio 24, ptc. 73, colt. sem. arborato. Confinanti: Donghia Pasquale,
Germani D’Aprile, Amatulli Francesco. Consistenza servitù: percorr.
m 46 sost. 0 superf. da asservire mq 705. Indennità depositata 107,93.
8/29 Angiulli Giovanna propr. 1/3 nata a Noci il 7 dicembre 1959,
via S. Pellico n. 22, 70015 Noci. Dongiovanni Cosimo propr. 1/3 nato a
Noci il 1° luglio 1948, via Don Minzoni n. 3, 20090 Opera (MI). Dongio-
vanni Vincenzo propr. nato a Noci il 15 aprile 1946, via Don Minzoni
n. 3, 20090 Opera (MI). Terreno riportato in catasto al foglio 24, ptc. 235,
colt. incolto produt. Confinanti: Dongiovanni Cosimo, D’Onghia Pasqua-
le, Dongiovanni Vincenzo. Consistenza servitù: percorr. m 0 sost. 0 su-
perf. da asservire mq 20. Indennità depositata 0,80. 9/33 Quarato Anto-
nia in Lucia propr. nata a Noci il 6 gennaio 1927, zona F palazzina A,
70015 Noci. Terreno riportato in catasto al foglio 24, ptc. 97, colt. ulive-
to. Confinanti: Amatulli Francesco, stessa ditta, Quarato Cosimo. Consi-
stenza servitù: percorr. m 0 sost. 0 superf. da asservire mq 30. Terreno ri-
portato in catasto al foglio 24, ptc. 108, colt. uliveto. Confinanti: Amatul-
li Francesco, stessa ditta, s.s. 604 Noci - Alberobello. Consistenza servitù:
percorr. m 0 sost. 0 superf. da asservire mq 36. Indennità depositata

6,51. 10/34 Ignazi Mario propr. nato a Noci il 28 ottobre 1956, zona F
palazzina A, 70015 Noci. Terreno riportato in catasto al foglio 44, ptc. 65,
colt. seminativo. Confinanti: s.s. 604 Noci - Alberobello, ferrovia, stessa
ditta. Consistenza servitù: percorr. m 58 sost. 0 superf. da asservire
mq 1.682. Indennità depositata 68,35. 11/36 Miccolis Pietro propr. na-
to a Noci il 30 gennaio 1955, via N. Castrignano n. 4, 70015 Noci. Terre-
no riportato in catasto al foglio 46, ptc. 66, colt. seminativo. Confinanti:
ferrovia, stessa ditta, Miccolis Francesco. Consistenza servitù: percorr.
m 156 sost. 1 superf. da asservire mq 4.524. Terreno riportato in catasto al
foglio 46, ptc. 16, colt. seminativo. Confinanti: Miccolis F.sco, stessa dit-
ta da due lati, Calderali e Gabrieli. Consistenza servitù: percorr. m 58 so-
st. 0 superf. da asservire mq 1.682. Terreno riportato in catasto al fo-
glio 46, ptc. 68, colt. seminativo. Confinanti: Caldarali e Gabrieli, stessa
ditta, strada vicinale Sacco. Consistenza servitù: percorr. m 0 sost. 0 su-
perf. da asservire mq 10. Indennità depositata 311,12. 12/43 Violante
Michele compropr. nato a Bari il 2 maggio 1936, piazza Umberto n. 62,
70100 Bari. Violante Maria Ludovica compropr. nata a Bari il 19 ago-
sto 1932 1936, piazza Umberto n. 62, 70100 Bari. Terreno riportato in ca-
tasto al foglio 59, ptc. 143, colt. seminativo. Confinanti: strada vicinale
Parco Lupi, Violante Maria, stessa ditta restanti lati. Consistenza servitù:
percorr. m 329 sost. 1 superf. da asservire mq 9.387. Terreno riportato in
catasto al foglio 59, ptc. 104, colt. seminativo. Confinanti: Violante Maria
da più lati, stessa ditta restanti lati. Consistenza servitù percorr. m 0 sost. 0
superf. da asservire mq 154. Terreno riportato in catasto al foglio 59, ptc.
161, colt. seminativo. Confinanti: Proprietà Enel, stessa ditta restanti lati.
Consistenza servitù: percorr. m 35 sost. 0 superf. da asservire mq 1.015.
Indennità depositata 729,41. Comune: Castellana Grotte 1/4 Comune
di Castellana Grotte propr., via Marconi n. 9, 70013 Castellana Grotte.
Terreno riportato in catasto al foglio 54, ptc. 155, colt. incolto produtt.
Confinanti: strada vicinale Foggia Ghezza, Marchitelli Anna, eredi Netti.
Consistenza servitù: percorr. m 0 sost. 0 superf. da asservire mq 25. In-
dennità depositata 0,80.

Il responsabile centro alta tensione:
R. Nisci

C-25781 (A pagamento).
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16-9-2003 Foglio delle inserzioni - n. 215GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS
Compartimento della Viabilità per la Puglia

Oggetto: s.s. 7. Lavori di adeguamento sede stradale dal km 712+122
al km 721+069, lotto V - Espropriazioni per causa di pubblica utilità. Il ca-
po compartimento della viabilità per la Puglia dell’Anas S.p.a. vista la leg-
ge 25 giugno 1865, n. 2359; vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; visto il verbale di amichevole accordo
della indennità sottoscritta per accettazione dalla ditta intestataria; consta-
tato che l’ing. capo di questo compartimento ha ritenuto congrua la inden-
nità calcolata nel rispetto delle norme vigenti; rilevato che il dirigente am-
ministrativo, nel constatare la regolarità amministrativa della procedura
espropriativa. Dopo aver esaminato l’idoneità della documentazione esibi-
ta, ha liquidato la indennità concordata; vista la legge n. 741 del 16 dicem-
bre 1981 e n. 86 del 26 marzo 1986; approva il verbale di concordamento
della indennità che forma parte integrante del presente provvedimento; au-
torizza il pagamento diretto della indennità, previa pubblicazione del pre-
sente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale, in favore della seguente dit-
ta proprietaria dei beni immobili posti in agro di Mesagne: Ruggiero Adel-
chi n. Francavilla Fontana 3 settembre 1976, foglio di mappa 33, p.lle 61,
60, 114 (ex 104/a), 120 (ex 99/b), 117 (ex 59/B). Indennità a saldo

102.216,74. Provv. n. 18190 del 7 luglio 2003.

Il capo compartimento: dott. ing. Vittoriano Picca.

C-25823 (A pagamento).

PROVINCIA DI VERONA

Estratto

Oggetto: decreto della Provincia di Verona di determinazione in-
dennità provvisoria di esproprio.

La Provincia di Verona, Area programmazione e sviluppo del terri-
torio, U.O. espropri propri e delegati, ha emesso 1105/03 del
20 agosto 2003 di determinazione indennità provvisoria di esproprio re-
lativo ai lavori di sistemazione dell’incrocio tra la strada provinciale
n. 17 «della Val d’Alpone» e la circonvallazione a sud di Vestenanova.
Copia integrale del decreto viene affissa all’Albo pretorio della Provin-
cia di Verona per trenta giorni consecutivi ed è a disposizione presso
l’U.O. espropri propri e delegati della Provincia di Verona.

Il dirigente area programmazione
e sviluppo del territorio: ing. Elisabetta Pellegrini

C-25825 (A pagamento).

PROVINCIA DI UDINE

Torrente But - Impianto idroelettrico - Comunicato

Con decreto dell’Agenzia del Demanio n. 16551-2003 in data 6 mag-
gio 2003 è stata liquidata per il periodo dal 13 dicembre 1984 e fino al 31 di-
cembre 2003 la somma di 51.938,50 per sovracanoni dovuti dalla Società
Elettrica Cooperativa Alto But - S.E.C.A.B. quale concessionaria di un im-
pianto idroelettrico con potenza nominale media di kW 1.321,778. Dal
1° gennaio 2004 le percentuali di riparto del sovracanone vengono di seguito
attribuite in base ad accordo tra gli enti interessati: Amministrazione provin-
ciale di Udine 20%; Comune di Cercivento 40%; Comune di Paluzza 40%.

Provincia di Udine - Direzione d’area ambiente
Il dirigente: ing. Paolo De Alti

C-25779 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

VARIE

PROVINCIA DI UDINE

Torrente Chiaula - Impianto idroelettrico - Comunicato

Con decreto dell’Agenzia del Demanio n. 16550-2003 in data
6 maggio 2003 è stata liquidata per il periodo dal 31 ottobre 1985 e fi-
no al 31 dicembre 2003 la somma di 14.329,02 per sovracanoni do-
vuti dalla Comunità Montana della Carnia con sede in Tolmezzo (UD)
quale concessionaria di un impianto idroelettrico con potenza nomina-
le media di kW 373,941. Dal 1° gennaio 2004 le percentuali di riparto
del sovracanone vengono di seguito attribuite in base ad accordo tra
gli enti interessati: Amministrazione provinciale di Udine 20%; Co-
mune di Paluzza 80%.

Provincia di Udine - Direzione d’area ambiente
Il dirigente: ing. Paolo De Alti

C-25780 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

CARDINAL HEALTH ITALY 407 - S.p.a.
Aprilia (LT), via Nettunense km 20 + 100

Capitale sociale 526.800,00 interamente versato
C.C.I.A.A. di Latina n. 00076750595

Codice fiscale e partita I.V.A. n. IT00076750595

Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei rap-
porti internazionali - Direzione generale della valutazione dei
medicinali e della farmacovigilanza del 4 agosto 2003). Codice
pratica: NOT/03/1464.

Titolare: Cardinal Health Italy 407 S.p.a., via Nettunense
km 20 + 100, 04011 Aprilia, Latina.

Specialità medicinale: BENODENT.
Confezionei e numero di A.I.C.:

«3 mg capsule molli a rilascio prolungato» 20 capsule - A.I.C.
n. 032111015. 

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: modifica seconda-
ria di un’autorizzazione all’immissione in commercio: 1.a Modifica del
nome di un’officina responsabile di varie fasi già autorizzate:

da: R.P. Scherer S.p.a. stabilimento sito in Aprilia (LT), via Net-
tunense km 20 + 100;

a: Cardinal Health Italy 407 S.p.a. stabilimento sito in Aprilia
(LT), via Nettunense km 20 + 100.

È inoltre, autorizzata la modifica della denominazione delle confe-
zioni sopra indicate, secondo la lista dei termini standard della Farma-
copea Europea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lì, 9 settembre 2003

Il rappresentante legale: dott. Alberto Pandozzi.

S-20765 (A pagamento).
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BRACCO - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via E. Folli n. 50

Codice fiscale n. 00825120157

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento dell’innovazione del 4 agosto 2003).
Codice pratica: NOT/03/1023.

Titolare: Bracco S.p.a., via Egidio Folli n. 50, 20134 Milano.
Specialità medicinale: RIGENTEX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«200 U.I. capsule molli, 60 capsule (sospesa) - A.I.C. n. 034680013;
«400 U.I. capsule molli, 30 capsule - A.I.C. n. 034680025.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
1.a - Modifica del nome di un’officina di produzione da: RP Scherer
S.p.a., Aprilia (LT) a: Cardinal Health Italy 407 S.p.a., Aprilia (LT).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modifiche ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la/le confezione/i, sospesa/e per man-
cata commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla da-
ta di entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Anna Fasola.

S-20774 (A pagamento).

BRACCO - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via E. Folli n. 50

Codice fiscale n. 00825120157

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento dell’innovazione del 4 agosto 2003).
Codice pratica: NOT/03/1060.

Titolare: Bracco S.p.a., via Egidio Folli n. 50, 20134 Milano.
Specialità medicinale: CEBION.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«1 g compresse effervescenti» 10 compresse - A.I.C. n. 003366034;
«500 mg compresse effervescenti» 10 compresse (sospesa) -

A.I.C. n. 003366046;
«500 mg compresse effervescenti» 20 compresse (sospesa) -

A.I.C. n. 003366059;
«100 mg/ml gocce orali soluzione» flacone 10 ml - A.I.C.

n. 003366073; 
«500 mg compresse masticabili con glucosio» 10 ml - A.I.C.

n. 003366085;
«3,5% pasta gengivale» tubo da 15 g - A.I.C. n. 003366097;
«1 g granulato» 10 bustine gusto arancia - A.I.C. n. 003366111;
«500 mg compresse masticabili» 20 compresse gusto limone -

A.I.C. n. 003366147;
«500 mg compresse masticabili» 20 compresse gusto arancia -

A.I.C. n. 003366150;
«1 g compresse effervescenti» 10 compresse gusto arancia -

A.I.C. n. 003366162;
«1 g compresse effervescenti» 10 compresse gusto limone -

A.I.C. n. 003366174;
«500 mg compresse masticabili» 20 compresse gusto mirtillo -

A.I.C. n. 003366186;
«500 mg compresse masticabili» 20 compresse senza zucchero -

A.I.C. n. 003366198;
«1 g compresse effervescenti» 10 compresse senza zucchero -

A.I.C. n. 003366200.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11. Ulte-
riore produttore del principio attivo acido ascorbico (vitamina C): Ro-
che Vitamins Inc., stabilimento sito in USA, 07823, 1113 Belvidere,
New Jersey, 206 Roche Drive.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la/le confezione/i, sospesa/e per man-
cata commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla da-
ta di entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Anna Fasola.

S-20773 (A pagamento).

DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7

Capitale sociale L. 3.000.000.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Pubblicazione di prezzo al pubblico di prodotti medicinali

In attuazione delle disposizioni di cui alla deliberazione C.I.P.E.
del 26 febbraio 1998 e ai sensi dell’art. 36, commi 7 e 9 della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449 si comunica di seguito il prezzo al pubbli-
co della seguente specialità medicinale a denominazione generica:

Specialità medicinale: SUCRALFATO DOC.
Confezione: granulato per sospensione estemporanea 30 buste da 2 g.
Numero di A.I.C. 034788012/G, classe A e prezzo: 6.50.
Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da

parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Francesco Cotti.

C-25798 (A pagamento).

BONISCONTRO E GAZZONE - S.r.l.
Laboratorio prodotti farmaceutici

Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004
Codice fiscale n. 08205300588

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione C.I.P.E. 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità/Confezione Numero Prezzo
A.I.C.

— — —

PERACIL 2 flacone da 2 gr + solvente 028595027 5,94
ULCRAST 30 buste 2 gr 033545029 6,50
ULCRAST 30 compresse 2 gr 033545017 6,50

I suddetti prezzi, entreranno in vigore, ai fini dell’erogabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello del-
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: Gian Luca Rainoldi.

S-20763 (A pagamento).
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S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale dei medicinali e della farmacovigilanza del 22 luglio 2003).
Codice pratica: NOT/07/375.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti n. 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: EUBETAL ANTIBIOTICO.
Confezione e numero di A.I.C.:

«unguento oftalmico» tubo 3 g - A.I.C. n. 020558021.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11 -
Cambiamento del produttore del principio attivo: tetraciclina nuovo
produttore: Alchymars S.p.a., Ceriano Laghetto, Milano.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il direttore medico & regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-25791 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pub-
blica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale
dei medicinali e della farmacovigilanza del 4 agosto 2003). Codice
pratica: NOT/2001/2075/bis.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti n. 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: NETTACIN® COLLIRIO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,3% collirio, soluzione» flacone 5 ml - A.I.C. n. 027204015;
«0,3% collirio, soluzione» 15 contenitori monodose da 0,3 ml -

A.I.C. n. 027204027;
«0,3% collirio, soluzione» 20 contenitori monodose da 0,3 ml -

A.I.C. n. 027204039.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
11.ter «Modifica del fornitore di un composto intermedio impie-

gato nella produzione del principio attivo» ulteriore produttore sisomi-
cina: LEK d.d. Antibiotic Product Plant - Slovenia e conseguenti:

12.bis «Modifica della specifica del materiale iniziale o interme-
dio usato nella produzione del principio attivo»;

24.bis «Cambiamento nella procedura di prova per un materiale
iniziale o intermedio impiegato nella produzione del principio attivo».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il direttore medico & regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-25789 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale dei medicinali e della farmacovigilanza del 21 luglio 2003).
Codice pratica: NOT/03/382.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti n. 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: PENSULVIT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1% + 5% unguento oftalmico» tubo 6,5 g - A.I.C. n. 002177018.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11. Cam-
biamento del produttore del principio attivo: tetraciclina nuovo produt-
tore: Alchymars S.p.a., Ceriano Laghetto, Milano.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il direttore medico & regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-25790 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale dei medicinali e della farmacovigilanza del 22 luglio 2003).
Codice pratica: NOT/03/370.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti n. 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: COLBIOCIN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«unguento oftalmico» tubo 5 g - A.I.C. n. 020605022.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11 -
Cambiamento del produttore del principio attivo: tetraciclina nuovo
produttore: Alchymars S.p.a., Ceriano Laghetto, Milano.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il direttore medico & regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-25792 (A pagamento).

S.I.F.I. - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale dei medicinali e della farmacovigilanza del 4 agosto 2003).
Codice pratica: NOT/03/1032.

Titolare: S.I.F.I. S.p.a., via E. Patti n. 36, Lavinaio, Aci S. Antonio (CT).
Specialità medicinale: MIRTILENE.
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Confezioni e numeri di A.I.C.:
«capsule molli» 20 capsule - A.I.C. n. 024373019);
«forte capsule molli» 20 capsule - A.I.C. n. 024373033.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a - Mo-
difica del nome di un’officina di produzione del medicinale;

da: R.P. Scherer S.p.a., stabilimento sito in Aprilia (LT);
a: Cardinal Health Italy 407 S.p.a., stabilimento sito in Aprilia (LT).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il direttore medico & regulatory affairs:
dott. Giovanni Milazzo

C-25788 (A pagamento).

PFIZER - S.r.l.
Sede legale in Borgo San Michele (LT), s.s. 156 km 50

Capitale sociale 120.000.000,00
Codice fiscale n. 06954380157
Partita I.V.A. n. 01781570591

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 4 agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/1327.

Specialità medicinale: ZITROMAX.
Confezione e numero di A.I.C.:

«500 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino -
A.I.C. n. 027860156.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 

I.1b - Modifica di tutto o parte del processo produttivo del medi-
cinale di un’officina di produzione e conseguenti:

I.15 - Modifica secondaria della produzione del medicinale;
I.31 - Modifica della forma del contenitore.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Antonietta Pazardjiklian.

S-20920 (A pagamento).

SCHERING - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 4 agosto 2003). Codice pratica: NOT/03/518.

Titolare: Schering S.p.a., con sede e domicilio legale in Milano,
via L. Mancinelli n. 11, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00750320152.

Specialità medicinale: MIRANOVA.
Confezione e numero di A.I.C.:

«100 mcg +20 mcg compresse rivestite» 21 compresse - A.I.C.
n. 033779012.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

17 - Modifica delle specifiche relative al medicinale e conseguente;
25 - Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. Decorrenza della
modifica: dal giorno successivo alla data della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Roberto Strukelj.

S-20776 (A pagamento).

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA
7° Settore - Servizio risorse idriche

Con domanda in data 3 febbraio 2003, l’Ente Parco Nazionale Val
Grande ha chiesto la concessione di derivazione d’acqua da una sorgen-
te sita in località Alpe Straolgio, in Comune di Malesco, in misura di
moduli massimi e medi 0,01 per uso potabile.

Verbania, 3 settembre 2003

Il dirigente: ing. Mauro Proverbio.

C-25805 (A pagamento).

COMUNE DI CISTERNA DI LATINA

Pubblicazione del progetto di piano particolareggiato esecutivo della
zona di intervento C8 approvato ai sensi dell’art. 1 della legge re-
gionale 2 luglio 1987 n. 36, con delibera di Consiglio comunale
n. 88 del 21 dicembre 2001, pubblicata nel B.U.R.L. n. 11 del
20 aprile 2002.

Il dirigente del Settore tecnico e tecnico-manutentivo, ai sensi e per
gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, avvisa che gli
atti del progetto di piano particolareggiato esecutivo della zona di inter-
vento C8, approvato ai sensi dell’art. 1 della L.R. 2 luglio 1987, n. 36
con delibera di C.C. n. 88 del 21 dicembre 2001 e costituiti:

1) dalla delibera di consiliare n. 58 del 13 luglio 2000 di adozio-
ne del piano recante in allegato n. 24 elaborati di progetto;

2) dalla delibera consiliare n. 19 del 10 aprile 2001 di controde-
duzioni alle opposizioni-osservazioni pervenute a seguito di pubblica-
zione del piano recante in allegato n. 1 elaborato di progetto;

3) dalla nota prot. reg.le n. 22118 dell’8 novembre 2001, assunta
al n. 41354 del protocollo generale in data 19 novembre 2001, con la
quale l’Assessorato per le politiche dell’urbanistica, Dipartimento urba-
nistica e casa, ha comunicato ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 36/87 «di
non avere da svolgere in merito osservazioni di rilievo ostative agli ul-
teriori adempimenti di competenza», sono depositati in libera visione al
pubblico, nel Palazzo comunale, Ufficio segreteria.

Dalla Casa Comunale, 11 settembre 2003

Il dirigente del settore tecnico:
ing. Gianfranco Buttarelli

C-25932 (A pagamento).

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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COMUNE DI CISTERNA DI LATINA

Pubblicazione del progetto di piano particolareggiato esecutivo della zo-
na di intervento C9 approvato ai sensi dell’art. 1 della legge regiona-
le 2 luglio 1987 n. 36, con delibera di Consiglio comunale n. 88 del
21 dicembre 2001, pubblicata nel B.U.R.L. n. 11 del 20 aprile 2002.

Il dirigente del Settore tecnico e tecnico-manutentivo, ai sensi e per
gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, avvisa che gli
atti del progetto di piano particolareggiato esecutivo della zona di inter-
vento C9, approvato ai sensi dell’art. 1 della L.R. 2 luglio 1987, n. 36
con delibera di C.C. n. 89 del 21 dicembre 2001 e costituiti:

1) dalla delibera di consiliare n. 59 del 13 luglio 2000 di adozio-
ne del piano recante in allegato n. 24 elaborati di progetto;

2) dalla delibera consiliare n. 20 del 10 aprile 2001 di controde-
duzioni alle opposizioni-osservazioni pervenute a seguito di pubblica-
zione del piano recante in allegato n. 1 elaborato di progetto;

3) dalla nota prot. reg.le n. 22117 dell’8 novembre 2001, assunta
al n. 41353 del protocollo generale in data 19 novembre 2001, con la
quale l’Assessorato per le politiche dell’urbanistica, Dipartimento urba-
nistica e casa, ha comunicato ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 36/87 «di
non avere da svolgere in merito osservazioni di rilievo ostative agli ul-
teriori adempimenti di competenza», sono depositati in libera visione al
pubblico, nel Palazzo comunale, Ufficio segreteria.

Dalla Casa Comunale, 11 settembre 2003

Il dirigente del settore tecnico:
ing. Gianfranco Buttarelli

C-25933 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso n. M-6550 riguardante LOL EUROPE - S.p.a., pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 210 del 10 settembre 2003, alla pagina n. 9,
dove è scritto:

«... il giorno 26 settembre 2003, in prima convocazione ...»,
leggasi:

«... il giorno 26 settembre 2003 alle ore 9,30, in prima convocazione ...».

C-25939.

Nell’avviso n. S-20405 riguardante ANAS - S.p.a., pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale parte II, n. 208 dell’8 settembre 2003, alle pagine
nn. 16 - 17 - 18, al punto 3.3 della sez. IV
dove è scritto:

«... entro le ore 11 dei giorno 31 ottobre 2003 ...»,
leggasi:

«... entro le ore 11 del giorno 03 ottobre 2003 ...».

C-25940.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.
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I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO
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